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ÀI Lettor Cortefc • 

T Ra gli Studj fth dtletuvcìi^ 
t fitt utilt 5 che fi efercha^ 1 
no nel Secolo prefente » ^uei , che 
vengono ferivet-^ ed offerti aI Mon- 
do Letterario fono le Sperienze^ e 
le Óffervazioni Naturali s concio- 
fiacofache elleno e 'adeguano /* in- 
telletto ^ e panno ac> orno dar fi a .va- 
r\ Fenomeni de* Filofofantì più 
tontenziofi. Con lafperan^a dun- 
^ue di recarti quefto compiaccU 
mento , e quella profitte%iole letta- 
• fa ho voluto mettere /otto il mio 
torchio Le Oflcruazioni Natu- 
rali del Sig. D. Paolo Boccone 
Gentiluomo di Palermo, 
to del Serenifs^, Ferdinando Sé- 
eondtt Gran Duci di Tofeana > di 
gratiffìma , e gloriofa memoria > 
Membro dell* Accademia Fifico- 

mate- " 
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'H.fMtSC 4 di itomi \ if indefeffh 
Jcrutatort delld Nat tir 4, come fuh 
riferire , ed atte fi are chi l* ha co» 
nofc iato pellegf mando a quedo og» 
getto : da quedo Scrittore d at^ 
tende ò la continuazione dì quefie 
O^e reazioni , . vero altra Opera 
di fuo gemo d‘»'itf'fo . Difpone V 
Autore quefte OJprvaztOrtt in tan» 
te Lettere e le indirizzai vari 
Letterati , e Cavalieri da lui ve- 
nerati • ed amati , h per lo menta 
de* coffumi^ della Njhilti, 0 della 
Letteratura . In oltre hd inferito 
le me de (irne fenz! ordine ^per fug- 
gire la formalità di precedenza , t 
le hi fatte ftampare fecondo , che 
fono venute à cafo nel darle /’ vi- 
tima mano: E perche egli atten- 
de folamente alla JempUcità , e 
purità di filo fof are ^ non affetta per 
ciò offequio parziale piu aduno ^ 
che ad un altro Letterato , rive- 
rtndo\ quefti Soggetti chiaritimi 
A uguale 




ugualmente i eom €réàtun 
Via • Per fedisfart U varietà del- 
le incHnaxdoni ha. egli par mente 
fcritto hor Lettere lunghe ^ horé 
brevi di matèrie varte > tal una 
più } e meno impinguata j e tahr a 
pertinente allacurtofìtà medicina- 
le^ talora alla dtf amina delle Pro- 
duziont Naturali • Habbi teco per 
guida Lettore il compatimento ^ 
over 0 il gradimento , Je non vuoi 
farti additare per Marno dtf piace- 
vo le , e per Zoilo ingrato. 
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OSSERVAZIONE 

PRIMA. / 

Sopra il Fosforo Aereo , ovcro 

Nottiluca. 

. * • 

Aìriìlufirifi, & Ectdlenttfs. 
GìroUmo Zen Cavaliere , e 
Nobile Veneto* Venezia, 

Rafmetto a Vo- 
ftra Eccellenza, 
k notizie , e le 
fpcrienze, che 
lió del Nottilu- 
, 'Ca-,cd invero 
fra i ritrovati ;pìtt;pirodigiofi di 
quedo Secolo ih órdine alle ma- 
terie Fifichc, (limo quello Fof- 
foro degno di ammirazione. 

Hanno parlato di elso li Si- 
gnori Kunkelio , BalduinOjMcn- 
tzclio 3 Eshoia j Slare > Danieli 
JCrafFtSjCd in . ultimo luogo il 
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4 OffervtLT^tone 
Cavaliere BoyJc . Quello , ch’è 
capitato in mia mano è in for- 
ma folida', non più groffo deli* 
anima # ò nucleo d*un Pignolo : 
Si conferva nell’ acqua pura»» 
dentro una caraffina > & accio 
che produca gli effetti luminofi 
fi tira fuori dell * acqua , e fi 
afciuga,c fi fcrive con effo , a 
guifa di Lapis , con groffi carat- 
, feri fopra la carta j indi trafpor- 
tatoin luogo ofeuro, all* bora 
li caratteri imprcfli apparifeona 
luminofi di una chiarezza az- 
zurrargentea ; dura folaraentc 
circa mezz’ bora più , o meno » 
fecondo fi calca la mano, e fi la- 
fcia maggiore, ò minore impref- 
fione fopra la carta ► Si offerva» 
che nel luogo della carta, ove è 
fiata fatta l’imprefiione , cfala^ 
fottiliffimo vapore, quafi fu- 
mo di odore fetido, come d ^ori- 
na, e zolfo , o fia fpixito di Sale 



Primi ; f 

ammoniaco; in oltre alle volte 
qucfto fpicndorc ondeggia fe- 
condo il moto, e r aria , che fc 
gli dà maneggiando la carta . . 

Fregando con le dita la me* 
defìma carta impreffa da quc- 
fto Fosforo , fpicca in effa più 
chiara la luce> e fpcfTo le di- 
ta rimangono anch'elleno per 
breve fpazio di tempo lumino- 
fé . Coperta d'acqua , ò bagna- 
ta cfsa carta fcmpliccmcntc per 
àirhora perde quella luce, ma 
afciurta ,che Ha queir humidi* 
ta, ritorna quell* imprdfionc à 
rirplcndcrc al Tuo foiito. La- 
feiato qucfto Fosforo denfo 
qualche poco di tempo à fec- 
co nella caraffina bagnata > oue 
era egli ftato confcrvato > pro- 
duce una certa nebbia attorno ^ 
di fé 9 che poi paflfa in fumo > e 
ciò Segue fubito, che la caraffi- 
na veoghi riempita d’acqua ; 

. A 5 Tc- 
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6 Offerùaziotfe 
- Tenuto in roano rafforoiglia 
un piccioi carbone acccfo. Ri- 
ferifeono i Giornali de* Lette- 
rati , che Monficur Slarc clTen- 
dofi imbrattato. con ciTo Fosfo- 
ro il vifo , l’habbia refo fi lumi- 
nofo nelle tenebre , che faceua I 
conofccrejc rifehiarate trè> ò. ' 
quattro perfone , che le (lavano 
molto vicini . In oltre , che.^ 
■Ritenga quello Fosforo una.^ 
forza I ed cfhcacia così vali-, 
da, che brugia tavole, lane, ed 
altro» ove egli viene rotto, e 
pofato. Per produrre effetti lu- 
minofi non hà egli bifogno di 
clfcre cipolloalla luce del Sole, 
ò deila Luna , come accade nel 
Fosforo Pietra Bolognele , che , 
deve efsere eccitata, e roefia in 
moto con li corpi Solari,© Lu. 
nari , e poi depofitata frà le te-^ 
nebre , ma folamcntc metterla 
in luogoofeuro. 

Eia ^ 
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E' la bafc di qucdo Fosforo 
rUrina humana, e mi dò a cre^ 
derc) chcilcafo, eraccidcntc 
daflc à curiofi Tordinc di prepa- 
rarlo . Hò memoria di certo av- 
vifo - letterario di Germania, che 
afferiva cfferc (lata trovata^* 
rUrina humana putrefatta in 
un orinale alquanto luminofa , 
come accader fuole nelle tclle 
di Merlano, Afcllus, poiché an- 
ch*e(Tc putrefatte rendono un 
lume , come Lucciola nelle te- 
nebre ; da quella efperienza ve« 
nutaàcalo, fù tentato, come 
io credo , fopra TLJrina » e ri- 
trovato il Fosforo liquido, che 
poi dal Sig. Boyle fìi ridotto in 
confidenza di Pietra di durez- 
za trà il Sapone Veneto , cd il 
padello, ò iia Lapis de* Pittori, 
e di un colore giallo vicino à 
quello del carabe, con qual- 
che efflorefeenza cinericia alla 
fupcrficic. A 4 Qjan- 



i 0[feru Astone , 

Quando Voftra Eccellenza-» 
havciTc piacere di farlo prepara- 
re 5 potrà fcruirfi del modo 
datoci dal Sig. Boyle in quelli 
termini. 

Fù prefa una confiderabil^ 
quantità di Urina humana(at- ^ 
tcfochc da cflTa poca materia lu- 
- minofa li ricava ) quale fù per 
longo tempo digcfta , ò putre- 
fatta avanti di procedere ad 
altra operazione . 

Quella Urina già putrefatta 
fù diUillata a calore moderato^ 
fino che le parti fpiritofe furo- 
no fcparatc , ed unite > doppo di 
che Thumidità , c la refidenza, 
che avanzò , fù mclfa ad evapo- 
rare finche le foftanze crafse^ 
foflcro ridotte à confiftenza di 
firoppoj ò di cftratto liquido . 
Una parte di quella materia li- 
mile à firoppo tù melcolata con 
tré parti d*arena bianca, fina» e 

poi 
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poi meflfa dentro una forte ri* 
torta > e ben lutata > alla qua- 
le doppo clTere fìato adatta* 
toun recipiente largo, c gran- 
de , la maggior parte pieno di 
acqua > airbora gli fìi dato un 
fuoco graduato per cinque , ò 
fei faorc,acciòchc tutta la parto 
volatile, e flemmatica pa(tdfse> 
ed ufeifle la prima, il che fatto» 
il fuoco fu aumentato per cin- 
que, ò fei bòre, (che tal’ è il 
tempo nel quale deve compirli 
tutta roperazione) a gl’ ultimi 
gradijC quanto poteva foftenne- 
re il vaio, che deve efler molto 
buono 5 perche refifta à quefti 
tormenti . Per quella via pafla- 
rono nel recipiente molti fumi, 
bianchi. Umili à qucllU che ap- 
parifeono nella diflillazione del* 
l’Oglio di Vitriolo ; pafsati det- 
ti fumi , e rifehiarata la cavità 
del recipiente continuando il 
- - fuo. 




co òfferuMwne 
fuoco t fuccedcvano alcuni fpi- 
riti, che inodra vano di dare un 
lume azzurro dentro il recipien- 
te , benché debole , e fimile à 
quello, che danno i zolfanelli 
accefl , ed in ultimo efsendo il 
fuoco vchemcntifsimo airhora 
pacarono certe altre foftanze, ' 
che parevano più gravi delle , 
prime cerulee, ò azzurre, perche 
■ molte di effe cafeavano fino al 
fondo del recipiente , dal quale 
cavate, riportammo le cfpericn- 
ze, c greffetti luminofi , che at- 
tendevamo. Se la qi^alità lumi- 
nerà confifta nelle parti volati » 
li , c fpiritofe del liquore anima- 
le, o vero nel Sale , ed Oiio pon- 
dcrofo, e fetido , che fi unifee 
con cfso liquore, per mancan- 
za di tempo , c por il difegno » 
che habt)iamo di far nuove [co- 
perte, piglio perciò motivo àdif- 
fcrirc refporrei mici fentimen- 
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ti y cd airbora avanzerò le mie 
conghictturc aggiungédo quel- 
lo, che fciifsi , due 5 ò frè anni 
fono, della Sapa , ed olcaginofi- 
tà deir Urina humana : fin qui 
ilSig.Boyle. 

Cucila imprcflionc fatta sù la 
carta mi ha dato le feguenti es- 
perienze, Dopo havcrla tenuta 
lotto l’acqua pura di pozzo per 
horc otto , rhò fatta afciugarc , 
cd afeiutta l'hò confidcrara in 
luogo ofcurojc mi hà dato i mc- 
defimi caratteri luminofi, come 
faceva avanti, che folle fiata oc- 
cupata, c coperta d'acqua. 

Sotto rUrina humana hà có- 
fcruaio,c prodotto il medefimo 
effetto luminoloj c di quefìo Fo- 
sforo ci potrefsimo fervire per 
cifra ferivendo brcvc^mcnte»-» 
qualche negozio, c fpcdirlOjrac- 
chiudendo il foglio dentro un 
fiafeo pieno di acqua . ,La lun- 
A 6 ^hez' 
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li OjJervìx^oHt 
’ghczza però del tempo potrcb-' ^ 
bc marcire il foglio • Debbo 
cfpcr:mentarlo fotte la etra, e 
fono rolio d'oliva , per vedere 
fe rifulta il medefìmo fucceifo. 

Comunica rUrina anche al I 
legname quelle particelle fifse , 
atte à produrre coirefFcrvefcen- 
za quello effetto luminofo, atte» 
fo che molti hanno cfperienza» 
chele afsijC travi, che fono fiate 
fepoltc per lungo tratto di tépo 
nelle Cloache, ed in mezzo allo 
(lerce , ed all'Urina , divife , c 
fpczzate poi habbino prodotto 
Teffetto lùminofo al buio, come 
fuccede ne’ precedenti Fosfori. 

Come fi produca la luce da ^ 
quello Fosforo, compoflo come '■ 

s’è detto, flimo,che fi polli (pie- 
gare con quei medeflmi princi- , 
pij , co* quali parlerò nella fc- ^ 
guente ofservazione de’ fuochi 
I lottcrranei di Barigazzo , c di 

,■.1 ■ Fraf- 

I , - 




frimi. 13. 
FraffinòrO) che fi trovano nel 
Modanefe ; cioè il fudetto Fo« 
sforo nel venire tempefiato > e 
percpfso da* {ali y che precipita** 
no daìl’aria, produce una fpecìe 
d’ efFervefeenza, accompagnata 
da un moto affai celere ond*ella 
è capace di produrre una fiam« 
ma fuperfìciale coiraiuto dell* 
etere, e che ella fiamma non fia 
dairocchio noflro difiinta , che 
nelle tenebre , ciò n’è caufa Ja^ 
luce maggiore , che ne impedi* 
. Icc roffervazione . 

Parimente confiderando i 
fupprefso r effetto luminofo al* 
Thora che il Fosforo è coper- 
to di acqua , ovcro la carta pri. 
ma imprefsa di elso Fosforo , e 
poi bagnata , conghicturafi da 
ciò , che la mancanza de* Sali 
dciraria > che non ponno deo« 
fculare la Tupcrfìcic del Fosfo- 
ro^òla luiimprefsionc fatta 

fo- 
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fopra la carta , fia la caufa per- 
che non fiegua rcffcrvcfccnza > 
che poi produce fìa mina, c Tcf- 
fetto luminofo ; In oltre perche 
fregando con le dita Timpref-* 
fione fatta da qucftò Fosforo fo- ; 
pra Ja carta , s'infinuano alFho- 
ia nuove particelle di Sali del- 
Taria, quindi è la cagione, che 
fieguepoi maggior lume, per- 
che fuccedendo maggior moto, 
c maggiore cffervekcnza,appa- 
rifee più cofpicuo TefFetto lu- 
minofo; ed in ultimo luogo dal- 
le fperienze, che TAcqua Fuma- 
te non produce fumo , e i due 
liquori freddi non pnrtorifco- 
no fuoco , che dopo la villa , e 
rincontro delie particelle, che 
fono nell^aria, come più diffufa- 
mcnte è'ftato dclcrittoin altre 
offervazioni , io refto perciò in- 
ftrutto , che il principio di que- 
llo effetto luminofo dipenda da 

effer^ 
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effervefcenza,c dal moto di par** 
ticcllcjnelle quali venendo me- 
fcolato, e confuforeteresnc ri* 
folta da loro poi la fiamà.Cóce* 
pifeo ancora la caufa della fiam* 
ma azzurra , ò argentea ncll- 
ìmprcnTione della carta» perche 
difunite, e rade (1 dihribuifcono 
le particelle del Fosforo . Que- 
lla medefìma riHefsione preva- 
le nell’ efamina della Polvere 
del Fosforo Bolognefe, colla^ 
quale varie figure fi cópongono, 
ma per lo cótrario aH’hora» che 
la Piena è intiera» e compatta j 
in vece di effetto luminofo az- 
zurro, produce un fuoco ignito. 
Ho portate à Voftra Eccellenr 
za le mie deboli conghietture, 
fecondo concepifeo le cofcache 
io hò offervato j quali elle fieno 
fupplico la benignità fua Ango- 
lare à gradirle, c à fecondarle 
colle grazie de* fuoi comanda- 

men- 





1 6 OJprvadofte 
menti, mentre à Voftra Eccel- 
lenza faccio per fine humiliffimo 
inchino. 

Di V.EcccI. 



Humilifs.& Oblig. Scr, 
Paplo S0(conc . 
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SECONDA 

Attorno i Fuochi fotterranci> of^ 
fervati nel' Modanefe • - 

'Air llluftrìgìTno Signor Coniti 
Ucrcok Pepoìi Senatore^ 
Bologna • 

L a Famiglia Pepoìi * che dà 
luftro diftinto alla Città di 
Trapani nella Sicilia! ove è ella 
cònfiderata tra le più nobili, c le 
più riguardevoli , riefee nondi- 
meno qual picciol lume alla fa- 
ce fplcndcntiffima dcgrilluftrif- 
(imi Pepoìi della Città di Bolo- 
gna . E perche le virtù poffedu- 
te 5 c pratticatc con generofità 
impareggiabile dagli Aui^ e Ge- 
nitore di V.S. llluftriflìma à fa- 
vor delle lettere mi riempiono 
di maraviglia nel contemplarle , 

m*obli- 



rS Offervazione 
itt’obligano altre fi à portare a! 
Mondo una publica tefiimonian. 
za di ftimaj e di lode , anche per 
render loro giuftizia dal canto 
mio . E’ fiata femprc la Cafa_j 
Pepoli propenfa , e quafi un_» ' 
afilo benefico di tutti li fiudiofi, 
ed hoggi rimaginc viva del Rc- 
vcrcndilfimo Padre Abbate D. 
Tadco Pepoli de*Monaci Olive- 
tani , che hà favorito efficace- 
mente ogni genere di lettere > 
può fervirc alla pofterità, ed alia 
iua doitiffima Patria per efem- 
plaredi virtù, c di glorie. Nella 
, confidenza d’efiereammefio tra 
fervitori riverenti di V. S. Illu- 
firiifima ardifeo trattenerla con 
la prcfentcOflcrvazione attorno 
la caufa de’ fuochi fotterranci • 
Dopo le ricerche fatte, in or- 
dine alle oficrvazioni fifiche, per ^ 

la Liguria, neJl’Ifoladi Córfica , 
nello Stato Ecclcfiafiico^ , ed 

in 
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in alcune contrade del Domi* 
nio della Repubiica Vencta_j^ 
hò voluto ' quell’ anno 1682. 
vifitare per tré mefi conti- 
nui le Alpi del Modanefe^»' 
ove varie Produzzioni della^ 
Natura offervai , e che degno, 
di edere publicate à Tuo tem- 
po io giudico anche per acero* 
fcerc gloria al loro Principe re- 
gnante. 

Nella Provincia di Monte--» 
Fiorino , in un Monte detto Ba- 
rigazzo> dal nome d’un picciolo 
Villaggio ntuato preffo alla ci- 
ma del medcfimo Monte, gl’Ha- 
bitanti , c Paefani ab immemo- 
rabili hanno olfervatp di notte, 
alcune Fiamme , come fiaccole 
accefe, quali anche neiretàpre-, 
fente fi veggono continuamen- 
te dopo il tramontar del Sole, 
fino all’Avrora . Quelli fuochi, 
confidcrati dando in Modana.». 

appa- 




Ojsérvìztone 

apparifcono vcrfo Mezzogiorno, 
c Ponente alla finiftra del Fiu- 
me Panaro , & efeono eglino da 
tré, ò quattro fpiragli 5 ogn’un 
dc^quali può effer ampio poco: 
più dcirimboccatura d*un Ar- ' 
chibugio , ed in tempi humidi , 
pio voli, e tempefto/i elfi fuochi 
vengono avmentati fuor de! 
confucto , e bene fpefiTo produ» 
cono rimbombi in qualche par- 
te fimili al tvonarc del Ciclo , 

In óltre vicino àquefti fpiragli 
la terra è mifta'di zolfo, ed icon- 
tadini alle volte cuocono al ca- 
lor di qucfto fuoco i loro Cafta- 
gnaccii cibo ruftico , di figura 
di Focaccia (pianata di farina di 
cavagna» e parimente vi cuoco- 
no la carne nelle pentole. 

Dall’altra parte del Monte, e 
dirimpetto alla Terra di Fraffi- ' 
noto à mano finifira del fiume,, 
ò torrente Dragone > trovafi un 
■ ' . al- 

V % V ^ 
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altro Villaggio chiamato Vet- 
ta, vicino al quale parimente di 
notte fi vede Icmprc una Fiam- 
ma» e quefta alle volte^i^cfcc al- 
Faltczza d’un huomo ^^rcio- 
chc in tempi humidi s’aumenta 
anch’ella*, fi come aumcntanfi i 
Fuochi, e le Fiamme di Barigaz- 
20 . Kiferifeona i confinanti di 
Fraffinoro,produrfì quella Fiam- 
ma da terreno fodo » ed alquan- 
to polverofo , la cui circonfe- 
renza non è maggiore di cin- 
quanta braccia, e che quello 
fpazio di terreno fia attorno un 
lafib, ove non appare fpiraglio 
alcuno : che detto fuoco Ipiri 
odore di zolfo, e che fi poffa an- 
che artifiziofamente far pullula- 
re» e far vagare hor qua , hor là. 
movendo,c aggirando con qual- 
che baftone il terreno, che con- 
fina col fuoco, e falTo fopradetti, 
E^poi di tai*attività quella Fiam- 
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ma , che biugia gli ftracci,cd 
altri panni , che fc gli avvicina- - 
no , ò vi fi gettano lopra j. quin^ 
di è, che la Fiamma fi ollervi 
da gli fpcttatori alle volte mo- 
bile > ed inconfiantc, e che fi 
vegga alla fupcTficic di quefto 
fito bora in uno , bora in un al- 
tro de* fuoi termini, 

10 fui fpettatore di qucfti 
Fuochi nel mefe d*Ottobrc dalle 
finefirc dell* Hofteria di Fraffi- 
Bòro Panno 1^82. 

11 teftimonio , c l-cfpcricnza - 
di molti vecchi , ed habitanti in 
quelle contrade vicine a Fraffi- 
fioro fi è, che quefta Fiamma,c 
Fuochi in ultimo luogo de-' 
fcritti non foflero fiati ofservati 

fe non da fedici anni in qua 
cioè del 1666, attefo che— 
avanti quefio tempo non era no- 
to^nè fiato ofiervato altro Fuo- 
co, che quello di Bariga2zo5 che 
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viene ad efìfcrc tré miglia in cir« 
ca dinante da quello della Vc€< 
ta-#. ^ 

Simpone il volgo > che quefti 
due Fuochi habbino corrifpon** 
denza Fano con Taltro, ma que«* 
ila opinione può edere vera , 
può elTere anche fallace, perche 
non è necedario , che Fenetto & 
comunichi, ben può edere , che 
lon odante la mediazione de* 
adì, e del Monte, fi produchino 
"iammcfimili,e analoghe^^uali. 
ono le forgenti da quelli due 
crrcni , come anche per mcz«^ 
;o delle particelle precipitate-^ 
lalFaria fecondo le conghicttu- 
c che proporrò nel fine del mio 
agionamento . 

Per concepire i mezzi co’qua* 
i fono prodotti quefti effetti bi- 
ognarà che io proponga à me 
ncdcfimoalcuni principij,chefi 
6batta,cpoi ftabilifclacon'ra- 

gio- . 
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jgìoni, conghictture>ed efperieA>^ 
2c cioè 

Che la Terra habbia pori • 

Che habbia cavità . 

Che nelle cavità , c voragini 
vi fia aria . 

Che cofa fi troni in qucft’aria. 
Che la terra fia mifta di varij * 
' corpi, talhora fulfurci , talhora 
nitrofi,talhora di fall acidi , tal- 
hora di (ali alcalici • 

Che in vn tal fito ella fia più 
ij gravida di particelle acide, ed 

altrove meno acide . 

; Come la terra operi fempre 

sìnclladilei fuperficie, sì nei 
i fuo centro : a qncfte propofizio- 

nifirifponde. 

i Che la terra habbia pori, è co- 

•( fa patente à tutti gli occhi de’- 

i mortali ; attefoche , fi come per 

i ' un tamifo , ò vaglio facciamo 

paffarc acini di grano, farina » ed 
acqua , cosi anche nella Terra 
1 ■ pafla 
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pafìTa l’acqua, e co cita penetrano 
anche altri corpi: In oltre peri 
pori più fottili delle Pietre an- 
che il Mercurio , e Toglio d’oli- 
va palfanó agevolmente . 

Che habbia cavità la terrsL-i» 
per chiarirfene baderà viaggia- 
re, ò pellegrinare poche miglia 
fopra la Terra ; pcrciochc no'n-j 
mancaranno d’incontrarH vora- 
gini , non che cavità . 

Che ne’ pori , cavità , e vora- 
gini vi ha aria, ne fan fede i lumi 
accell , che (I edinguono mal 
grado di quelli, che tentano pe- 
netrare per curiodtà i luoghi 
fotterranci . 

Che cofa fi trovi in quC d’aria 
è quedione lunga a modrare^ : 
maciòjcheè séfibilc a noi, è una 
tcrrafottiIifllma,ò terredri cor- 
pi minimi come ci fà chiaro , e 
mànifedo la luce del Sole paf- 
(ando per gli fpiragli delle por- 
, B ' tc> 
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te, é‘ delle fincilre di camera^ 
chiufa , ove apparilce l’aria illu- 
minata dal Sole piena dicotpi- 
ciuoli di terra . 

Che fiano realmente Terra i 
ccxrpiciuoli per l’aria, 

lo conferma l’effetto di vedere 
le tavole, i quadri , cd altri mo- 
bili coperti di polvere già preci- 
pitata, cd ivi depofitata . 

Che quella depofizione fat- 
ta dall’aria fia terra , non è dif- 
ficile a provare , cònciofia cofa 
che in alcuni luoghi la fopra- 
detta depofizione fi ammaffa » c 
converte in crpfta , ed in tarta- 
. ro, poco diffimile dalla concrc- 
ziofK delle Pietre . 

Se quella depofizione fatta 
daU’aria, fia corpo, ò nò? la fi- 
gura, eia cralfizic della follanza 
deporta lo moHrano al fenfo de- 
gli occhi . 

Che la terra fia pura , ò milla 
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di particelle di vcrfc, la Chimica 
lo fd vedere anche trattando con 
metodo groflfolano , e Jo (IcflTo 
’moftrano i varij follili , che fono 
concrezioni fatte nei di lei fenoj 
quindi col mezzo deiracque di^ 
ftillate fi ponno feparare le par- 
ticelle falinc, e le particelle are- 
nofe j e terrcftri della Terra : In 
oltre gli organi del gufto trova- 
no faporediverfo nelle particel- 
le faline dalle particelle areno- 
fe, e tcrreftri . Le fcparazioni 
chimiche fatte da*i Filofofifono 
più diflinte , e più numero di fo- 
ftanze ci arrecano, perche fenza 
alcuna addizione cavano eglino 
poi dalle particelle faline altri , 
midi» e dalle particelle arenofe, 
c terreftri altri midi , de’ quali 
tralafcio ragionare, per edere 
materia prolida,ccJegnad*odcr- 
vazione aparte. 

Lancceflìtà di parlare, cho 
B 2 cofa 
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cofa fi trovi ncU’arja , fc bene 
m'habbia fatto toccare la tcrra> 
ma la terra fottiliffima , caduta » 
c precipitata dall* aria fopra il 
fuolo , non mi hà fin bora feo- 
perte le miniere, e li corpi indi- 
viduali, dc*quali è comporta la 
terrai ed i folidi , fopra le quali 
fiamo nati , e moviamo i partì 
Alla quertione dunque , che 
la terra fia mirta di vari] corpi, 
talhora fuIfurei,"taIhora nitrofi , 
talhora di particelle , ò Tali aci- 
di, talhora di fali a’calici, rifpon- 
do circrc in alcune contrade«-> 
d'Italia molto patente al fenfo 
querta verità palpabile , perche 
nello Stato d’Urbino ne* Bagni 
fulfurei di Pcccioli vicino a Vol- 
terra , ed altrove il zolfo fi fepa- 
ra dalla terra fenza mettere ih 
ufo il fuoco , attefa la concre- 
zione delle particelle homoge- 
ncc di zolfo i In altre contrade 

non 
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ftón foto rcfflorcfceza del nitro 
è manifefta nell' Italia , ma an- 
che ncirEgitto, benché ordina- 
riamente U raccolga il Nitro in 
mezzo a quella Terra, ove le ru- 
pi, falsi ,c lefabriche invecchia- 
te hanno fatto una depofizione 
di Sale in mezzo alla Terra mc^. 
defìma . E perche le particelle, 
delle pietre dure, e dc’folidi>dcl- 
le quali vengono efsi folidi co* 
porti no fono puri corpi, e parti» 
celle homogcnce,come fi ofser- 
va nelle particelle cóponcnti le 
Agate, li Calcidonij , i Diafpri > 
il Lapis Lazulijcd altri, che han- 
no zone, ò lince di corpi hete- 
rogenei per mezzo delle quali 
particelle heterogenee fucccdc 
poi nel medefimo folido durez- 
za, ò friabilità , quindi è , che-i 
poffiamo concepire cfser la T er- 
ra iniftadi varij corpi : E fiamo 
obligati fcvirci di qucfti princi- 

A I . pii 
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pij generali di corpi , c fovcntc 
de’ termini di Sali, perche è pa- 
tente al fenfo, che tutti i corpi 
rifoluti col fuoco depongono 
il loro fale > come corpo meno 
corruttibile, e meno capace ad 
cfsere diftrutto . Ma dobbia- 
mo avvertire, che un corpo ele- 
mentare non fi diftrugge, ma 
folamente fi fepara, e divide, c 
che le particelle divife mutano 
(ito folamente, non fi diftrug* 
gono fificamente punto j c per 
dargufto, e foddisfazione agli 
oppofitori , voglio di pafiàggio 
fuo<?erire , che di tutte le cofe 
create rhuonio no può diftrug- 
gere nè meno una paglia, per- 
che è rifervato a Dio folo di- 
ftruggerc le cofe create,e quan- 
do alla di lui onnipotenza pare, 
c piace, perche fi come egli hà 
havuto il potere in fommo di 
creare la Terra, i Cieli, e le al* 

tre 
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tre creature, così la medefima 
onnipotenza li può diftruggerc > 
ed annichilare ; perciò ftimarci 
ogni critico, per ingegno fel- 
lone 5 qualhora egli prctendefse 
che un corpo brugiato, calcina- 
nato,© divifo , anche per mini- 
ma , fofsc fìficamcntc diftrutto 
dal fuoco > ò dair arte, perche 
egli verrebbe ad arrogarfi il me- 
rito dell * onnipotenza (opra le 
creature con sì fatta proìuntio- 
ne 5 che torna il conto a tutti di 
confefsarc , c concedere , ch^ 
ogni corpo' materiale , fopra jI 
quale io ragionojnellc foluzioni 
chimiche non venghi punto» 
ne poco di(lrutto,ma ìolamente 
trafportate le parti componenti 
di lui in altro (ito , fecondo la 
gravità, c figura loro . 

Ricevendo , ed accettando 
poi quelli termini di fale nella 
Terra , c ricevendolo come por- 
A 4 zionc 
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zionc di terra» vengo a divide- 
re i Sali fecondo la diverfità de. 
gl’ effetti che producono , per- 
che fc il Sale mi punge, io lo 
chiamo acuto, e quefta puntu- 
ra è fenfibilc alla mano ; ma fc 
io applico qucfto medefimo Sa- 
le , che punge fopra gl* organi 
del guQo , e della lingua , perche 
mi fà un’ altra fenlazione , io lo 
chiamo acido : Che fi trovino 
poiquefti corpi folidi, c corpi 
liquidi che pungono , e produ- 
cono rifpettivamcnte quefta ta- 
le acutezza , ò fenfazione acida 
negli organi del gufto,e manìfc 
neirAlumciil VitrioIo,ed altri 
fall, come anche tra i liquidi Mi- 
nerali, e Vegetabili habbiamo 
acque Minerali, alcune linfe^ 
racchiufe nc’Vafi del corpo hu- 
mano,ed alcuni fucchi di Ve- 
getabili, come quello di Limo- 
ni, Cedri, Aranci, Ofalida , Tri- 

folio 
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folio acctofo , ovcro co’quali fi 
fiabilifcercfienza di qucH^i fiui« 
di, che fono gravidi di particel- 
le , o di Tali che pungono» ovcro 
producono rcfpcttivamcntc una 
icnfazionc alPorgano del gnfto,‘ 
è del palato acuta , che acida 
chiamiamo. 

Per Sale Alcali bifogna met- 
tere un corpo , o una Terra pri- 
va di Sali di fenfazione norL.» 
acuta . 

Per moflrarCi e definire que- 
fli Sali Alkalici è fiato difficile a 
tutti i moderni dare una intelli- 
gibile pcrccptionc della di lui 
efienza : E quella "definizione , 
che ci hanno data , ò è tronca^», 
ovcro ofeura, ed ioconfcfio di 
non comprendere la natura deli’ 
Alkali , che per comparazione 
fatta con Tacido , òvcro daircf- 
fetto oppofio all’acido j perche 
fc dichìamo, che fia una terrai , 
B 5 pr4. 
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priva di Sali > veniamo a di« 
ftruggcrc un principio ncccfla- 
rio> cd evidente a i fenfi > 
dunque bifogna ammettere per 
Alleali un Sale non acuto, ò ter-* 
ra arida > come il Bolo , c che 
fia priva di quel Sale, che figura 
acuta confcrvi , cd in compen- 
dio TAHcali è un corpo privo di 
Sali acuti, dal quale nonfiegue 
puntura , c che non facci all’or- 
gano del gufto quella fenfazio- 
ne acuta, che acida chiamiamo. 
Io trovo, che vi fia un Sale, -che 
non punge , c non fa quefta fen- 
fazionc molefta, cd arida, cd è il 
Zucchero, il quale altro non è 
che puro Sale di Canne, dette^ 
Mclicc, e Saccarifere. 

Quando manchi a noi defini- 
zione del Sai Alkali# atta a fodÌT- 
sfare rinrclletto , non mancano 
però gl’cffctti, che ci fanno con- 
cepire l’ Alleali, cficrc un corpo, 

I ■* 
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che contrafta, e produce effer- 
vcfccnzcpci; caujfa della figura 
delle parricdlcjchc compongo^ 
no i mcdefiini Sali» e con cfTa cf- 
fci vefeenzauna fpecic di moto, 
foriera del calore , ed indi an- 
che della fiamma . Quando ver- 
rò impegnato a portare varie-^ 
cfpcricnzc attorno la caufa d.cl- 
rcffcrvcfcenza , della produzio- 
ne del calore, e delle fiamme sé* 
za miniftero di fuoco , air bora 
additarò come producanfi que- 
ft i fuochi dalla miftionc di corpi 
freddi, che Acidi ,ed Alkali fo- 
no da noi fiati nominati . 

Che la terta, in un tal fito fia 
gravida di particelle più acide, 
altrove meno , ed altrove pun- 
to , proyafi con la prattica . dcl 
fuoloc'cps'producc la miniera di 
■ Vitriolc^-Jf Unga ria, quale è di 
acutezza , ed acidità differente 
da quella, che fi raccoglie rel'o 
B 6 fiato 
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Rato di $iena> e del Sommo Po*» 
tcfice : In oltre con le acque ^ 
che padano per confimili minie- 
re, e che fono acidule > e più, e 
meno piccanti , come decide il 
fenfo del guflo nelle due acque 
acetofe vicino Roma, una meno 
deiraJtra acuta, ed acidula; e 
per lo cótrario Tacqua, che paf- 
fa per il Suolo, c Terra bianca 
di Noccra , quale non hà pun- 
to di falfo , nè di faporc acuto , 
over acido ; per quella efpcricn- 
za reftiamo perfuafi, che la Ter- 
ra in un tale fito fia ella gravida 
di particelle più acide, ed altro- 
ve meno . 

Che il Bolo, c Terra Samia_j 
fiano privi di Sale, e che fiano 
entrambi Alkalici , li prova per 
l'unione di efla terra con l'acqua 
puraj perche produce manifefìa 
ctfcrvefccnza, con tutto che mi- 
te» ed a proporzione della pic- 
cola 
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ciola quantità di Sale Alkalicc, 
che contiene , contrada lenta- 
mente con i Sali acidi > che 
noneiracqua. 

In ultimo luogo comda Ter* 
ra lauorf> ed operi Tempre > 
nella fu pcrfìcie> c nel centro^ 
tanto per la vegetazione delle 
Piante ,per la cotnpofizione de* 
folidi , per la generazione delle 
ininiere>quanto ancheper adem- 
pire gli effetti delle Meteore^» 
rifpondo che 

Conflderata la replicata de- 
poHzione delle particelle d’arids 
precipitate fopra la Terra > e P 
incelTante infìnuazione delle^ 
medefime particelle , c Sali, nc* 
pori della terra , come habbia- 
moaccennato ^ talbora di natu- 
ra Acidi, talhora Alkalici , bifo- 
gna, che per neceflìtà ne fiegua 
una eifervefeenza , indi il moto, 
c nei fine il calore j e perche per 

que- 
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x^ucfti accidenti molte particd: 
le delia Terra fono in motp , 
<juindi è che élleno operano , e 
trauaglino inceffantemente , fi 
«el centro , come nella fuperfi- 
cic> produccndo varj [elidi j c 
varj corpi vegetabili, per gli or- 
gani, per la figura, per la fepara- 
zionc , per ladepofizione , e per 
la iufia pofizione delle particel- 
le • Come fi producono , -e fi 
compongono i foJidi, e come fo- 
no generati , e prodotti i Vege- 
tabili 5 non potrei riferire Tordi- 
ne fenza ftabilire i loro p4<:.:ci- 
pj , che lungo ragionamorìrj ri- 
chiede fi fatto dilcorfo : può cf- 
■fcrc che nello fcrivcre [opra-* 
qualche (elido , c [opra la gene- 
razione di qualche vegetabile 
io airifehi a mettere in publico i 
mici fcntjnicnti. 

. La Fiamma poi nelle contra- 
de già accennate; come anche 

quei- 




_ Seconda. 

<)1iclle di altri fuochi fottcrra* 
nei» fi produce coircffcrve* 
feenza, e moto, feguito in efia^ 
cfFcrvcfccnzc , e con l’etere-^, 
ò materia fonile , che vagaci 
per Tria/il,' quale etere per la-* 
fua leggierezza è capace a |por- 
tare in aitò alcune particela 
le già melfe in mom , che^ 
fiamma divengono : e poniamo 
comparar quefie al SalcAm» 
moniacQ, che fa fublimarc al- 
tri mifti nella preparazione chi- 
mica . E qui a fpiegare , co- 
me fi cpneepifea la fiamma 
cntrarehbc un lungo difeorfodi 
optieijC della Iqcc, ma perche di 
quefto hanno fcritto mojti mo- 
derni , m*2rrcfto perciò a fola- 
mente [piegare coi linguaggio 
d*aJcunc ^elpcricnzc , che una^ 
materia fottile , ed eterea , che 
vaga per l’ aria cficndo di rada 
icttuà framezzandofi ne' corpi 

• che 




4 © Offefusz^loné 
' che fono in moto ella produce 
una fiamma ^ quale poi fi fa fen- 
fibilc airocchio noftro,pcr mcz« 
20 della luce , e per mezzo delle 
tnachine di cÙo occhio. 

' E' noto a gl*ofTcrvatorf dcfTc 
materie fifiche , che molti cor- 
pi , ò parti de’ vegetabili , per fa 
loro fottiliflima , e rada teftura , 
gettati contro un lume , ò fiam- 
ma di candela accefa , produco- 
no , & aumentano nuova fiam^ 
ma, e fe bene la difpofizionc , a 
concepire fiamma, a porzione, e 
foftanza Tulfurea da alcuni ven- 
ga aferitta, potrebbe nondime- 
no con maggior fondamento ri- 
ferirli l’effetto di quella fiamma 
aumentata alla figura delle par- 
ti di cflì vegetabili, come lot- 
tili ffima> e rada : tanto più , che 
quefìi corpi di tcnuilna/a , e di 
radateltura. Tono gcncratr da 
folla nzc volatili , ed okofei^ 

dd- 
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della terra . Sovvenga a V.S. IW 
luftrifs. in nuova prova di que« 
(te verità la (toria della Polvere 
fottiliifima, che fi raccoglie daU 
li luli del Mufeus lycopodiuiHi 
o fia Mufeus terrefiris repens 
Tragi , e qucllaichc fi raccoglie 
dalli capituli di alcune Grami* 
gne. 

Nel fiore di quefte Piante tro- 
vanfi quelle parti , ò corpi , che 
Apices fono chiamati da Bota- 
nici , e che fono sì fottili a pro- 
porzione del loro fiore» che fen- 
ze rajuto del Microfeopio all’ 
occhio noftro fono quali invifi- 
bi li . E quefta polvere oltre alla 
figura tcnuilfima , di rada teflu- 
-ra 9 quindi è che produce > ed 
aumenta nuova fiamma gettata 
in mezzo ad un lume accefo di 
candela • 

Per far concepire con alcu- 
ne cfpcricnzc> non efiere chimc^ 

rico 
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rico il fcntimento d di’ effe rve- 
fecoza > c che quelli fuochi fot- 
tcrrancì riconofehino la loro 
origine dallcparticcllcichc p^ro- 
ducono tale cffcrvcfccnza j dal- 
la quale Hegue moto , calore , e 
fiamma è d’uopo che io le fug- 
gerifea la compofizione dell’ Ac- 
que di Sragno , e di Mercurio 
deferitte daMonficurle Fenurc 
Spargirico di fua Macftà Brita- 
nica da Scrudero > Lanccllotti, 
ben turata » da altri chjmi<> 
ci quale Acqua > mentre fià 
racchiufa in ampolle di vetro 
conferva , e lafcia tutte le di lei 
parti in ripofo, ma appena ella 
viene fiurata, neU’infiante me- 
defimo che. conccpifcc l’aria , 
mettonfi all’bora in un tal mo- 
to Icfue particelle > per il con- 
tratto di quelle , che vagano , 
€ precipitano daH’aria, e quelle 
contenute ndi’ acqua dittagno 



Seconda. 

cdi Mercurio, chccontumufw 
tuofa violenza genera indi un 
denfo fumo , a guifa di nebbia: 
di odore affai fetido . E' quefto 
fumo effetto del contrafto , e 
:ircffervefcenza delle particel- 
le acide dell’ aria , quali fubi- 
to 5 che fieno precipitate , ed 
habbino dcofculato le particel- 
le alcaliche > delle quali è com- 
pofta l’acqua , producefi un tal 
moto , c per effo l’evaporazio* 
ne , c divifione delle particelle , 
che in fembianza di fumo , c. 
di denfi effluvi] fi moftrano agli 
occhi noftri j c per ragione del- 
la Figura tutti i corpi acidi , ed 
cicalici ^nitijC attaccati infieme 
producono moto bora più , bo- 
ra menò fenfibile . 

Non è la fola compofizione 
di queft' Acqua che ci porta T 
clperienza della fcnfibflc effer- 
veicenza , colla quale viene poi 

prò- 
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prodotto il motOjC rdcvazioric 
degli effluvi), perche habbiamo 
anche una Polvere » quale ami-' 
fura , venendo trita fottilif- 
fimamcntc, cd agitata rice*'^. 
anch’ella alcune particelle p? 
cipitate daH’aria, quali particel- 
le coi nioffb del piftcllo fono 
calcate , c confu fe con i Tali del- 
ia medefima polvere , che pro- 
duce indi con l’ effervefeenza , 
moto > c fumo » non diffimilc 
a quello deir Acqua fumante . 
Si compone quella Polvere di 
Regolo d’ Antimonio, e di Mer- 
curio Sublimato . Oltre aH’cf- 
fecto daircffervefccnza , che hà 
principio dalla miffione 3 c con* 
trailo 3 di corpi acidi , c di cor» 
pi alkalici, proporrò una comi 
pofitione > che produce anche 
la fiamma col folo mezzo di due 
liquori freddi ; perche queffi 
uniti» c conquagliati infiemè) 

eira- 



Difi iiHCrd by Googlc 




Secónda^* 4 ^ 
è Imbevuti, di quella materia 
rottile ; òfia etere, che vaga 
nciraria ^ non folo con turgida 
cfFcrvcfcenza producono $ con» 
{ufìinfieme, calore al fenfo del 
noClro tatto , ( come fanno T 
Antimonio polverizato , c la^ 
limatura del ferro dentro Tac» 
qua forte) ma anche produco^ 
no , ed eccitano fuor del vafo 
fiamma dipinta , e fenfibile agli 
occhi noflri . 

Riconofeiamo qucRi due H» 
quoti, c la precedente polvere 
fumante dagli Accademici Da» 
ned, e da Chimici di quel Re- 
gno, tra quali viene celebrato 
il Clariffimo Ciao Borrichio, 
come appare dalla Serie degli 
atti Medici, e Filolofici Haff- 
nienfi , eruditamente deferitti 
dairiIluftriflfimoBartolini , 

Ecco le circortanze di prera- 
rarc>cdi ritrarre dalla Polvere 

rcfpc- 



4^ Ofservaziohì 
Tclpcrienza del fumo , c quel- 
le, che fi ricercano a moftrarc 
la produzione della fiamma col 
(oìo mezzo di due Liquori fred- 
di.- 

Regulum Aniìmonìj (ine igne fu^ 
mum edere ex a£fts Medicis^ 

Ó* Philofophis , T hom* 
BAtthoL 

Rcguli Antimoni) opt. I. iiij. 
in mortario vitreo marmorcouè 
in tenuiflimum redige alKohol 
(nifi in alKohol abierint , fru- 
fira expcrimcntum follicitabis) 
quod feorfum in carta munda 
rcponc , mox in codcra morta- 
rio ^fed prius expurgato, Mer- 
curi) lublimati f . xij. in pulvif* 
culum tenuiifimum \ pofieaco- 
niunge cum Rc'gulo Antim. in 
carta ,& mifee crebra agitatio- 
nc cum bacillo Querno , a ut Fa** 



Digitized by Co<jglc 



, Secondai 47 
gìno ,‘vt minima minùnisdcof- 
culcntur . Pulvcrcshosita per- 
mixtos vitro quadrato , plano 
in fundo minufculo , (ed (Iri- 
ótioris orifici j imittc continuè, 
ac validè comprime extremita* 
te latiori bacilli frigidi ita ve 
pratfia materia aróiè per qua^ 
drantem horas, fed infide, Se rei- 
tera eandenipra?Ìfionem ad qua* 
drantem adhuc vnum , Se nota* 
bilis denique bacillum tuutn.^ 
ad fundum petere, quia mafsa 
inflabit quo vifo didum ùduni 
crafsi fumi oriuntur, vitrumin- 
calcfcif, materia quas vitro con- 
tinetur extra oras eiiis fefe euo- 
luit , fpumat , effervefeit, Se cu- 
biculum vapore gravi , Se fumo 
impict vnde cxtra^fencftram po- 
nito •* * 





4S Ò/serudfhii 

y$ duo fpìritus , t ali u frigidi 
intticfm confa fi flam- 
mam tdont • 

35i. Spiritus Tcrcbcntin» Vc- 
nctae rcccntcr prolcdi , & frigi- 
di l.iiij. in ampliori vitro cfFun- 
dc, Aquse fortis , gcnerofae iti- 
dcm rcccntis f.vj. frigidae agi- 
tando, & quafTando vas iub die 
rclinque , & intra bora? mediac 
fpatium remoto opcrculo cfFcr- 
vcfccrc incipict , ic inter crafs^ 
fumi volumina flammam con- 
fpicuam emittcns» fupcrj& oras 
vitri ftrenuc crumpens confla- 
grabit • 

Tutte quefte cfpcricnzc per- 
che riconofeono il loro princi- 
pio dal motojcdaircffcrvefcen- 
za, e <]^ucfto perche non ficguc 
fenza il contrailo del Sai alKali- 

co, 
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ci , ed acidi ^ c]uindi è che io in<^ 
clini a credere produrfi daquc- 
ftacaufa glcfFcrti de’ fuochi di 
Barigazzo , e di Fraisinoro . A 
qucfti Fuochi polliamo accom- 
pagnare quelli di Fiorcnzola-j 5 
campagna fituata tra le monta- 
gne di Bologna, e degli flati del 
Screniflìroo Gran Duca di To- 
fcana j E fuppofla parimente la 
cognizione di quefti principi; , c 
Tautorità di qucftc cfpericnze 
pofliamo in parte concepire la 
caufa dcireffcrvdccnza , c del 
fumo, ed anche quella della.* 
fiamma, quale fpeflb oflcrvafi 
prodotta dalla Calce Vergine , 
all'hora] che ella viene inafliata 
d’acqua pura , attefoche le par- 
ticelle di Sale Alkalico, che fo- 
no nella calce , cozzando con il 
Sale acido, che fi trova ncU’ac- 
qua fanno effervefeenza , c mo- 
to, nella quale cffcrvcrccnza , 

C fra ' 







yo- Ofservéztne ' 

fra le particelle g<à mcfsc In mo« 
to infìnuàwiofi qualche porzione 
di materia fottile , ò etere , vie- 
ne poi fubito concepita la fiam* 
ma . In oltre con quelle leggi 
potiamo fpiegare la caufa dell* i 
increménto delle fiamme > e dé* 
fuochi di Barigazzo , c di Fram- 
noro in tempi piovofi,c tcmpc- 
ftofi;e quella di veder caminarc 
la fiamma nel terreno agitato' 
con un legno nei villaggio di 
Vetta vicino FralsinorOjC quel- 
la delia produzione del fumo 
^ dall’acqua di ftagno, e di Mcr- 
curio fublimato, e dal Regolo 
d' Antimonio , e dalle Polveri 
già deferitte ; c per quello , che 
concerne il rimbombo , fi come 
il carbone de’Fabri fpruzzato di 
acqua crepita, e fà ftrepito nell’ 
incremento della fiamma, altrc- 
fi quelli luoghi ove.fucccd^^ 
quefià cffcrvelcenza firepitano 

an- 
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ànch* eglino fòpravcncndo tem- 
po di aria humida. 

£ perche ttrtti quefli Salice 
particelle acide > cd alkalichc» 
c quella indnuazionc di mate- 
ria lottile, ò etere, che va va- 
gando in quello Mondo , e di 
più quello contrailo , cd effer- 
vefeenza polTono clTcrc no me- 
no nelle vifeere della terra , che 
ncirariaj quindi è che fucccdo- 
no dentro la terra , nelle cavità $ 
c pori di ella, e neiraria , e nella 
fuperficic della medefima terra 
grdfetti del la fiamma, c delfuo- 
co, e con elTo gli accidenti del- 
rcruzioncjdclle crepature , cd 
alle volte quelli de* terremoti • 
Prego V.S. Illullrifs. a rice- 
vere quelle mie rifleffioni per 
illullrarJc con la fua dotta, c ri- 
verita correzione, quale da me 
farà ricevuta in prcgglo , quan- 
to mi fieno fiate per il palTato 
C a le 
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le (uc benigniisime grazie y « 
rcfto 

DiV.S.IUuftrif$. . 



Humilifs.& Oblig.Scr. 
la$lo Bottone ^ 
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TERZA 

Intorno alcuni Prcfcrvativi , e 
curativi medicamenti in 
i tempo di Pefte. 

A 

Bccelìentifs, Sig. 
Marco Bembo Avvogador 
Nobile Veneto % 

Venezia. 

P oiché dalla prudenza deir 
Eccellenza Voftra vengono 
'gradite, ed applaudite le offer- 
vazioni medicinali , comecom- 
mode ad edere effaminate, ed 
crpcrimétate,e la Peftc da qual- 
che luflro in qua non defìde di 
attaccare molte Città , e Pro- 
vincie d’Europa, confido perciò 
chc pofsi effcrlc grata la rela^ 
zione di alcuni medicamenti 
prefcrvativij c curativi da efla 
C 3 Pcftc 
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Pcltc contagiofa . Richiedo da 
me vo Perfonaggio Icttcratói e 
intelligente delle materie Fifi- 
chc, mentre dimoravo in Geno- 
va) fopra i prcfcrvativi,ed ajutit 
che fodero flati • cfpcrimcntati 
dal Popolo Genovefe Tanno 
1556. alThora, chela Peflc.in 
quella Città faceva flrage fi mi- 
(crabile de viventi , che per al- 
quanti giorni rimafero le porte 
di molte cafe aperte, ed i cada- 
iicri infepolti per mancanza di 
.operarij , rifpofe bavere egli of- 
fervatoin altri , e fpcrimentato 
in fe medefimoper Angolare— ^ 
prefidio i VeflicatorijjC che tut^ 
te quefle pcrfoncsche fipremu- 
' nironol faccndofi fare all’yna » 
c Taltra cofeia fotto Tinguinc ud 
Vcflìcatorio per parte , c circa 
otto dita fopra il ginocchio^ 
r uno oppoflo ali * altro , medi- 
candoli due volte il di > tencn* 

doli 
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doli fcmprc netti , c govcrnan- 
iioli aperti durante il tempo del 
Contaggio , generalmente fi 
fodero cóferuati illcfi da quello 
fiero morbo, perche purgandoli 
per quelle vie gli humori vizio- 
fi, c virolenti , che fogliono lla- 
gnarc ne gli emuntonj vicini , 
rimaneva indi libera la regione 
del cuore felicemente da ogni 
corruzione , c da ogni infezione 
letale . A me piacque > e piace 
oltre modo quello prelervati- 
vo; pofciache qualhora il medi, 
camento opera per un mezzo 
meccanico , eveniamo con una 
morale evidenza afiìcurati di 
poter dìfcacciare Thumorc at- 
eo ad avvelenare tutta Tccono. 
mia del corpo fiumano , dob* 
biamo anteporlo ad altri me- 
dicamenti di minore energia . 

Per una relazione, che fù llà- 
pata in lingua Tcdcfca, intefi, 
C 4 che 
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che in Germania l’anno i6So. 
mentre la Peftc divorava popoli 
intieri , fofsc flato trovato , co- 
me efficace, e falutare amuleto^ 
la radice, ò bulbo del Colchico; 
Portavano quefto bulbo frefco, 
legato al collo , che p'cndcfse, c 
che toccafse fopra il petto a car- 
ne nuda , con notabile benefì- 
cio di alcuni, che Tufarono, 
Dalla precedente fpcrienza 
de* Vefficatorij vado bora con- 
cependo, che il predetto Col- 
chico , non operava come fcm- 
plicc amuleto, ma che fup- 
pliva in certo modo la vece— ^ 
più foavemente di Vellicante, 
attefo che quefta Cipolla,© bul- 
bo eflendo dotato di particelle 
corrofivc, c caufliche , nel po- 
lare fopra la carne nuda , a mi- 
fura ch’egli produceva qual- 
che efeori azione , ò vellica.*, 
venivano a f caricarli per la cu- 
j ticula 
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ticula cfcoriata , c lacerata gli 
humori maligni, e capaci ad in- 
fettare il fanguc j e le parti no- 
bili j ajutata la natura a cacciar 
fuori dal centro alla circonfe- 
renza maggior copia di effluvij. 

Per queftì principi) deveii adc^ 

pcrare il buibo di cfso Colchi- 
co verde, e frcfcOjC non è diffi- 
cile il ritrovarlo in molti prati , 
fc vogliamo fervirci della Pian- 
ta ch'amata dal Ccfalpino Hcr- 
tnodadylus ^ vulgo Crocus 
fylueftris, dal Mattioli, Dodo- 
neo , e da Gafparo Bavini Col- 
chicum comune. Col fiore di 
quella pianta nelle montagne 
delio Stato di Moddna applica- 
to foppcfto fopra la pelle de’Bo- 
.vi infetti di Pedocchi fpcrimen- 
tano i Contadini falutarc que- 
fta medicina a beneficio de’ lo- 
ro armenti. 

' In propoli tOi de’ vcfficanti 

e 5 de- 





5$ OjftrvAzìont 
’ devo foggiungerc di configlio 
dell’ Acquapendente riulcire^ 
pili felicemente al corpo huma- 
no quei Vclficatorij preparati 
fenza la milione delle Cantari- 
di, ma in vece di quefle preferi- 
ve egli con gran giudicio Tufo : 
della Flammula lovis, òdi al- 
tre Piante cau(Uche,per ovviare 
gli effluvi] arfenicali di quelli 
infetti pernicioli ; e li come da 
moderni prattici viene rigetta- 
to Tamuleto dell’Arfenico Cri- 
(lallino, da molti empirici lodar 
to, così non è vantagiofo in que? 
ili tempi contagiofi l’ufo di else 
Cantaridi ne* Veificatorij • E 
perche in alcune Provincie non 
è frequente la Flammula lovis 
furrci^a Gerardi » feu Flammula 
altera Dodonati , Clematis 
tera.urens Flamula Matt.Lugd. 

Le Provincie del Mediterraneo 
fi potrebbero fcrvirc in man- 

can- 
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xanza di quellardclla radica del. 
Ja Pionobagine di> Caftor Du* 
rantc^MolibdcnajHerba di San- 
to Antonio , da Koma^ni Capri- 
nella, c da Fabio Colonna Tri- 
folittm Diofeoridis chiamata • 
Con la radica di qucha Piom- 
bagine trita , ed applicata fopra 
un Callo , mediante un fovatto* 
ò pelle forata, fecondo la lar- 
ghezza del Callo^mi viene atte- 
fiato poterli corroderete (velie- 
re il di lui chiodo • Io in ordine 
ad altre manifatture tentare! di 
comporre un bagno per tingere 
le lane di colore rofato cplia^ 
macerazione, e decozione della 
medehma radice • 

Tràli molti prefervativi , che 
hò apprefo ragionando con va- 
rij huomini di fperienza , ufarei 
quelli) che da chirurghi, che fo- 
no (lati lungo tempo in Tur<f 
chia, mi furono comunicati. 

C 6 Per 
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Per odorare compongono 
una palla di Gomma Laudano, 
d' oglio di Spigo , ò fia Laucn% 
dola , ne formano un globo, c 
forato nel mezzo con una fct« 
taccia lo portano penzolone Ic« 
gato al pollo della mano . 

*' Per entrare poi nelle ftanze 
infette, ò fofpcttc diaria conta-^ 
'giofa hanno trovato quello et. 
pediente .• Porta in mano la per- 
fona , che deve entrare in tale 
ftanza infctta,un ferro rovente, 
ccon Paltra mano airingrcfso 
della ftanza verfa fopra cfso fer- 
ro, ò paletta infuocata de irace- 
to forte, reiterando quello fu^ 
fumigiocon altro ferro rovente, 
fecondo il bifogno j in vece del 
ferrò lì può adoperare un falTo I 
infuocato col predetto aceto , 
acciò da quei vapori venghi Ta- 
ria rarefatta, c purgata in modo 
dagli effluvi] contagiofi,c letali. 



Terzd^ 6t 
che pofsono cfscrc racchiufi en- 
tro la fìanza > accioche il mini- 
flro pofsi vHìtarc 1* infermo 
cfpurgarcla danza fenza detri- 
mento, overo col minor pcric^ 
lopoiSbile, 

r Queftoprefervativodcvcpafr 
fare per mezzo curativo, ed ef- 
.pellcntc quegl' infetti vclcnofi, 
che vengono ammefsi vaganti 
per Paria in tempo di Pcfte j per- 
che vccifi>ò fugati eili infetti, 
che fono quafi invifibili agli oc- 
chi noftrì, ripor ta,c ritrae T'huò- 
mo nelPinfpirazione un aria non 
infetta. Che nell'aria, nelle fo-] 
glie di faluia, ne' fiori del finoc- 
chio, nelle radici del rafano, nel- 
la marcia delle piaghe, c de' bu- 
boni fi trovino infetti, vcrmi;ed 
animalucci minutilfimi, che con 
gli effluvi) de’ corpi fi vanno fc- 
minando , e introducendo hor 
in un (ito , bora in un altro, non 




cfservAzione 

lo polliamo negare , perche di 
molti nc habb]ajnocfpericnza,c 
di molti altri fiamo < afsiairati 
dalle relazioni, cd olTcrvazioni 
d’huomini ftadioli » c di Tperi- 
iscntata fede . Di palfaggio toc- < 
phcrò un calo occorfo (otto ia 
cura del Sig. Co: Borromeo Me- 
dico, e GentiJhuomo Padovano, 
Havendo egli alle mani un in- 
fermo pieno di puBole , olTervò^ 
che fotto ogni pullola vi anni- 
dava un verme piatto , e candi- 
di (limo : fopra ia cute infetta ap- 
plicando egli Tunzionedi Mer- 
curio rcfclibéra rC netta in po- 
chi giortilquella povera creatu- 
ra; ecco in quali termini I egli 
la communicò in un fuo conful- 
comanoferitto. i 

Mtminimus vidtjfe in Xinodo^ 
ihìo hic Patav^ non faucis iam ^ 
tranfadis annis luvtnem o^ode* 
€im annorum, habitudinis Janm 
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' Terx»a . Si 
gutntét corre ftum %'berr 'ma ecpia 
vario/arum , fofi decimarne 
quartam dum albefcentes fratti» 
mdét ferme omnes vermem albi* 
dum cum /f inis rosundhrem quA 
Amjgdahm decortic^tum ^ ciuf 
dem candorts jyfolo capite cafianei 
colorisi continente s ^ ex quibtts 
prompte in minibus > in capite^ ^ 
alqfque corforis partibus lam fa^^ 
Ha compre ffione vermes candidi ^ 
Ac nivei tmanabanf ^ quos Deo 
favente cum Hydrargyri falivA 
humana alterati , & rofaceo 
guento txcepti paucarum horarunà 
[patio ilUfoluveneomnes emeaf» 
fi conteftamur. . 

, La preparazione della Xun^ 
ria, ed aceto coiliimata dalia^ 
Nazione Spagnuola, per tener 
Taria purgata , non farebbe ia-j 
tempo di Pefte che molto utile; 
oltre alla fopradetta Xuntia>chc 
altro non è che radice di Cipe^ 
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ro lorgo j vi aggiungono Garo- 
fani, Canella , Noce Mofeata , e 
poi la cuoprono di aceto bianco 
gcnerofo , che fopravanzi 
droghe due > ò quattro dita, fe- 
condo il diametro del vaio . 

Per quello che riguarda a’mc- 
dicaracntf della Pelle, quado la 
perfona fi trova lorprela da efia 
il più predo , ' che le iaràpermef- 
fó, ftimarci vtile l’ufo dcH’Anti- 
tnonio 3 ed in principio non du-* 
bito dover cirerc-cónlcntancor 
Dal teftimoniò, e dalle fpcricn- 
Xc di Ferrante ‘ Imperato , e di 
Fortunio Liccto -pare che l’An» 
timonio fi.a medicina convenc* 
voIe,e degnà di ftima. Riferifee 
il primo al cap. i6. del lib. i J- 
che mediante ^Antimonio Già* 
cintino fia flato foccorlo qual- 
che infermò travagliato di pe- 
fte ; ed il fecondo attella d’ha- 
veiIofpcrimentatoiB cafa pro- 
■ pria 
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pria, cd a favore de’ fuoi dome^ 
ftici infetti di peftc con mcravh 
gliofo fucceffo . 

Si attende in breve alla luce 
tin opera di Carlo Lanccllotti* 
Chimico del Serenifs. di Moda- 

na, intitolata : Trionfo dell’ An- 
timonio, unitamente col Trion- 
fo del Mercurio , ove l’Autore 
afpira per beneficio publico fa- 
cilitare le preparazioni di quelle 
due medicine, come hà egli age- 
volato la ftrada , con altre lue 
fetiche alla gioventù , che deli; 
derava la maniera d’incanainaru 
all’ arte Spargirica medicinale . 

Intanto quando dilpiaceffe.-» 
.a tal uno la preparazione del 
Croco, e dcll’Hepar Antimonij, 
potrellimo valerci del Diafore- 
tico , chiamato da alcuni Anti- 
monio albo fifib . Gio: Zuclfero 
nella Farmacopea Auguftana_, 
ammonifee , che la maggior 

par- 
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parte di quelli, che infetti di pc- 
fte ha vevano ufato al pelo d*una 
drama TAntiinonio Diaforetico 
fodero guariti , ed egli medefi^ 
irp fi confcfsa uno de* tcftimc- 
Hij , che provafse felici i fuccef- 
lì . Non folamcnte 4 ’ Hartman- 
no, Beguino , Adriano, Manficì, 
Grulingio , Lancclotti,e Bafi- 
iio Valétino,ma anco Silvio del* 
lcBoc,c Pietro Moratti in una 
Relazione della pcfte dcl 
rifcri/ce, che nella Città di Bo- 
logna Tufo dcirAntimonio Dia- 
foretico fodc fiato molto van- 
taggiofo in quelle emergenze. 
Scrive egli alla pagina 125. del 
fuo Racconto im predo in Bolo- 
gna Tanno 1 53 1 , il fegucnie me- 
dicamento . - 
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Rimedio , i fr^/ervativo dà m^ìi 
iontaggiofo del Sig, Dottore 
Ciò: PoUni dettoti ^ 
Francefino* 

1^. Teriaca buona I. il], P: 
doana Angelica an J. s. Fiori dì 
Solfo, Antimonio Diaforetico 
an. 3. vj. , le fudette cofe s* in- 
fondevano in quantità fufEcicn** 
tz di fpirito di vino per Io fpa- 
zio di quattro giorni , poi (I co^ 
lavano, e di nuovo vi s*infondc- 
va dello fpirito di vino i Tuno, e 
Taltro efsendo edratto in due^ 
fiate per inclinazione dalli fo* 
pradetti materiali, fi cfalavano 
a B.M. facendone vn efiratto li>- 
quidp, il quale fi dava alpazicnr 
te in quantità di due dramme in 
brodi, ò acque cordiali , ed an- 
che ne* medefimi firoppi. La 
virtù di quello efiratto era di 
muòver indori il più delle volte 

puz- 
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Òfìif visione . 

puzzolenti , provocar rorihe , e 
cacciar fuori il veleno peftifero, 
come Tefperienza beniffimo lo 
dimoflrò. 

5opra il fondamento > c fopra 
refperienza 3 che habbiamo del- 
Tutilità de vomttorij in cafi di 
veleni, ^veniamo perfuafi anche 
nelle urgenze della peftc a fcr- 
virci dell* ufo dell’Antimonio , c 
di altri vomitorij'per cacciar 
fuori quei veleni di Contaggio, 
che danno il loro fegno con 
doglia di capo , febre lenta, fre- ' 
nefia 5 letargo , cardialgia , c 
carbonchi negri corrodenti . ' 

Il celebre Giouanni Oratone 
da Kraftheim medico Cefarco 
nel Commentario De vera 
cave fidi i & curandi fehrtm pedtr 
ìentem eontagiofam ratione al ca- 
pitolo De furgantihnSi& purgan* 

' di ratione^ preferì ve il fegucntc 
medicamento. 
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Cueumerts fyluef^ris q. /. 
UfAntur in mortario cum temili s 
folijs Sem^rvhiì Apq\& Coria-- 
dri bene tritis 5 & mixth , addo 
tnelhsy & pìperis modicum ; fer-- 
ve tur in vafe ftanneo. Detur qua* 
titas Nucis avellana ex vino optU 
mo> Soggiunge poi-, Tanta efi 
vishuius medicamenti y ut qui eo 
vfus fuerit , tutus (ìt ab aere ve- 
nenatOy& cum infelfts converfa* 
ri pojsity dr correptus fanefeat , 

In quelle mie note bò fcm« 
prc havutaparticolar mira alfa* 
facilità , ed alia commodità di 
preparare i medicamenti , acciò 
che in ogni luogo pofsiamo ri- 
trouarli \ e per quedi titoli infe-^ 
rirò Tufo delle bacche di Ede- 
ra colte fu le mura, che fono ef« 
polle a Tramontana . Quefte-J 
fi danno in polvere al pcfod’una 
dramma>e mezzo in circa in vi- 
no, ò acqua di Scabiofa, di Pim- 
pinella 
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{ nncHa, od altro, c bevute in 
iquore tiepido } indi (l metterà 
il paziente in Ietto ben coperto 
per fudare, reiterando duc^ò tré 
vofte la medefima dofe . 

Le bacche di Lauro^date co- 
me fopra^fi oppongono anche-> 
cileno efficacemente allapefie, 
fecondo che riferifeono li Chi- 
rurghi 5 che hanno pratticato 
Tuno^e Taltro medicamento in 
Candiaj cd in Turchia j c fc bc. 
fie pajono medicamenti rozzi > 
non lafcianó il più delle volto 
di giovare alla plcbcjqualcfuo* 
lecfscrla prima ad incontrare i 
pericoli 5 per la ncccffità, ch’ella 
M di vivere in comune, c di - 
guadagnarli il vitto nella fre- 
quenza, e nel commercio degli 
huomini. 

Tra gli empiaftri emollienti, c 
maturativi, è da preferirfi il Dia.' 
ehilon con le gomme prefcritte' 

da 
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cfa Fabrizio Hiidano. Egliain« 
monifce crprefsamente > che la 
Gomma Ammoniaca non debba 
efsere difsolutacon Tacerò 9 ma 
con lofpirito di vino 9 attefochc 
mediante efso ac, ero , moke vol- 
te li repelle la materia, e fì con- 
centrano gli humori velenoli in 
vece di tirarli dal centro alla_j 
circonferenza. Altro empiaftro 
è comendato per maturare , ed 
è il fcffuente 

Lini fem, Tceni Grdci and 
5. X. Styracis liquida 3 . iiij. Ccrd 
alba g. XX. Euphorbq 3. ^ 

Gclfom'iniyaut Chamameli 
fteundum artem » 

Digcftivo comporto ne* Car- 
bonchi aperti, ò fagliati , 

DigertiVo femplice lib. j. 
Precipitato buono on. i.c mez- 
za 9 fai comune on. iij. Teria- 
ca fina on.iij.m.r. a. c con efso 
medica i buboni applicando fo-> 

pra 
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pra con pezza di lino Diachilon 
magno con le Gomme* . 

• Per mondificativo compofto 
tifarci il feguentc,havuto in Mo- 
dana dal Signor Pietro Abbati 
Aromatario di fperimcntata ha- 
bilità apprefso il Scrcnifs.Fran- 
ccfcoll. Duca regnante . 

' Terebentina lavata con_j 
acqua di Viole mamolc onc. ij. 
oglio d’ Hipericon onc. vna , e 
meza» oglio d’A vezzo on.mezza 
precipitato dr.ij. Terra figillata 
roffa j Coralli rofsi anadr. ij. e 
mczza>Mirra poivcrizata , Bolo 
Armeno Orientale , Sangue di 
Drago in lagrima ana Ter. j. Te- 
riaca dr. una , Mitridato Icr. ij, 
m.f.v.f. a. 

In cafo di contaggio, e di 
peftilenza, io non farci pigro a 
far provifione convenevole alla 
mia famiglia di ElLxir Propric- 
tatis di Paracelfo, e di alcune 

Pii- 
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Pillole Catolichedcl Potere per 
ragione delia mirra ) e del Cro- 
co , che fono entrambi ottimi 
prefervativi,* e nel reftofenza-i 
pretendere in queda terra vita 
immortale applicare! a pafTare i 
miei giorni virtuolamente, e 
Chriftianamente , fuggirei ogni 
piufofpetto commercio di per- 
Ione, darei bando all* ozio 
alla triftezza per non elfcre (pet- 
taw'olo volontario di si lagrime- 
volc tragedia . Spero nella mi- 
fericordia di Dio, che faremo 
tutti prefervati dal dente di mo. 
ftro fi crudele , c fi formidabile» 
c colla fomma prudenza di co- 
tefta Serenifsima Rcpublica_» , 
fi come negli ultimi tentativi 
del Contaggio di Germania^* 
ritalia è fiata di ffefa da qucfto 
travaglio per l’opera >e gvoerno 
di cotefii Gentiluomini ^che^ 
confervano la dignità , c lo 
D fpien- 



74 ÒjseruàtUni 
fplcndorc di cotcfta faggiait-i 
forte Rcpublica, habbiamo per- 
ciò una morale ficurezza , che 
da cotefte Porte del Settentrio- 
ne non fia giammai per penetra- 
re in quefte noftre contrade^. 
Con quelli auguri] , che accrc- 
feono lodc,e benedizioni a Gen- 
tilhuomini Veneti della più rara 
bontà, e virtù pari a Voftra Ec- 
cellenza termino le mie riflef- 
iioni medicinali attorno i mez- 
zi prefervati vi 5 e curativ della 
pelle, facendole per fine humi- 
lifsima riverenza . 

Di V.EcccIl. 

t 

Humilifs, & Oblig. Ser. 
pafilo Bdcconc • 



OS- 
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OSSERVAZIONE 

Q^V A R T A. 

Sopra gli Anelli di ferro utili 
a prefcrvarc dal Granfo, 
e dalle Vertigini. 

AU^ llluftrifs, Sig. Conte Riniertf 
Manfcotti Senatore , 
Bologna , . 

L ’Affetto che V. S. Illuflrifs. 
hà verfo o^ni force di let- 

w 

telatura, e perche hà faputo fem, 
prc generofamentc proteggerla, 
mi cofiglia a portarle i mici ri- 
veriti ofTequj nella prcfcntc of- 
fcrvazione. 

Hò memoria i che in Parigi 
venghìno diftribuiti certi Anel- 
li fimpatici di ferro limili a 
quelli, che per la Lombardia-, 
fabbricano', c difpenlano gratis ’ 
alcuni PP. Cappi! ccini,c quelli, 
Da c que- 
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cqucfti Anelli lono ricevuti co ( 
(lima, ed opinione grande )Coine i 
efficaci ad impedire il Granfo,c ; 
le Vertigini, dalle quali molti 
huomini iovente lono travaglia- 
ti . Perche tisi Anelli fono da 
molti predicati opportuni a me- 
dicare, ed a prefervare da fi fat- 
ti incommodi 3 ed il loro tefti- 
monio è (incero , come huomi- 
ni di ben conofeiuta bontà; io 
non voglio clTere dei numero di 
quelli 3 che mettonfi a ridere , 
nel fentirc effetti prodotti da-i 
caufe a loro ignote, attdochc 
pochifsime caufe concepific il 
il debole intelletto humano fo- 
pra la Fifìca . Anche tra mede-i 
mi Cappuccini trouo foggetti, 
che predano poca fede alla fpc- 
rienza falutare di detti Anelli , 
forfè per non concepirne la cau- 
fa 5 ò perche vorrebbero eglino 
ficfsi eficic tcfiimonij,cd attori 

nelle 
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nelle feene delle malattia. 

Non sò quale fla la mente di 
V. S.llluftrifs. fopra quella fto- 
ria, ma quale ella nall, in grazia 
della (ingoiare bumanirà fua_j 
pregoia humilmcnte riflettere 
alle ragioni, che anderò portan- 
do in difefa dell' ufo (aiutare di 
quedi Anelli, de quali odo mol- 
te lodi per i buoni effetti , che 
fi pratticano , e fi godono da 
molti in Italia, ed altroue. 

Portano eglino alla mano fi- 
nidra ^ o dedra del dito anu Ilare 
quelli, che patir folcvano il gra- 
fo , overo la vertigine , quello 
Anello fimpatico , quale è for- 
mato di ferro, ma de chiodi,che 
hanno Ter vito per alquanti gior- 
ni alla zampa ferrata del piede 
finidro anteriore de’ Cavalli 
Frifoni intieri , dico intieri per 
cfcluderne i Cavalli cadrati. 
Nclfabricare poi quedi Anelli 
D 3 coda- 
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coftumano nel tirare in fotti! i 
verga quedi chiodi > batterli a I 
freddo , fenza incroduli^ nè far- 
gli vedere fuoco di forte alcu- 
na; anzi fe accade» che nelle rei- 
terate percode di martello fi 
fenta rifcaldare elTo chiodo, ali* | 
bora fi lafcia di tirare , acciò fi | 
raffreddi , 

Mi permetta V. S. Illuftrifs, 
che io la códuchi per certe flra- 
dc a prima villa rimote dal no- 
flro fine, per trovare in caminan- 
do agevole, e vcrifimilc la bafc 
delia ragione, c della caufa di 
quelli ofeuri effetti. 

Si raccoglie da Profelfori del- 
la Farmacia^e da Chimici» gran 
copia di lai volatile ncgrinfctti, 
come farebbero Lumbrici,Millc 
piedi , Formiche, Corno di Cer- 
vo, Rofpi , Rane, ed anche nelle 
parti eferementizie degli ani- 
mali • 

Quan-- 
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Quanta forza, ed cfficacia-i 
habbiano gli cffluvij de* me- 
defimi infetti della natura delle 
Cantaridi, delle Cimici, dc'Scor* 
pioni, è noto a tutti . Le piante, 
cd i mezzi minerali anch’eglino 
hanno potentilfimi cffluvij , co- 
me ne fanno teftimoniaza il Cro- 
co, l’Oppio, Stramonio, rinchio- 
ftro di fimpatia,c la Polvere.^ 
fimpatica » con le quali fi prò- 
ducono effetti, che paiono fopra 
naturali, overo favolofi; c pure 
confidcratoil modo, i mezzi, c 
le particelle, con le quali opera- 
no tali cffetti,ci acquietiamo, cd 
apprendiamo poi ,chc fono tut- 
ti effetti naturali. 

In Lione di Francia con gli 
cffluvij del Tanacctum crifpum 
tì pratticavano le feguenti cfpe. 
rienze . Per ritrovare , c con- 
fortare una perfona lafsa, c fati- 
cata per luogo viaggio , ò per 
D 4 altro 
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altro moto laboriofo,dopoha- 
uerc in mezzo alle palme della 
manilcogiermétcftroffinatcfci » 
ovcro otto foglie di Tanaceto » 
le chiudevano tra il cappello , c 
la tefta del paziente con utiltà 
fegnalata . Chi hà elpcricnza.^ 
de gli effetti prontifsimi del Bai- 
famo Apoplctico può concepire 
prcfso a poco il valore di qucfti 
effluvi] del Tanaceto . - 

In oltre tià Padri Giefuiti di 
Lione , quanc|o infermi eglino 
defiderano.ò richiedono provo- 
cato il l'udore, fi compongono 
in letto con finefire, e porte ben 
chiufe, fpargono non mcn per 
ruttigli angolijcfuolodclla ca- 
mera, ma anhc fopra le coperte 
del letto del medefimo infermo 
foglie di Tanaceto, con gli efflu- 
vi] delle quali viene dopo qual- 
che tempo provocato li fudore 
air infermo# fenza aiuto di fuo* 
co. Con 
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Con q[ttcfti principi] > ed cfpe« 
ricnzc bifogna ftabilire non fo- 
lamcnte negrinfctti > ma anche 
negli, cfcrementi degli animali , 
ed in altri corpi trovarli porzio-:' 
ne di fai volatile , ed effluvi) po- 
tcntillìmise (I come lo confciSa- 
monelle Corna di Cervo > nelle 
ugna dcgli'Afini , de* Muli, de' 
Capelli» nelle penne, ne* roftri, c 
nelle ugne delle GaIlinc»Piccio- 
ni , Gali] , ed altri volatili, dob- 
biamo anche concederla, ed am- 
metterla nelle ugne de’ Cavalli. 

11 fuffumigio di varie penne 
di animali volatili dato lotto le 
foglie d*argcnto, tinge la fu- 
perficie di elfc foglie di colori 
differenti fecódo la forza degli 
effluvi), e la compofizionc di ef- 
fe foglie d * argento , che fono 
adoperate poi da Giojellicri per 
aumentare l’acqua, ò fplcndore 
alle pietre diafane , nello inca- 
D 5 Uro 
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Aro degli Anelli • 

i In fecondo luogo è incotrafta^ 

bilenche ogni corpo folido fia 
porofo } e fe bene i metalli pa«> 

! jono > ed incorrotti bili 3 ven- 
gono nondimeno anch * eglino 
ridotti in calcejed in fottilillìma I 
polvere , quando fi infinua nc* 
j loro pori la lima , ò alcun mc- 
ftruo fcccOj ovcro humido do- 
tato di particelle atte a folvcrc 
corpi durifiìmii ed il ferro, che I 
i| non è de più nobili meralli , an-? 

I ch’egli hàpori per doue fi pon- 
I no infinuarc corpi eterogenei, c I 
j . corrodenti, non che corpÌ3cd ef- 
fluvi] di (ali volatili . E fi co- 
me per mezzo dell’acqua vite, 
impregnata ;di Chermes, ò Co- 
cenilla, s’introduce nc’Crifialli, 

I c nelle Pietre e la tintura di clfa 
Coccnilla, e gli effluvi! di altri 
corpi 5 come pur anche s’intro- 
ducono nell’acciaio gli efflu- j 

VJj 



Digilizod by Conile 



^usrtd. 8j 
vlj del mofco con particolar ar« 
tìHcio, perche non potremo poi 
crederei che i chiodi di Cavallo 
frifonc non poffino concepire 
gli cfHuvii delle particelle vola- 
tili ? E fe bene il termine di Em- 
patia è vn nome fenza vemn fi- 
gnificato , gli effetti però di al- 
cuni niedicamenti detti Empa- 
tie! devonfi chiamare penetra- 
zione di efflu viijC cambiamento 
di fignra, feguiti per il moto de* 
corpi, che fi accompagnano in- 
fiemc . 

L*InchioEro da Francefi det- 
to di Empatia , col quale fanno 
tingere , c fcuoprirc i’imprcEìo- 
ne di liquor candido in color 
negro , altro non è che vna tin- 
tura di orpimento 5 c di alcuni 
altri ingredienti ,'gli cifluvii de' 
quali per irraJiationem circuen- 
do trovando il liquor biaco^fat- 
Co colla, tintura di fai di Satur- 
D 6 no 
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t)o produce indi un terzo colore 
ad imitazione d’inchioftroj fcn- 
za penetrare > come alcuni cre« 
dono perpendicolarmente un 
libro groflo , mediante il quale 
riefee quali prodigiofo lo fpe«* 
rimento. 

Li molti cali , ed effetti falu- 
tari dcIlaPolvcrc fimpatica, pro- 
dotti per mezzo di quelli efflu- 
vi] fonohormai finumerofi,chc 
cominciano i più ngorofì mini- 
ftri a dar bando agli Icrupoli, ed 
a permettere tacitamente Tvfo 
di effa Polvere fimpatica , quale 
fi prepara da’pcriti con il Vitrio- 
lo KomanO)purgato,c calcinato 
al Sole nc’giorni canicolari , tc- 
nendo^ lontana ella Polvere dall* 
humidità nel tempo della prepa- 
razione ,0 calcinazione, dopo 
clTerc preparata 5 enei medicar 
le ferite, le Piaghc,la Gonorrea# 
rcflFufioni di Sangue y c firn ili , 

ni- 
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rillufirifSmo RcbcrtoBoilc-f; 
per efaminarc , fecondo il pare* 
re d'alcuni) la forza de’fulminiV 
che tairhora confumail ferro 
d’una fpada fenza ofirenderc h 
vagina ambicnte^moRrava i*ati* 
no 1 574. nella Regia focietà di 
Londra un liquore di color gial* 
lo , di odore grave , c quan fu- 
mante per la copia degli efflvvi/,’ 
che fi diffipavano» ed ufciva«. 
no dalla carafina feoperta^» 
che conteneva efib liquore ) ed 
airhora clfendo io prefente vi- 
di la feguente efpericnza . 

Pigliava tre monete dirame,' 
come mezzi baiochij Vna di ef- 
fe veftiva di un fcmplice in te- 
gumento di carta bianca la fe- 
conda pure co due integumenti 
della medefima carta , c la ter- 
za con tre , indi poneva quelle 
monete così veftite una doppo i* 
altra {opra Torifido aperto dd- 

la 
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la carafina acciò riccvcffcrogli 
cflvvij del liquore , e ciò per Io 
fpazio di circa 5o. minuti ,conta« 
ti col mezzo di una mofira d*i^o*- 
rologgio : doppo haucre fattoio 
tutte tre la medefima fperienza, 
fenza variare unfolo minuto, fi 
offervava , che la moneta , che 
era fiata circondata da tre co- 
perte di carta bianca haveala-» 
fuperficie tinta di color di pio.* 
bo , come quella , che non era 
fiata racchiufa , che in una fem- 
plice coperta di carta; ed oltre a 
quefta veloce penetrazione di 
efflvvij la carta bianca non ri- 
maneva tinta , nè punto nè po- 
co , ma confcrvavafi nella pri- 
miera candidezza. 

Si compone qucfto liquor 
giallo di parti otto di Calce vi- 
va e di fior di zolfo, e Sale am- 
moniaco ana parti [et , e quanto 
più recente farà la Calce viva^ 
tan- 
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tanto maggiore produrràcffica* 
cc lo fpinto , c gh effluvi) vola- 
tili, che agevolmente con ff otta 
fi cavano a fuoco graduato. 

L * eruditiflimo Hcrmannd 
Grubc nel fuo Trattato nuova*^ 
mente ftampato del la Taranto- 
la promove molte riflcffioni» cd 
efempi , tutti ftraordinarij , pro- 
dotti dagli effluvi) > al quale mi 
riporto per non recitare le me- 
defìme cofe . 

11 cafo poi feguito in Germa- 
nia, in vicinanza d* Argentina» di 
un tale, che tramortiva allodo- 
rc de" Gatti , non che alla loro 
vifta, fà concepire , che ciò non 
provenire da fantafìa corrotta > 
'ma da pura forza di effluvi) op- 
pofti alla ftruttura dell’organo, 
c fibre del paziente.E perche al- 
cuni curiofi filmavano finto 
quello fvenimento airodorc, cd 
alla villa del Gatto » di concerto 
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Iflctcrminarono fargli una burla.* 
Chiufero perciò un Gatto den- 
tro un armario, proveduto di 
robba da mangiare, per tenerlo 
fatollo , c poi in troduifero nella 
medefima danza, oue era dato il 
Gatto anticipatamente nafeo- 
fto, la pcriona , che pativa deli- 
qui] alia vicinanza de*Gatti ; ri- 
ferifee il Sacerdote Don Co* 
lombano Hcrbclin , che appe- 
na fi era quedo tale meno a 
federe, e a negoziare, che fi len- 
ti per la vita un fudoretto , indi 
una naufea,ed m fine una palfio- 
ne di cuore ; e doppo qualche 
refidenza, e qualche toleranza 
angofeiofa cominciò a lamen- 
tarli, ed a pregare gli amici 
adanti, che dicclTcro, fercaU 
mente vi folTc qualche Gatto in 
danza, e che fi contentalfero al- 
lontanarlo dafci i colpevoli nel 
" ^ prin- 



Digilized by 



principio negarono il vero , ni$ 
molli a compallionc de*dcliquij> 
e patimenti del loro amico» fe- 
cero vfcire il Gatto daU’arma- 
rio, quale a mifura» che fi allon- 
tanava j il paziente fi reftituiva 
nella priftina fanità . Io conob- 
bi in Parigi appreffo l'illuftriffi- 
tno Signor Abbate rAifnee un 
Lachc, che tramortiva alla ve- 
duta d'una teftudinc di terra j 
La matrice delle Donne irrita- 
ta , ed infetta non cede > e non fi 
rimette prontamente nella fua 
naturale eftenfione, che alfodo- 
rc, ed agli effluvi) fetidi di alcu- 
ni corpi, come penne d’animali 
volatili, lane, bitumi. brucia- 
ti , overo agli effluvi] di Affa- 
fetida , e del Caftoro . 

Sappiamo ^effetto di alcune» 
cole 5 ma ignoriamo là caufa 
come ella operi a produrre ta- 
le efietto i reffempio di quelli » 

che 
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90 ÒfservAztene 
che abborifeono gli effluvi) del- 
le Refe , per altro generalmen- 
te a tutti grati (lìmi non ci fà ve- 
dere altro , che reale Teffetto ) 
benché occultala caula. In Fi- 
renze , ed in Roma fono note le 
perfonejchc patifeono ad vitixno 
difpiacerc Todorc , e gli cffluvjj 
di effe Rofe . 

Non oftante le infinite caule 
infenfibili, che producono a gli 
occhi noftri effetti parricolari, e 
prodigiofi,'da gli effempii pre- 
cedenti dobbiamo nondimeno 
concepitela natura degli efflu- 
vi], e Tefiftenza di vna matcria_j 
lottile in tutti i corpi . Le Can- 
taridi, e gli effluvii pernicio- 
C, che in tempo di Peftilen- 
za fono tanto fenfibili, quan- 
ti effetti (Iraord inari j non pro- 
ducono eglino? Turina^lo ffcrco> 
ed il fudorc dell* huomo pari- 
mente non fono eglino caufa di 

effet- 
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c£Fctri portcntofi ? Se dunque I 

qucftc efpcricnzc , e la legge di 
quelli principi! di effluvi! di 
particelle volatili mefse in mo- 
to dalla natura producono tante I [ 
ffravaganze , dobbiamo perciò I 
quietare la noto mente, ere- 
ffituirla alla vera fcuola della-ji 
mcccanica>e della Filofofiafpc- 
ri mentale lenza confinarla in_-» 
una offinata ignoranza delle^ 
cofe della natura. In tanto il - 

mio parere circa F effetto di 1 

quelli Anelli fimpatici fi c, f 
chea mifura > che il chiodo ri- 
roane fitto ncirugnia del Cavai- 
lo fi va imbevendo degli efflu- 
vi), e delle particelle volatili di ; 
detta ugnia , e quello feguen-' 
do mediante il calore , ed il mo*' 
to , eh* è capace d’infinuarc nc* ii 
pori del chiodo di ferro else par- ' - 
ti volatili. Confervatc quefte 
poi nel chiodo, c nell* Anello ti- 
rato 
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irato fcnza la violenza del fuo- 
co, e comunicate per i pori di 
chi lo porta polsono conferire 
alle malattie prefcrittc,e confir- 
mare dalle fperienze fette in Pa- 
rigi, ed in Italia con felice avve- 
nimento. 

Qui caderebbe in acconcio 
di parlare perche caufa le mo- 
nete di ranft di Santa EIcna , e 
iechiaui di ferro, chcfogliono 
introdurli in mezzo a* denti de 
gliEpileptici nel tempo delpa- 
rofifmo produchino lo fvcglia- 
mento falutare de*medcfimi.Ma 
perche la materia portarebbe 
lungo ragionamento , ed io al- 
tro non afpiro, che alla brevità» 
al gradimento, per no tediar- 
la > humilmente mi ralfegno 
Di V.S.lllu{i;rifs. 

Humilifs. e Diuotifs. Sera, 
Paolo Boccone » 

OS- 
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Intorno alcuni ciFctti naturali 
chiamati fimpatici • 

Airjllufirifs . 'Eccelle ntifs, St^ 

gnor G $acomo Gahruli AuvQ* " 
gadore e Nobile Veneto .j 
Vene\U. 

C Hiama il volgo Medicina 
fimpatica quella, che ope*- 
rain diftanza , ò per certa appli- 
cazione efteriorc di corpi» ò per- 
che ignora ne idi lei effetti la 
caufa ; c ne* giorn^noftri viene 
fra le conofeiute molto confir- 
roata dalle reiterate efpericnzc 
la medicina della polvere fini- 
patica cheVifulta dalla prepara* 
tiene del vitriolo . 

Senza intorbidare la itiente-^ 
de' Vecchi poco affezzionata al- 
le 
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^4 Offeruà^tont 
le clpcricnzc de' moderni , vo- 
glio per non difguftarli diman- 
dar loro folamenre , fc fia fim- 
patia , ovcro fu perdizion e di 
tingere I*oro giallo di color 
bianco col folo odore , e vapo- 
re del Mercurio ? 

Seda atto preternaturale ve- 
dere accefo il Petrolio puro , e 
recente in qualche diftanza.^ 
dalla fiamma d'una candela ? ò 
di vedere una camera con fine* 
rtre chiufe ripiena d'una ccrta_j 
nebbia ardere in mezzo all'aria 
in un fubito ncH'introdurrc un 
torciere accefo ? 

Se fia ma^ca virtù di fare ori- 
nar faìigue a qucH'huomo , che 
habbia portato in faccoccia per 
qualche fpazio di tempo vn car- 
toccio di Cantaridi , e fé il De* 
mqnio habbia ftrangolato colo- 
ro , che fi fono addormentati fu 
i fagotti di Croco? 
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E per venire a cofe più mate<* 
riali, e corporee, fe (ìa miracolo , 
io chicggio , il mettere due lin-> 
guc di drappo di lana di color 
bianco nel bagno delia Cocc^ 
niglia,e che una di effe efea fùo-* 
ri di color di fuoco accefo , e 
fcarlartino , c Taltra di color 
fordido come la feccia , e fedi- 
tnento del Tartaro del vino dop- 
po breve cottura ? . 

Da quefte efpcricnzc fento, 
che comincia in loro a conce- 
pirli, che quelle llravaganze fo- 
no prodottc dalla forza di fotti- 
lillìmi corpi, c che li più euiden- 
ti, eli più rcnlibilifannollrada_j 
a concepire la figura de più Tet- 
tili , c de’meno lenlìbjli • anche 
fenza organo , e dottrina chi- 
mica . 

Molti letterati hanno parlato 
della verità di alcuni di quelli 
medicamenti fimpatici , & an- 
che 
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che di quella de’ fncdicatnenri 
Trafplatatorij: Veggano in que- 
llo propofito i curiofi ciò che^ 
fin hora hanno pubJicato i tor- 
chi ne’giornali dc’lettcrati.e ne- 
gli atti Medici, cFiJofofici del 
Battolino, che rimaranno iodif- 
fatti . fi per la copia dc’cafi , fi 
per le ragioni , che adduco- 
no • 

M’occorre in quello luogo ri- 
ferire, che nella Marca d’Anco- 
na un vecchio della Città di 
Montalto , chiamato Patrizio 
Giouannini conofccua un ber- 
ba , la quale applicata , e por- 
tata frefea legata al collo , ò al- 
la cofeia a carne nuda faceua.^ 
diminuire il dolor dcirHcmor- 
roidi , c le feccavajc chiedo da 
me a farmela conofccrc, mi mo- 
ftrò fuor delle mura della C'ttà 
la Tunica minima Lugd. fiue;^ 
Caryophyllus minimus muralis 

B.pia 




B. pin.della quale gli Autori pu. 
re hanno parlato ; e forfè non_. 
lenza il fondamento dclPcfpe* 
riènza . Feci all’hora riflcffionc, 
che Iddio conferuaffe teflimonij 
della Tua fomma bontà> e provi- 
denza per mezzo delle tradizio- 
ni, c de* poderi , acciò poteflfero 
ihfcgnarc quefte erperienze a 
benefizio humano. 

Le foglie dell’Elleboro negro 
per cfperienza di amico , cucite 
lungo una iinza , ò falcia di te- 
la , e portate a carne nuda han- 
no fempre frenato l’Emorrogia> 
è flufTo deirEmoiToidi. 

■ Con la radice della Piomba- 
ginc applicata al polfo dclia_f 
ih ano deftra viene mitigato il 
dolore de* deti della guancia fi» 
niftraiL*in:cfsopairimenre con la 
pianta ufata frefea jcd anche in 
polvere fccca ed incorpora- 
ta con acqua >ommata * 

Il 
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H Sig. Prcpofto Gio: Battifh 
Amici in Reccanati conferva un 
legno chiamato di lozLoppZsChe 
conferifee al dolor de*dcnfi)ba^ 
gnandoli cRcroirinétecò acqua^ 
che (la Rata fofpinta tra la cauità 
di una pietra marmorea , & c(so 
legno (ino alÌ*intorbidazione. . 

CoRumano i FranceR portare 
adofTo la Spugna della RofaSil- 
ucRrc,ò Cynorhodostcomc prc- 
fervatiuo cRìcace del dolor del* 
TEmorroidi t La caufa perche 
non confervi la medefima virtù 
j I oltre rannO)(l è a mio giudizio, 

I perche gl* infetti , che fono nella 
loRanza dura di efsa fpugna 
ji ufeendo fuori tramutati in far* 

; I falle, e però ceRando di fare una 
continua emiRlone di effluvi),, 

I obligano il paziente a proue- 
derfì di nuova , c frefea fpugna , 
che ripiena fia al folito decloro 
! infetti . 
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Le Donne Padovane mettono 
a feccare nei camino vicino al 
fuoco il proprio latte impalato 
con farina di grano in forma>co- 
me dieonO) di Buzoiado,ed cfpe- 
riiTìcntano afeiugarfi il Jatte nel- 
le màmellc a mifura che il dec-^ 
to Buzoiado (I và dilTccando. ' 
• dn oltre le Donne fi aftengo- 
no comedi un atto malefico ef- 
perimcntaco,di coprire lo ftcrco 
de* Bambini con cenere ignita , 
ò calda , perche fi tra (porta il 
calore, e Tardorc fino alle parti 
meno honefie di efsi Bambini . 

' La Verbena frefea applicata, 
c portata eftcriormcntc al collo, 
è fiata cfpcrimentata , e recitata 
efficace cotto la doglia di capo , 
come riferifee il dottiffimo Si-' 
mone Panili nel fuo Quadripar- 
tito Botanico. 

Le pezze di tela ,ò fazzoletto* 
inzuppato nel sague della Lepre. 

E 2 che 
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che fia data ucciia al corfo , ed 
alla caccia , applicato lopra 1^ 
Eridpille, falciandole > e tcncn** 
dolo qualche fpazio di tempo 
fopra la parte affetta > co* fuoi 
cffluvii diffipa qucirhumore— > y 
che co la fua mordacità le povc-> 
re creature tormenta. Còftu* 
mano alcuni per dilTeccare i tu-^ 
mori della milza^e TEmorroidi 
fare una filza di femi di Lauro , 
colti frefehi dalla pianta, c met- 
tcrfcla nel fine della fpinale mc- 
doIla,c fopra Lifteffo ofso facro, 
riferendo, a mifura , che fi fec- 
cano le bacche di Lauro, feccar- 
fi ancora PEmorroidi,<& abbaf- 
farfi il tumore della milza . 

Il Dott. Bernardino Rolsi dello 
Stato di Genova mi comunicò 
l'cfperienza fatta in Roma per 
guarire la febre quartana fem- 
plice con Rufo di portare, ò far 
portare fette grani, ò femi di 

Ca- 
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Carubba , cioè Siliqua dolce in 
nn faccfiettO jò borfcllmo al col- 
lo del paziente , e che dopo il 
rifanamcnto gcttaffc , come in- 
utilijC fui fuoco efsi fetiii . 

* Qui entra a propofito la Dot- 
trina , e rcfpcricnze portate dal 
Bartolmo > che anche rifcrifcc il 
modo di guarire le febri quar- 
tane con applicare alle giuntu- 
re, ed alle ginocchia pane caldo 
ufeito dal forno i provocando il 
(udore al paziente, acciò efsi pa- 
ni s’im be vino di quella (oflanza 
putrida, per poi dcpofitarla al- 
trove , come fà , dandoli a man- 
giare ad un Cane effo pane, ot- 
tenendo per quello mezzo fin- 
fermo la lua falutc , ed il cane il 
trafportato morbo . 

Il principio degli eiflu vii pro^^? 
va per bora quella cfperienza fin 
a tanto ', che lì truovi nuova ra- 
gione da Filolofi a vverfarii . 

E 3 AI- 
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r Alcuni Medici GaJcnifti cóli 
la fola Manna alcune volte han>» 
no aumentata la caufa di far to<^ 
ùo morire un infermo, come at« 
teflano molti virtuod Napolitani 
ni . Ma perche la Manna è in_ji 
credito di Icniente, pare cofa 
furda Tammettere alcune parti- 
celle in efla mifte di corpi ho- 
mogenci, ò analoghi al Dia- 
gridio precifamente , venendo 
ella pure a rancidire, de invec- 
chiare . 

Altre volte un medicamento 
può nuocere alla natura huma- 
na , quando muove gli humori, 
cnon li rifolve. Come accada 
tutto ciò, rimetto alla fapienza 
de ProfclTori il giudizio .Bada 
per bora, che rhuomo redi per^ 
fiiafo bavere la natura operato, 
c che operi alle volte cofe por^ 
tentofe fenza penetrarne la cau-^ 
fa • E fi come fi contentano i 

Me. 
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Mcdicidi Capere, che general- 
mente il Mofeo muovC) ed irriti 
co* Tuoi odori I*utcro delle Don* 
ne, e che Todore del Caftoro 
arredi i moti, e gl* irritamenti 
fudetti, fenza cercare come fan. 
no a promoverc quelle opera- 
zioni gli effluvij degruni , e de- 
gl altri, ersi pare edere pruden- 
za il quietare la propria mente 
lenza clTagcrare contro le efpe- 
rienze , attefoche gli amatori 
della critica dopo tutti i contra- 
ili fi trovaranno fianchi , più 
ignoranti, e più confufi di quel- 
lo , che fi conofeevano avanti , 
lenza intéderc qucllodi cui di- 
Iputavano. Stimo però, ch<L-> 
fia politica di fingere quefta in- 
credulità della forza delle me- 
dicine efficaci per tenere il vol- 
go in qualche ignoranza delle 
cole della natura , ò perche il fi- 
lolofo richiedo non venghi a£- 
£ 4 fron- 
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frontatOj c ccnfurato ignoranttì 
per non fa per rifpondere al!c pc-; 
tizioni del volgo rnedefimo . . 

Trouafi altri medicaméti fim-y 
parici per rifanare le piaghe , e 
per altre malattie del corpo hu- 
mano, che per brevità tralafcio. 
Nella ftoria dell* Anello fimpati- 
co potranno i curiofi imbeverli 
della dottrina degli cffluvijjC 
quietare la loro mente 5 fe nella 
natura talhora fi oflTervano effet- 
ti prodigiofi lenza concepirne 
la caufa . 

Li Fosfori artifiziali fono 
tanto portentofi, che fe non fof- 
fero, preparati con le noflre ma- 
niilicredcreflimo fopranaturali^ 
ed in tanto Iddio sà ie col nofiro 
fìlofofare penetriamo , e conce-* 
piamo la caufa di si belli effetti. 
Benedeiamo il Creatore, che ci 
fà fpettatori delle fue meravi- 
glie, e pigliamo in buona parte 
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H yióftra: ignoranza a ^cche^ 
fovcntc è antidoto della pe* 
tulanza, ,cd orgoglio humano, 
Afpiro nella defcrizionc di que- 
fti medlGamcnti (Impatici airi-* 
ucrirla> come faccio tutta hu« 
miltàa c protedarmi inalteral>il- 
mente-; 

DiV.Eccell. 

Humilifs.c Diuotifs. Scrv. 

?4oh Boccone 
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OSSERVAZIONE 

SE STA. T 

Intorno alcune Pietre , che pon* 
no fcrvire per fuccedanco 
ne’ medicamenti fat- f 

ti con gli Occhi ^ 
di GraBchio.* . ; 

4li*Illuffrìfs. é* Eccellenti/s, Sé'* 
gnor G io H anni teatrini 
invocato celebre . 

Venezia . 

O Vanto fia liberale la natu- 
ra nel dare foccorfo agl* 
huomini , fi offervanon meno 
nella clallfcdcgli alimenti , che 
nelle produzioni medicamento- ' 
fc , cojtie è noto a tutti quelli, 
che fono verfati nelle ftorie— > 
fra le quali è voftra Eccellenza 
con giulta> cd immortale gloria 

hog. 
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hoggi cenfore , cd arbìtrìó crii<* 
dico^ per il merito delle fu e emi- 
ncnctflìme fatiche colla pcn*- 
na. 

^ f^ncando ad un Terreno la 
fertilità del orano bà fupplito la 
datura con^ le' radici di alcune 
herhe^quali fonoatK a nutrire, 
gli buomini , come fi prattica 
Dcirindie , ed in altre parti di 
qucfti Globo conofeiuto . Con 
ugual providenza viene nella 
medicina (limato ottimo fuccc* 
daneo alla Pietra Bezoar dclP 
Animale , il calcolo prodotto 
nella vcflìca'bumana , AttcfàT 
analifì>cbe hanno fattoi lettera-^ 
ti oltramontani fopra gli Occhi 
di Granchio, fono io ito cercan- 
do un fucccdanco nei Regno 
animale per ailorbire Tacido ; e 
dopo varie produzioni da me 
cfaminare ho HlTato Tanimo mio 
fopra quelle pietre gipfee , ed 
.Ed acu* 
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àculcate , che fi trouanO’t)eII$ ] 
fiiperficic dd pcfce Raya >Pafii-' 
naca Marina>c congeneri) quali 
hanno il loro principio, e le loro 
parti componenti molto con- 
formi ) ed analoghe a medefimi 
occhi di Grancio , e però fono ' 
d’opinione , che in medicina ci 
poifiamo valere degl’vltimi co- 
me de’penultimi corpi, per com- 
modo delle nofirc fortune, e dei 
nofiro clima, quando ci mancai 
ferp elfi occhi di Granchio . 

Vna delle conghietture , che 
me loperfuade,fi è, perche af- 
forbifeono l’acido , e perche 
entrambi fono humor concreto 
di pcfce . In altra congiontura 
fpcro di porre qualche differta- 
zione fopra quello particolare , 
ma per bora fupplicando burnii, 
mente Voftra Eccellenza a rice- 
vere' quello riverente teftimo- 
nio di olTcquio in quella con- 

ghiet:- 

I / 
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{ ;hictttira Medicinale, c a voler* 
a comunicare a cotcfìi Profcf* 
fori» acciò trovatala probabile, 
per opera, e mezzo favorevole di 
Vofira Eccellenza poffi il publi* 
■co ritrarne qualche benefizio,' 
com'è fiata lolita contribuirò 
con la fuagiufiizia, c prudenza 
ne'Governi » e mi confermo eoo 
bumiliffimo oficquio* 

Di V.Ecccl» 



Humilifs. & Oblìg. Ser. 
fAoU Boccone. 



OS- 
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SETTIMA*' 

< . 1 • . vV,..' * '* * 

« 

• • • • 

In ordine |d akunimcdicamen- 
ti.cmpifièijV^òduzib^ natu. ' 
'* raì i della Pieve di Quero ‘ 
nello Stato della Serc- 
nifsi Rcpublica 
Veneta, 

AÌ MoWlìluftte^à' Eccill. Signor 
Gidcomo Grdndi Dottydi 
dmna^t Lator puhiicQ 
dìAnotomia. 

P òrto a V.S.EcccIl;vn breve 
ragguaglio delia mia vil- 
leggiatura di quefte Montagne» 
che fanno cerchio ameno, e co- 
niodilsimo alla Villa di Alano» 
per rinovarc non meno atti di 
rifpctto 5 che per trattenere V.S. 
Ecceii, nel racconto delle cu- 

riole 
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riofc » c belle Piante dì aucftcj# 
contrade » vìvendo anche per* 
fuafo elTere quello Hudio tanto 
a cuore al Tuo purgati ffimo (pi« 
rito, quanto vcnghi colti vato da 
ni letterato dclrctà noftra • 
la Villa di Alano nella Pieve 
di Quero I che dipende nello fpi- 
rituale dalla Diocefi di Padovat 
nel temporale però riconofccii 
Foro , c Governo della Città di 
Treuifo , Le Ville chiamate Co- 
mcrano, Quero, Fcncr, Campo, 
Vado , ed Alano compongono 
ella Pieve . Il Rcu. D.Pictro Ze- 
none di coftumi rcligiofi, ed 
cfcmplari n’è ilPiouano, c ri- 
licdc in quell’ vltirna Villa , 

Le Piante con mio oullo,c di- 
letto efarainate fono molte» ma 
quelle. che io rare volte altrove 
hò vedute ne’ mici viaggi, fono 
le feguenti . 

CaìaminthA montànA prAaìtà 

din- 
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'ie»tdtì$ foltf s , fiorthus àìUÙ cé^ 
ruleis tx longo rdmpfó^&irdthÌAé 
fo'pédieulo jrodtùìiùhus ador^ 
futegij \ oflcrvata tra la Cattici 
' fa>c là VilIa di VafFo. . 

Non mi fono sfuggir di viC:- 
nelle prcacccnna'tc contrade la 
Cahmintha montana ffdfian* 
fior. Loh, 

CaUmintha montana vulgarUl 
inoltre. 

‘ jRapunculus Alpìnns 'litèC Vyta* 
midalts minor . B, prodr, 
Alopecuros alpinus S^ihu/dain 
Echium montanum Dalecbamp. 
fed potius Tràchelhm thjrfoodts 
Chahrat'. 

CaHitricam folio rotundiorc^ 
magno flore ^violaceo. C hahrai • 
Cardutts molìis follijs. Lapath. 
Menthaftmm montanum primum 
ciuf. Ger. 

Cidus pumilus Montis Balata 
forfè Àu^riatuf M)rùfolius . lo: 

Bauh. 
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Setifma. • . ii j 
B4u^, Hift, <3tn. 

Nerium alpinum ^uihufdavitl 
alfjs Ledttm gUhrum , à* Ledum 
hirfutum . lo: Bauh» Hid^Gtn» 

HelUborus niger 4 . fiuo Fiori 
rofAceo B, pi», 

- Scabiofa anguftifolii argentea 
B,prodr, 

In qucfta Villa di Alano fo- 
gliono le Donne fcrvirfi di un 
Erba da cfsc^ nominata delle-,» 
Scontraturc , ò dell* Orchefa^# > 
per medicare il fafeino ugual- 
mente nelle perfone adulte, che 
nc* Bambini j c riferifeono effero 
la medefima erba medicina mi- 
rabile, c fpcrimentata cfficacilfi- 
raa a detto male : ma il più delle 
volte, a ,mio credcrc>quclIochc. 
chiamano Fafeino, ò ScontxatU'- 
ra > può effere qualche fpccic di 
fluflìone.Suole nondimeno que- 
llo .morbo venire negli articoli 
vicini alle braccia, ginocchia, e 
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1 14 o£irvAzione 
piedi, e produce talhora vna co- 
trazione di ncrui con dolore , e 
tumefazione, impedendo il ca- 
ininare , ed il moto alla perfona 
affetta ; altre volte viene anche 
nella regione del collo , e della 
teda . L*appIicazione del medi- 
camento confidc, mettendo per 
ogni due libre di acqua un buon 
manipolo dclTerba delle Scon- 
traturcj quefta fatta bollirepcr 
una mezza bora in circa lafcia 
nella decozione virtù badante a 
medicare il pretcrofafeino, eco 
la fola decozione poi lavano il 
luogo affetto in queda maniera; 
Verfano co una fcodclla la de- 
cozione fopra la parte, e nel me-* 
defimo tempo fregando in det- 
ta parte alfingiù fucceffivamen- 
tc verfano due altre fcodello 
della decozione , e ciò fi pratti- 
ca la prima mattina a digiuno; 
toitcrando il medefimo medi- 



Settirns» iiy 
camento la feconda > e terzaJ 
mattina , dopo la quale Speri- 
mentano Sciolto , c didlpato il 
tumore , gonfiagione , e contra- 
zione della parte affetta con Tin^ 
tei o rifanamcnto . Dopo le ab- 
luzioni fanno ripofare l’acqua > 
ò Sìa la decozione , e Se roifer- 
vano torbida, ed alquanto vi- 
ScoSa, in quello caSo il morbo è 
interpretato fafeino .Ogni mat- 
tina li rinuova Terba per fare 
nuova decozione , badando due 
bollori in circa, come Sopra. 
Domandando io l’erba fudetta , 
mi fu modrata > ed inSegnata da 
molte perSone, che la conosco- 
no, e l’adoprano alla giornata 
pcr.^^rba delle Scontrature, la 
Sideriti HeTàcUa \ ò Tetrahit^ 
figurata da LobeHo , e dal Do- 
donco , c mi fù facile di cfami- 
narla in fiore,cd in feme^e d’im- 
pararla perfettamente attcfoche 

una 
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una parte de Paefani fucd prove- 
derfi di queft*Erba per l'Inver- 
he per trovarfela pronta anche 
fccca ne* loro bifogni . 

' Nel Modanefe, ed in altri 
luoghi d’Italia corre un altraJ 
forte di malattia, nominata Mal 
del Scimiotto, perche riduce i 
Bambini (fopra i quali cade-j 
quello morbo ) si cftenuati , sì 
fecchi , sì grinzi, c sì brutti in_* 
volto, che rapprefentano eglino 
il vifo d* uno Scimiotto . In ve- 
ce di quella Sideritis Heradea^ 
detta T etrachity adopiano la si^ 
deritis aruenjls glabra flore albo\ 
facendo con dia tre Iavandc,cd 
ofservado la medefima pofatura 
crafsa vifcola fopra accennaù»* 

. Galeno chiamò quefto ulti- 
mo morbo , Semttm philipf i , 
al quale è molto eflScace l’ufo, 
c la lavanda di quefi’Erba. 
Coiluma il volgo nomina* 



‘'xSettirnàV ¥ij 
Tt per morbi foprana turali quel- 
le inemomodità, che fono pure 
oftruziom delle vifccre, ò impe^ 
dita trafpirazione . Parlano giu- 
diziofamente' di quella materia 
alcuni Moderni da quali fi mo- 
ftrano gli abufi , e gli equivoci • 
che produce la facile credenza 
d’alcuni . . 

Mi ricordo bavere intefo in 
molte contrade della Sicilia la 
pura decozione della Sidefitis 
arueufis glabra fiore albo fij feli- 
cilfimo foccorfo per i Bambini ,, 
che vengono giudicati affafei- 
nati, ovcro adocchiati. 

Martino Rolando nelle lue— > ' 

curiof^ 5 cd empiriche centurie, 
ufa il Bagno Laconico con erbe 
proprie, cd efficaci a coadiuvare 
la natura alla debita trafpirazio- 
nc,mentre efso-bagno apre, c le- 
va le oftruzioni efficacemente. 
Inulto il lettore ad effe ccnruricj 

per- 
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ti8 Ofitùàtiùni 
perche faccia fciclta de’ medi* 
camenti più opportuni a quefta 
forte di Bagni, e lauande 
Nella Marca d'Ancona met- 
eono nella Cuna di efsi Bambini 
le foglie del T haltSfrum mwus -K 
fio. Ruta frattttdi ttmnfoHa Ad. 
Lob, e.dicono efsere prefentaneo 
amuleto per impedire, che le^ 
ftreghe, c le maliarde non offen- 
dano i Bambini . Se da vero, che 
queda gente empia adopri erbe 
maligne, e che fi ferva di cofe 
naturali per offendere quella in. 
Docente età, e che le medefime 
erbe col mezzo de' loro perni--’ 
ciofi effluvi] infettino il tenero 
corpicciuolo, chiudendo con--* 
oftruzibni i pori del corpo de* 
Bambini, c molto vcrifimilc,chc 
gli cnrluvjjdcl preferitto Thali- 
introdotti alla cuftodiadc’ 
pori della Carne dclli Bambini 
polli rintuzzare il nuovo acceC- 
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lo 5 c tenei^ lontani gli effinvij 
maligni , e pcrniciofi di quelle 
piante , che fi Suppone elfere^ 
pratticatc dalle fireghe, e dalle 
Maliarde « .£ fi come gli e£Flu- 
vij dcircrha Tanacctum crifpum 
fòminifirati ad un corpo defac^ 
ga to , e lalfo ^ poifono corrobo- 
rarlo (enza altra medicina ufata 
per bocca, mi riefee afiai credi* 
bile , perciò che gli eifluvij di 
qnefio Thdlietro dotato di parti, 
celle fulfuree ,e di odore tale^ 
quale egli Phà , polli edere effi* 
caco prefervati vo alle molelle 
imprefiioni delle Maliarde , c 
delle Streghe . Alcuni fi vaglio- 
no delle fcmplici fogl'ic del Thd^. 
Itetro per 1* effetto fopradetto 
altri però vi aggiungono due 
cime di erba Hipcricon 1 ed al- ' 
trettanta Rutaortcnlc per amu- 
leto nella ci:na . 

Riferirò in quello luogo alcu- 

ne 
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ine poche notizie, che mi 
iono ò curiofe , ò degne di ef- 
fere cfaminatej, e meflfe in vfo , 
perche non ricercano molta ma- 
nipolazione , nè molta fpefa ; e 
lipn faranno lontane dal ptefente 
ragionàmentb . ^ 

' Eirèndó io in Fifa Tanno 1 
ihtcfi da pcrfonc provette, edef- 
perimcntatc , che le foglie della 
Goniza maggiorevera del Lobclj 
volgarmente intefa col nome di 
Pulicaria,cotte come yna fritta- 
ta con un uovo, e date in cibo 
ad una Donna gravida , fofTero 
fingoLare prefervativo del Bam- 
bino,© bambina da praticarfi, 
contro ogni infultodi Falcino, 
di ftregaric , c fimili ; rcplican* 
do il medefimo medicamento 
per vna , ó due altre volte . An- 
che col principio degTefflvvij, c 
delle parti componenti la pianta. 
Coiiiza > ed il nutrimento cfTaJ- 

tato, 
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tato daquedo tal farmaco, podìa- 
amo ammettercpcr ciEcace quc-^ 
fìa medicina. 

Vn Chirurgo in Palermo con 
la fcmplic^ , abluzione fatta.* 
con la devozione dell* Hcrba^ 
Verbena, detta altrimcnte Hic- 
robotanc,& Hciba Sacra, guari- 
va molte infermità, che erano 
credute fopranaturali . 

• Ma per benefizio degli of- 
feffi, c, per fodisfazionc de' pij 
ciTorcifli voglio comunicare la 
deferizione d*un unguento con- 
tro le fatture ed incantamenti , 
^he dobbiamo riconofeere dal- 
la generofità del Clariffimo Pau- 
lo Amman y dal quale viene af- 
erito efferc in Fracoforte (limato 
quello medefimo unguen-to per 
arcano efficaciffimo , falutare, 
recondito, c molto tile, a chi 
lo compone , c lodiftribuifcc : è 
perche non tutti gli huomini han- 
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tii 0/sifvMZÌoni 
no commodo di provederfi di li- 
bri , quindi è , ch'io (limo bene , 
inferire eda dcfcrizionc in que- 
(lo luogo, ouc m'è convenuto 
riferire qualche mcflicina con- 
tro il fafeino , e ftre^amento. 

w 

j^.GrafTo di carne liquefatto, e 
feparatoda ogni immódezzaon, 
iv. grado d'Orlo on. viij.grafso di 
Cappone on. xxiv, Ramolcelli di 
Vifchio nato fopra il Corilo, det- 
toalcrimcnte Avellana , ò Noe- 
duolo, che (la ficfco, e verde ; 
fi tritano c(!ì ramofcelli , e poi (ì 
pedano adìcme con le foglie e 
bacche ,;ò grani del mcdelimo, 
mefehiate tutte le predette cofe , 
& unite col pidello fi metteran- 
no poi chiufe in un vaio di ve- 
tro , o caraffa al Sole per nove 
fettimane , e con quedo un- 
guenro fi ungerà la parte malcfi- 
ciata del corpo, e godcraflì un fi- 
curo cfpcrimcnto contro ali'in- 
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Cìntamcnto . 

Il Volgo Siciliano ha opinione, 
clic portato un groiro,c fodo pez- 
zo intiero di Sale marino pollilo 
foglia prcfcrvarcil lattorc di elio 
da ogni incantamento ; ( chiamo 
fale marino per didinguere que- 
llo materiale del Sale minerale. ) 
Ghc pariméte produca il medefi- 
mo effetto [aiutare il folo icme 
di Ruta hortcnfc.ò filvcftrc, qua- 
le (là racchiufo in una capfula di 
cinque eminenze) le quali capfu- 
le s’olTcrvano rade volte fopra_* 
una gran Pianta di Ruta , per cf- 
fcrc quella produzione moftruO- 
fa , attelochc tutte le altre cap- 
(ule, che confervano il feme di 
Ruta, fono folamentc coronate* 
di quattro punte . 

Io no biafimo in tutto quello 
coftume dermici cocittadini, che 
con tali amuleti fi vanno copren- 
do dalle nebbie dclfafcino,ed iO' 

can- 
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cantamcnti , pcrch^confidcro il 
(aie marino creatura dcironnipo* 
tcnte Iddio adoperato in molto 
funzioni Sacre j c pare ella vale- 
vole a refiftcre a molti malori . 

, Rimiro anche il Sale come vno 
dc*primi principi) chimici, che al- 
tro non fono , che primi principi) 
della natura materiale compo- 
nenti ogni folido , c parimente Io 
trovo Balfamo controra corru- 
zione. 

IlScmequinque partito della 
Ruta per mezzo dell’odore gra- 
ve , che pofliede , può corrobo- 
rare chi lo tiene apprelfo di fe , c 
refiftere contro gli cfflvvij noci- 
vi ertemi , (apcndo tutti i Prat- 
tici crtcrc la Ruta cflScacc antw 
duro contro la Pcrte , e le infe- 
zioni a querta cognate , ed an- 
che contro Tcfalazioni putride. 

Per querta prcrogatiua non_^ 
paiono iprczzabiii amuleti con- 
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tro l*cmpic opcrationi delle ma- 
liarde • 11 feme di Ruta pur an- 
che Venne commendato per ra- 
gione del fuo odore , da Arifto- 
tile contro il falcino . 

Non provo tri Rezza , nè Hip- 
pocondria alcuna, come altri li 
danno à credere nella fcria_» 
applicazione della ricerca delle 
Piante; perche venendo obliga- 
to a caminare per le montagne 
con guida, il più delle volte per 
gcnerofa offerta di gente ciì- 
riora,mi accade edere afiìftito da 
cópagnia difcreta,c ragionevole: 
per lò che da medefimi-, che mi 
conducono, e mi guidano, co- 
me anche da pallori , c contadi- 
ni , che moRranocurioUtà di ap- 
prendere l’ufo delie Piantc,chc fi 
vanno ofTcrvando, c‘da quelli 
che log liono darmi ricovero nel- 
le loro erte, cromite capanne, 
anche inìparo le loro medicine, 
F 3 even- 
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c vengo imbevuto delle loro et- 
perienze runiche; ftimo perciò 
gueda forte di villeggiatura una 
fpecie di conferenza > ò di fcuo<* 
la di medicina» che hoggi per pur 
blico benefizio devo partecipare 
per mezzo di queda relazione al- 
la poderità» 

II calo giocofo occorfo a due 
pcrfone,e riferitomi didintamen- 
te da uno del Paefe di Alano^me- 
rita di edere infinuato in quedo 
difeorfo , perche darà campo a* 
Fifici di fare qualche riflcdìonc 
dudiofa con vantaggio dclla^ 
Pratica . 

Coduroafi di bere il fiero di 
lattCj ò fcolo per purgare , come 
è noto a tutti li Profeffori , ma^ 
in quede contrade alcuni , per 
rendere più efficace cflb fiero, 
eleggono quello fedo di Capra, 
che rifulta dopo la fabrica del 
formaggio , ed avanti che fi ca- 
vi la ricotta. , Per 






< SetthnM* lij 
. Per fare una burla fu dato un 
poco di caglio, ò coagulo di Ca« 
pretto di quantità poco più di 
un cece,n)i(lo nclfopradetto fco. 
lo ad una Donna , alia quale po- 
co dopo bevuto quefto fcolo 
convenne provare uncontinuo,c 
fmifurato benefìzio di corpo con 
rifata > e foddisfazionc grande^ 
della compagnia , che havea ha- 
vuta premeditata intelligenza^ 
della burla. 

11 medefìmo caglio di Capret- 
to incorporato con la Ricotta, ò i 
Giuncata produfle il medefìmo 
effetto giocofpjdatoad vn altro 
Paefano, ò rufìico . 

Attefìano i Contadini , che il 
caglio efìratto dal Vitello operi, 
prefo comefopra > della medefì- 
ma maniera , e con la fìcfsa effi- 
cacia, che fì è detto del caglio di 
Capreto. Il Prcvptioperò cpnu- 
mcra il caglio tra le cole veleno- 
fcr F 4 A cor- 
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A corpi (litici danno,pcr muo- 
vere il corpo , ftcrco frefeo di 
Topi in una panatella , ovcro la 
polvere di eflb fterco quanto fa-r 
rebbe una grolTa prefa con le di- 
ta della mano . - ^ 

Aflfcrifcono in oltrCjchelaPai» < 
rietaria pcftaje priva del fuo fuo- 
co, che la Coniza maggiore ve- 
ra, e la Betonica , ogn’unada fc 
applicata fopra i femplici tagli 
conglutini utilmente, mà ch^Lj 
3*ufo del Millefoglio fia molto 
più elHcace \ anzi procurano di 
fcrvirlcne nell’ vltimo, pcrche»-i 
ilringc , chiudcjc cicatrizza mol- 
to prcfto . Spcrienza utile per li 
Chirurghi fc fapranno valerli del 
Millefoglio ederiormcntc, ed in* 
tcriormcntc con accortezza • 

Che per i Calli de’ piedi mez- 
za oliva verde falata , applicata 
fopra ò pcfta, ò intiera , corroda 
dolcemente , c che eftragga la^ 

radi- - 

\ 

\ 



Digitized by Googic 



Siftsmil Yi^ 
radice 9 continuandola a tenere 
(opra il callo. 

' Che la polvere dell* Ortica 
aculcata ferratifogiia B. pin. re- 
plicata per più mactine'in decot- 
to di qualche pianta capillare sij 
ottima per Tofìruzioni di milza^ 

Che il fiore del Miilcfoolio 
raccolto avanti le pioggie di Set- 
tembre, e leccato airorobra,da- 
to in polvere in vino , ò altro li- 
quore , sij medicamento efficace 
per i Vermi, al pari della Semen- 
tina di Levante data nel Vino ,ò 
brodo, latte, ò panatella liquida 
a* Bambini • In Mcfsina ufano il 
Fiore dcIl’Acbilica fidcritcjdctta 
dalDodoneo Tanaceto bianco, 
per i vermi con notabile , c falc- 
iare fuccefib , dato in polvere 
comefopra. 

Che l’ogiio compofto de* fe- 
guenti ingredienti, applicato al- 
le najici, tempie, gola, c doma-- 

F 5 co 







OfferuàtxMài 

co con pezze calde fopra>ammaz« 
zi| ed cfpclla i vermi del corpo^ 

9t. Ogiìo di Olive, , Abrotano , 
Fiori di Sclarea , e di Colocinti# 
dcy cotti infieme fecondo Parte» 
cd aggiunto verfo il fine un poco 
di acqua vite per tirar fuori magr i 
gtormente la tintura di effi ingrc'* 
dienti , c ferbafì ad ufo opportu- 
no in vece dciroglio de* Vermi 
del Cortufo^cheiupera ogni altra 
medicina cfteriore per detti Ver- 
mi . 

Che per le Scrofole Tempia- 
(Iro fatto di radici di Ciclam no 
cotte nclPolio di Oliva, e poi itn- 
paftatc con un poco di Maftice , 
quanto badi a poter moJifìcarc» 
da di benefìzio a quedi mali , Di 
più Frate Hcnrico ab Heers atte- 
da , che air Emorroidi ufeite , & 
interne Tufo delle radici, e foglie 
della Scrofolaria mangiate, c be- 
vute fieno medicina predanti lE- 
ma* . . Che 
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. Che alla Plcuritide fia ottk 
QiO) c rpcrimcntaeo medicamene 
tO' bevuta calda una tazza di 
oglio d'Oliva di oncie otto di pc^L 
Ib^ preparata in quella forma . . 

Tazze due d’acqua di Cu 
fierna, ò altra comune, e natura- 
le, & una d’ oglio di Oli vc,(I fan- 
no cuocere alla confumazione di 
tutta l’acqua, e poi fi beve caldo 
l’ogliofudctto . 

Monfig. Bonifazio eruditilli- 
mo Prelato, c VefeovodiFama- 
gofta afferma d’haucrefperimé- 
tata quella ricetra ultimamente « 
ed cfsendo venuto il cafo in Ala- 
no in tépo mio, l’infermo un bora 
dopo prefo Folio fudetto,hcb- 
be una potente evacuazione da 
bado, e fi portò meglio fputan- 
do con (peranza di perfetta ia- 
lute • 

Che all’Itterizia fia efficaci (fi- 
ma la radice deirArifiolochia^ 

f 6 ro- 
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rotóda ridotta in fottili fette» !a« 
fciata in infufìone per una notte 
in vino bianco » e poi dato il vi- 
no al paziente per tre mattine^ 
continue a digiuno . 

Che a vermi il fiele del Riccio 
dato a bere nel latte , ò altro li- 
quorcj^uato farebbero due goc- 
ciedi elfo fiele^ riefebi nobile, c 
certa medicina',' 

Havendo Icntito commenda- 
re le maravigliofc cure di untai 
Mcnigo Donadon della Villa di 
Combai fono la Giurifdizionc 
della Città di TievifojC chefe-^ 
jgnafse,c mcdicafse molte malat- 
tie per amor di Dio con felice 
fncccfso 5 fui a vederlo nel paf- 
faggio^chc feci per Combai per 
andare alla Pieve di Saligo, tro- 
uai un Contadino d’anni 5 4 . in 
circa di c?iufta datura, fccco con 
nafo aquilino > occhio concavo, 
c vigilante , accorto , e tacitur- 
no 
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Ubi Midifsecfser vero> ch^. 
egli haucfsc in ufo qucfio fup 
fcgrcto . lntcfi,auanti, cbc gli 
parlarsi , da altri , c poi da lui 
mcdcémo, che il Vcrbafco ma-, 
fchio lattifoglio giallo Q B«. 
glifcrvifsc con felice fuccefso* 
Ammaccaua egli le fudctte 
glie , e con un poco di faliva a 
digiuno le applicava dalla parte 
avvcrfa fopra tutti i mali, come 
farebbero, flufsioni , 

. zioni , catarri , doglie gonfiag- 
gioni,&c. di modo che quella *■ • 

Pianta era la Panacea efteriorc 
del Contadino di Combai . A 
me non difpiacc r ufo efteriorc 
delle foglie del Vcrbafco, perche- 
dall* odore, che elleno fpirano 
conccpifco , che pollino fopirc il 
Ogni dolore , c giudico quefta-^ ;i 
Pianta tra le emollienti anodine, |( 

c fonniferc . In oltre mi diceva , !| 

che anche per doglia di tella , i| 

^ « I 
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dopo hauer fregata la fronte eoa 
acqua vite , vi applicava la. mc- 
dcuoQfl' foglia di Verbafeo dalla 
l^rteavvcrfa^ Lcpaartiécllc delle 
piante porino Inunuarfi pronta- 
niènte col vebiculo deir acqua 
vite, € produrre buoni effetti 
qtialhora fia bifogno di lenire, e 
mollificare per aiutare la trafpi<* 
xazione dc'corpi hctcrogcnci . 

Per efaminare , e riferire le 
proprietà del Verbafeo cono- , 
fciute',c deferitte da Botanici, 
mi fò lecito comunicare quelle 
poche notizie, cioè : Che il fuf- 
fumigiò della decozione delle 
foglie, e fiori del Verbafeo mi- 
tighi ildolorcdcirEmorroidi,fc 
Tinfermo vi tiene fopra per qual- 
che fpazio di tempo la parte af- 
fetta , fedendo sù qualche vafo 
a propolito, e coprendoli in mo- < 

do, che il fumo non cfali fuori, 
come è co(lumcdc'Siciliani,chc 

allo 
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aUo ficfso morbo fi fervono d^l 
fufFumigio, eh’ evapora .dall^^ 
dccoziòiijc della Sanamunda fat« 
ira in vino t^egro con felice fuc« 
cefio , II/ucco diefib Verbafeo 
introdotto dentro un carbon* 
chio, col mezzo di sfilacele di 
tela, adergere mondifica felice* 
mente la piaga.' 

I fiori del Verbafeo rachiufi,' 
corrotti entro una Carafia ef« 
polla al Sole ardente per molti 
giorni , e ridotta in forma di. li • 
quote, per teftin onio d’Amir 
co a me canTsimo, e publico 
Botanico nella Sapienza di Ro- 
ma, mitigano il dolore dcllcmc- 
defimc Emorroidi, fc con quello 
liquore farà reiterata la loro 
unzione . • . • . 

Molto più efficace d’ogp’al* 
troséplicc riferifeono in Mclfina 
alcune ^pcrfonc clfcrc le foglie 
dei Ftri^afcHmBralfieafolh^dwot • 

Ar- 

v.f 
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Arturo dal Fona , ammaccate i 
fcd applicate fredde foprarEmor 
roidi per mitigare inoro dolore, 
perche di qucQa pianta fono le 
ibglic . craflc , è quali untuofe > 
come farebbero quelle delia.-. 
t’inguicolaiòCuculIataìc queU 
le della Scrofolaria alpina hor- 
\ sninifoglio , perciò non è lenza 
fondaméto Tefperienza falutarc 
del Verbafeo , perche hà molto 
dciranodine^ e deiruntuofo . 

DelVcrbafco mafchiolatifo- 
lio giallo di C. B. l’cruditò Gio: ^ 

Rayo Botanico Ingicfe porta al- 
la luce rdpcricnza di aiutare^ c 
. muovere i mcllrui delle Don» 
ne ogni volta , che dalle mede- 
fimc venghino portate le foglie 
di quell* herba fotto la pianta_j 
de* piedi a nuda carne trale cal- 
. zette,e ciò lì facci qualche gior- ‘ 
no avanti il tempo lolito , nel 
q\i aie attendono Tcvacuazionc 
de’ mcftxiii. ~ Con 
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Con tutto, che io habbia va^ 
gato fra (lcrpi»c piantele fre* 
quenrato gente femplice , c roz- 
za, non fono perciò ftato privo 
di conferenze, e di trattenimenti 
ciuilli , e di virtuofo genio. Po-* 
chi giorni dopo il mio arrivo ad 
Alano» portò la forre» che in det- 
ta Villa fi ti asfcrifse Monfig. II- 
luftrifs, Bonifazio Vefcouo di Fa»» 
magofta, ad ©getto di rinfrancar, 
fi 5 c di rimctterfi d’una fua coa- 
valcfcenza verifimilmentc ca- 
gionatali per l’afiidua applica- 
zione a gli fiudij. £ perche que- 
fto qualificatilfimo Prelato vie* 
ne con dipinta fiima confidera- 
to,pcr la fomma erudizione, c 
guftofoprafino nelle Hiftorie,c 
nelle feienze , ei fi compiacque 
benignamenre, che io lo riverif- 
fi qualche volta , e mi fece fuc- 
cciiiuamente godere quei favo^ 
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ri , che non vanno difgianti dal« 
la Tua coftumata gencrofìtà* In- 
cefi da Monfig. medefimo » co- 
me egli haveva per le mani la 
continuazione deiriftoria della 
Città di Tre vifo> con arricchire ^ 
dinotCì e di fiorite erudizioni 
gli fcritti del celebre Giovanni 
Bonifazio Zio del medefimo 
Prelato, e feritore tanto bene- 
merito della Republica delle 
lettere, fino agli anni 1544. 

Quella Famiglia Banifazia_ji 
non folamcnte accrefcc luflro , 
alla nobiltàTrcvifana per le cari- 
che militari, e per le dignità £c- 
clefiafiiche, che hàella pofiedu- 
te , ma anche per le Opere, che 
fono ufeite alla Stampa dalle lo- 
ro penne . Oltre alla prima par- 
te delle Mufe Latine di Monfig. 
BaldafTarre Bonifazio Vefe. di < 
Capo diftria, eia prima parte 
dcU’Hifioria Ludicra, che già 

tono 
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fono Campate, bàegli lafdatd 
altre opere terminate, degne del* 
la (lampa per benefizio publico • 
Si confervano in Cafa Bonifazià 
tutte quelle fatiche » e colla tu- 
tela erudita di Monfig. Vincen« 
zo Bonifazio Vefeovo di Fama- 
gofta (pera il publico di vederne 
qualcheduna alla luce • 

Del fopradettoGiouanni Bo- 
nifazio fi vede un Trattato de 
Furtis , & de Fraude , ed un al- 
tro pieno di erudizioni , intito* 
lato Arte de* Cenni^colla quale 
infegnaa parlare fenza parlare. 

Baldo Bonifazio fcrirfe TOri- 
gini Padovane. 

Fabio Bonifazio Agronomo 
del Tuo tempo lafciò honorata 
memoria de’fuqi (ludi . 

Bonifazio Bonifazio fcrifse il 
Fromftuarium Iuris,ìncuì com- 
pendia tutte le leggi del mÒn«* 
do, c Gafparo Bonifazio Padre 

di 
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'ai quello dignifTimo Prelato vì- 
vente, pofsedette molto egre- 
giamente Parte Poetica . 

‘ Hcbbi in oltre la compagnia 
ameniUima del P. Fr. Francefeo ^ 
Mafia Scilla Theologo, c PredU - 
torc.Mcirmcfc delPOrdine dc*^ 
PP. Minori Conventuali di San 
Franedeo, amatore della Medi- 
cina , c verfato nelle cofe Natu- 
rali, c fiì quegli > che m invito 
cortefemente a villeggiare feep 
lotto le Montagne della Pieve 

di Quero. Afscri va egli* nella ' 

Provincia della Calabria fotto 
la Diocefi di Bona , in vicinanza 

di Brancalconc,cfscrvi fi copio- 

fa la Pietra Fungifera deferitta 
Gio: B. Porta, e da Ferrante Im- 
perato , 'che ne trafportalFe fo- 
mc intiere , e ne riempifle un_. 
borto , airhora , che egli era al 
fecolo col titolo di Abbate di 
Ciminà , giurifdizionc del Sig. 

Pfin- ' 
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Principe della Rocclla . Effen- 
do io in hebbi occafione 
di pafìTarc ÉTEremo dc’PP.Ca- 
inaldolefi vicino a Frafeati , ove 
òflcrvai ncJi'horto di quei Pa- 
dri^ molti pezzi de* mededmi 
Safsi Fungiferi, che ogni mefe 
producevano ottimi 3 ed^ampij 
Fonghi , e di faporito cibo !àllc 
menfe 5 E mi riferivano^, cHe— 
detti Safsi Fungiferi fi trovafic- 
ro parimente in gran copia in-# 
un monte detto Rocca Maflìma, 
e Rocca Secca, giurìrdizione del 
Sìg, Marchefe Malfimi , fratello 
del fu Cardinale di qucfto no- 
me , tre miglia lontano da Pi- 
perno ; e più ncUa^diocefi di Se- 
gni nel Territorio di Carpincto 
alcune miglia lontano dalla Cit- 
tà di Roma. 

■ Pigliai nel tempo della mede- 
fima villeggiatura l'opportuni- 
tà di trasferirmi alla Pieve di 

• . • So- 
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Sòligo,pèr vlfitarc il Giardino^ 
^c* Semplici , che per proprio' 
diletto li Signori Calsi > fratel- 
li^ e Dottóri in Mcdicinà>amàn- 
ciàimi della Botanica^ coltiva- 
no per loro privato divcrtimen* 
to . 

Dall' altcmblec dunque di 
qucfti letterati havute in Villa 
nò goduto una nuova , ed ina- 

w * 

fpettata fcuola per inftruire le 
mie debolezze, e per alzare la_^ 
mia mente a Dio , che fuol pro- 
fondere largamente le fue gra- 
zie al mio cuore in ogni angolo 
della Terra, anche ncirefami- 
na , c nella mcditazroW dclle^ 
produzioni delle cofe naturali • 

Serva in tanto a V, S. Ec- 
cellcntifsiroa quella breve , c 
confidente relazione della mia 
villeggiatura Autunnale per cò- 
patire le mie balTezze, c per - 
gradire il piccioi dono d' un-^ 
— j:ììq- 
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cuore, che le vive cfcrnarocnfc 
obligato, mentre con profona(| 
offcquiomi fofcrivo . 

DiV.Ecccll. 

Humilifs. e Divotifs. Sef r;- 
fMh Btano 
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OSSERVA ZIONE 

OT<TAVA. 

» 'ti- 

In ordine all’Acqua fumante , 
ed altre curioflcà. 

'All* Mtfirifs, Signor Conte Lu- 
' ‘ dovico Caprara , 

Bologna • 

C On tutto che Io fpirito , e 
genio di V.S. Illuftriffima 
femprc flato fia negli cfercizij 
militari, non ha perduto di vi- 
fla le belle notizie della Fifica 
conofccndo perciò di non po- 
terla tediare con la prclentc of- 
fervazionc, piglio humilc confi- 
denza di participargliela anche 
in teftimonio del mio humililli- 
«10 oflequio. 

In paflando da Reccanati co- 
municai al Signor Gionan Batti- 
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fla Propofto Antici una porzio- 
ne di Acqua fumante , che fu 
ycrfata dentro una Caraffa-^^ , 
chchaveva poco prima fcrvito 
per conferva d* ogiio d^Anifi- 
Dopo alcuni giorni fu oiferva- 
to y che l’Acqua fumante mifla 
con le particelle dciroglio d*ani- 
(i > che erano rimale nella Ca- 
raffa, havca prodotto varie rami- 
ficazione, rcticulate, come acca- 
der fuole nella fublimazione del 
fai volatile di Corno di Cervo, c 
la veduta era cosi curiofà, che«j 
quello Signore me ne diede par- 
te in quelli termini. La Caraffa 
con l’acqua fumante, dono pre- 
2Ìofo di V. S. hà prodotto una 
curiofa metamorfofi perlami- 
ftionedcll'oglio d’Anifi, men- 
tre dentro del Vetro , ove era 
fiato confcrvato cfTo oglio d*A- 
nifi , fi vedono impreifi Fumi di 
color fanguigno , così bizzara- 
G mcn- 
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mente increcciatii a modo di re- 
te, che io nc pred gran piacere , 
{enza però ledono dcir acqua > 
che pure rimane limpida, c chia- 
ra» c con ridedaattitudine difu- 
mare ; qui V. S. potrà filofofarc, 
c facilmente rinvenire la cagion- 
ile dando approdo di fc il fegre- 
to , c le midure con le quali 
componed il liquor fumantc.Fin 
qui mio gentilifììmo amico « 
II modo che io tengo a prepa- 
rare qucd’acqua fumante è il fe- 
guentc . Piglio libre xij. di Mer- 
curio fublimatócorrodvo , cd 
onde viij.di dagno buono fottil- 
mencc limato , ò tagliato con 
forbici in dorrà fopra arena fuf- 
deiente a circondare la materia 
fc le dà fuoco temperato » ha- 
vendo addattato, echiufa ia^ 
congiuntura del recipiente ; vc- 
deradi a capo ad un quarto d* 
bora ufeire uno fpirito a goccia 

a goc- 
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a goccia dentro ii recipiente , fiv I 

continua un fuoco poco più ga- ! 
gliardo per mezza bora sfinita ia^ 
quale farà vlcita tutta quella.» 
porzione di (pirite , ò acqua fu* 
mante , che fi defidera . Ho fpc*! 
rimenrato, che venendo il fuo» 
co dato troppo gagliardo (lab- 
bia fatto (ublimare le materiesC ' ’ . 
ceffare Ja diftillazionc delle par- 
ti fpiritofe . Si leva indi dal fuo- 
co con diligenza la fiotta col re- 
cipiente, e nel fepararcjcd apri- 
re le commifsure bifpgna haver 
pronto un imbuto di vetro per 
verfare in efio Tacqua fumante > 
e dì più operare in luogo aperto, . 
e voltare il nafo, che non pigli 
quel fumo 5 perche Todorcèfi 
difpiacc volc> e intolcrabile 5 che 
pare voglia affogare le perfonc, . 

Altri prima compongono uit-ir 
amalgama di mercurio corren- 
te j e di bagno, e poi vi mettono 
G 2 il 
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il mercurio iublimato corrofivo, 
diftillandoli per (torta > come fo- 
pra . 

• Stimo che iCarcaflì infernali, 
nuovamente trovati, e prattica- 
ti negradedij delie Pia 2 ze,trà le 
altre materie -oflFcnfi ve vi polli- 
no bavere del fublimato corro- 
livo, (lagno , zolfo , e cofe (imi- 
li. 

Sin tanto che noti veggo Tcf- 
perienza fatta con le mie mani 
lavando una caraffa d'oglio di 
Anifi , e mettendo in clTa Tac- 
qua fumante , non polTo difeor- 
rcre intorno alle caufe di così 
ftravagantC', e curiofo eifet- 
to. 

Per quello, che concerne allo* 
notizie curiofe delle Medaglie, 
habbiamo già veduto tré Opere 
degne della curiofità d*ogni vir- 
tuofo Cavaliercjchc ami l’Anti- 
chità, c la Storia, e (pero che^ 
*7“ . - ca- 
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capiteranno in breve in Bolo- 
gna i cioè • 

Hifloria Summorum Pontifici 
à Martino V, ad Innocentium XU 
fer eorum Namifmata ab ann$ 
j^i^.ad lóyS, a Rev.P, Claudia 
dtà Moli/tea Canonico Regulavi 
Congregati onis Gallicana. Ln fetta 
afud Ludùuicum Billaine 
in foL 

Mijcellanea Erudita antiqui* 
tatis (Ine fufplementum Grute* 
nianii in quo erudì f iora ^ à* in* 
telleplu dtfficiliora Martora ìl^ 
Gruferò omiffa enodantur» Sfa» 
iuis Gemmis > & Toreumafibus 
illujtrantur • 

Confarcinante lacobo Spento 
Medicina Doloro y & Trofef» 
Jote Collegio LugdunenS ag» 
gregafo • Profi ant in Hundinii 
Francofurtenfìbus apud lo, Her» 
mannum Vviderholdt Stbliopo» 
la^ à" Venetqs apud F ranci feum 
G j Reta 
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Rota Antì^uarium in Platea D/^ 
vi Marci imprejfam anno f aiuti t 
1679. infoi, 

SeUucidarium Imperìam 3 ftuì 
Hiftoria Regum Syria ad fìdem^ 
PhtmtfmatHm accomodata per Io: 
Roy Vailìant Bellona D, Med, ó* 
Regis Anti(j. Lutetia Pariftorum 
ié8i. inquarto . 

Mi dia fcgno la benignità di 
V.S. Illuftrifs. d*faavcrrni nel nu- 
mero dc*fuoi riverenti fervitori, 
honorandomi delle grazie de' 
fuoi comandamenti 3 mentre fa 
per meritarli non lafciarò di 
cercare le opportunità di farmi 
conofeere coiropcre ftcffc > ebo 
(ono inalterabilmente • 

Di V.S. Illuftrifs. 
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1 •* 

r- . I i* 

NONA. ;i 

I 

!> 

Dove fi deferi ve il Carabe bian* ‘ 

co, ed Ambra negra tro- 
vato in Italia. 'i 

■ > . ! 

I 

Altllìuftnfs* Sip Gh: AnUmé - * 

J)MvU^ Bohgns, 

I 

D Ebbo offerire , e dedicare 

a. V. S. Illuftrifs. r OfTcr- ■ 
vazione dell’Ambra gialla , che 
fi trova nello Stato, e Territo* 
rio di Bologna , per rintcreffe > 
che V. S. lllufirifs. hà Tempre^ 
mofirato nel nobil genio agli 
fiudj , eneiravanzamcnto delle 
oflcrvazioni della Natura • 
il Carabe, ò A mbra gialla^ , 
che nobilita ,c rende fingolarc, 
e famofo il Ducato della Pruf- 
(la , trovali di varij colori , cioi 
G 4 Bian. 
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Bianco, Giallo aureo, c Cincric- 
cio mandorlato . 11 più raro è il 
Bianco , c credefi , che egli ac- 
quifti tal colore, ogni volta, che 
venghi per lungo fpazio di tem- 
o agitato, e purgato dalle acque 
del Marc . Chiamali anche Suc- 
cino , e la maggior copia racco- 
glicfi in Clopcdium, altrimcntc 
Mcmcl,in Cretinga, e ncirifole 
GlclTaric, da dove poi trafpor- 
rafi per tutta Italia, e per tutta 
TEuropa • Oltre quefte fpczic 
vi e il Succino nero, intefocol 
nome di Gagate . Quella ulti- 
( ma fpczie di0crifcccal Carbo- 
ne folTilo , che e vn Bitume im- 
puro, negro, ed inferiore al Ga- 
gate, chiamata Gomma obildia- 
na, e da altri Ciavaccio , ch^ 
trafportafi da Galizia , Si trova 
anche del Gagate vicino Ia_i 
Grotta di Santa Baumc nelle—», 
montagne di Marlìglia, ed in._» 

altri 
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altri luoghi d*ltalia • 

li Carabo giallo fi divide ifL_» 
due fpczieper ragione del colo- 
re 5 e della trafparcnza . La pri- 
ma è di colore opaco citrino , 
Taltra è diafana , di colore non 
‘ dilfimilc alla Pietra Giacinto , e 
quella fpezie è conofeiuta dagli 
^rittori col nome di Sòccino di 
Falerno, nel Chrifolctro. An- 
drea Aurifabro, Lorenzo Schol- 
2Ìo,& altri non hanno fatto men- 
zione dei Carabe>che fi trova in 
Italia , forfè per non efierne fiati 
informati > ò perche fe ne fia.^ 
trovato fin bora in poca quan- 
tità . In qucfto fccolo fc n*è fcc- 
petto in varie contradc,c vo- 
gliono quelli Saggi per augurio 
kIìcc aii'età futura di trovarne 
maggior copia > fc da curiofi fa- 
rà ricercato. 

locfcludo in quella oSctvz^^ 
.^one quel Carabe , ò Ambra^ 

Q 5 
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gialla, che in mezzo aUe fepot- 
ture, e monumcnn antichi fuol 
trouarfi in Italia , perche cfìfen- 
do reliquia, c fragmento di qual- 
che rito antico della Gentilità » 
deve dlcre rammentato nello 
Storie degli Antiquari), non già 
oell’indagarc le produzioni na- 
turali • 

11 Succino giallo di colore^ 
Giacintino, detto Falerno » ò 
Crifolctro, c flato trovato da 
me nel liro Siciliano , non mol- 
to diftante daTcrra Nova,c dal- 
la Città di Leccata I ch*c di rim- 
petto airifola di Malta» li fan* 
eiulli di quella contrada lo rac- 
colgono in mezzo all’Alga del; 
Marc, e da loro hebbi quefla^ 
notizia , cd cfpericnza : bifogna 
credere , che flano quelli pczzr^ 
diCarabe,riHundi corpi fiacca- 
ti dal fondo del Marc, come fìe« 
guc in Pruflla dopo k tcmpeflcy 

per- 
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perche non fi trova, che in mez- 
zo all'Alga, rimafta a fecco fù la 
fpiaggia del Marc Siciliano . La 
fupcrficic di queft' Ambra raflb^ 
migliava ad un rozzo, e cineric- 
cio faflTo : ed è previdenza della 
Natura di fare una corteccia hc*> 
tcrogenca alla fupcrficic de’ fo- 
lidi per difenderli dalle ingiurie* 
degli agenti eficrni • 
Ncll'Vmbria pochi giorni fo-' 
no nelmcfe di Marzo un Conta** 
dino, che lavorava per compor- 
re una Fornace di Calce , nel 
rompere certi fafsi , due miglia 
dinante dalla Città di Foligno 
trono un grofib globo di Cara- 
bo, ò Ambra gialla, che a prima 
villa pareva un pezzo di Pece 
minerale, ò Bitume negro, 3 
caufa della fuperficie ofeura, e 
fuccida ; fu indi rotto, e difami* 
nato, e fù trovato di un bel co* ' 
lore flavo, che tirava la Paglia, 
G d che 
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che brugiava come Taltrc gom* 
nìe, c conveniva nell’odore col 
fufìomigio» in tutto fimilc al 
Carabo . Da Giufeppc Santri 
Speziale di molta (lima in Foli- 
gno mi fù comunicato c^alcbe 
pezzetto di quello Carabe, c 
mi tu dato a conofeere F inven- 
tore* 

La Patria diV.S. Illuflrifs. c 
fiata anche decorata da quella 
Nobile produzione, che io dima 
al paridelle gemme, per le rare, 
c belle proprietà in medicina * 

Dal Dott. Nicolò Cefi medi- 
co Fifico, mi furono mofiratial- 
cuni pezzi di Carabo, eh'* egli 
conferva nel Tuo Mufeoin mez- 
zo ad altre produzioni naturali 
del Bologncfc , amico di faggi, 
& integerrimi coftumi . Haven- 
do egli dimandato al Reueren- 
do Curato di Gragnano fe di 
quello Carabo havclTe notizia 

alcu- 
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alcuna, in rifpofla/iportòJ'affir- 
mativa , e fu accertato; che 
luogo detto Jc Ruinc , ed anche 
la Torre, lontano dalla Chiefa 
ciGragnano un tirod’Archjbu- 
gio dal comune di Scandio fi 
trovino detti pezzi di Carabe in 
terreno calcinofo, e berrettino 
bigio 5 e che dopo le pioggic fi 
fuole aggcvolmcntc trovare.^ » 
Dalla corteccia, e fupcrficicdi 
quefìi pezzi di Carabe fi può 
conghieturarc fe fiano produ- 
zioni minerali, ò corpi tra/pon* 
tati perla liuojuzione delle Cit- 
tà» e delle tcncdcirantichità. 

Da altri mi viene alTicurato, 
che il Carabe , ò Succino fi tro- 
vi a Scandio vcr(o Levante fo- 
pra Abigiano diftanteda Bolo- 
gna circa 1 6. mi gli a , de Ila grof- 
fczza di una mandorla ; ed an- 
che fe n’è trovato in un altra-> 
contrada , detta Ozzanodcl Bo- 

lo- 
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logncfc. L' Antidotario Bolo- 
gncfc bà fatto menzione del Ca- 
rabo trovato in quello Terri- 
torio , ed io ncirindagarc le co- 
fc naturali hò raccolto le prece- 
denti notizie . Riconofee la fua 
fiafcita il Carabo 5 ò Succino da 
un Bitume liquido della Terrà > 
homogeneo airogliodi Safso, ò 
fìa Naphta , La Sicilia hà più 
di una fontana,© forgente di Pe- 
frolco>comc anche n'è copiofa 
ta Lombardia in varij StatijC Si- 
gnorie, benifliaio note a V. S. II- 
luftrifs. E (e bene in vicinanza di 
Bologna non li fia fcopcrta ve* 
runa forgente di Bitume liquU 
do j ò fia ogiio di Safso , nondi- 
imeno habbiamo congbietura, ’ 
clic vi fia attcfojchc diftante da 
Bologna 15. miglia nel cavare 
il terreno a Querzola , ed al Saf- 
fo, fi e ofservata la Terra imbe- 
vuta di aglio di Salso, e però vi 

èap- 
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è apparenza di poterlo trovare 
fluente , e liquido, le fi indagai- 
fe più curioiamente , e più pro- 
fondamente, ad imitazione de’ 
Contadini del Parmigiano , che 
hanno per indizio il trovarlo , e 
di far profondi pozzi, quando of» 
fervano la terra inzuppata, e di 
odore di Oglio di Salso • 

Furono trovate di quefla fpe-, 
zie di Carabe giallo due pezzi 
groili di onde otto di pefo vici*' 
no a Sezza , quaii fi conicrvano 
appreflb lo Speziale Lorenzo Lu-* . 
pidij in Roma vicino la Chicca 
Nova . 

> Trovafi il Carabe, ò Ambra 
negra a Padcrno, a Santa Lucia# 
e Monte Romice , come anebe^ 
vicino ridice fiume nel Tcrrito*: 
rio di Bologna , e quefla fpczie 
di Bitume è molto più nobile 
del Carbon di Terra , ò Carbon 
FolBIe , perche ella pare Ambra 
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bruciata, c più gravida di Ogiio, 
che non è il Carbon Follile fo- 
pradetto, e le parti> che lo com- 
pongono fono quadrate , come 
le foiTcro difpofte a Mufaico , ò 
caflcllate,c quella ultima nota 
è più fenfibilc , quando fi rom- 
pe. Quella medefima fpczic di 
Ambra negra trouafi anche nel- 
le montagne del Gcnovdato* 
Si cava di quell* Ambra negra 
per dillillazione un ogiio non 
molto dilfimilc a quello delCa- 
rabe, quali rettificati rielcono di 
colore gratilfimo all’occhio , 
Non mi reca meraviglia, che 
la medefima Provincia >ò Con- 
trada produca Bitume fodo, co- 
me Pece dura , Bitume liquido, 
come Ogiio di SalTo, e Bitume—» 
nero della natura dell’ Ambra 
gialla 3 perche tutte quelle pro- 
duzioni riconofeono il loro prin« 
cipiodai fuco pingue della Ter- 
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TSf c da fali di c0a> c fc tal bora 
le medefime fpcziedi Bituirc— ^ 
varianOjciò fcguc,ò per caufa 
della fermentazione più violen- 
te , ovcro per la maggiore a ò 
minore miftione de* fali hefero- 
genei . Gradifea la benignità , e 
virtù 5 che diftinte riff lcndono 
nelle gencrofe azioni di V.S.II- 
luftrifiìma,qucfìo argomento di 
dcuozioné,mcntre con riveren- 
za inalterabile refto 
. Di V.SJIJirbrirs. 
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decima. 

« 

^pd nido di alcuni Infetti nel 
fficzzo di vn Oftrica 
Pctrificata. 

^ÀlV ìlhfir 'ifsimp $igM$r Aoùmà 
f ilice Marfìlj ^ 

Zeto^nàm 

A Ddita V, S. niuftrifsimaJ 
la ffrada ad altri lette- 
rati per eraminare le proda** 
zìoni della natura , e a {crivcrc 
ofTcrvacioni colla (ua dotta di(- 
fcrt azione fatta fopra l’operare - 
delia Natura nella produzioncv 
degli animali. L’honore che^ 
V. S. Illuftrifs. mi hà fatto di par- 
cociparmenene alcune coppie 9 
ni coflituifce in una nuova obli* 
gazione 9 come fi dichiarano te« 

, 3 - nuti 
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liuti 1 miei amici» a quali hò co^. 
mun icari i iuoi {avori . Li Si« 
gnori Mario Fiorentini Gcntil- 
huomo di Lucca , Signor Lodo- 
vico Brcni 5 Sig. Abba'c Felice 
Viali , Sig,Gio: Battifta Scarclli, 

' cd altri virtuofì foggetti, non fo- 
lamcntc ammirano la nettezza 
della dicitura jC la purità dell’ 
ofscruazioncsma (limano incon- 
traftabile il fatto, ed il giudizio 
che V.S.IlIufìrifs.c gl’alui Scrit* 
tori ne hanno dato. 

In propofito di che ritro» 
Piandomi io in Roma mi venne 
ofseruata la fcgucntc curiofìtà , 
Eiccrcando nelle colline di Mo- 
te Mario le produzioni,chc vi fi 
cfservano di varia figura» ritro- 
vai in mezzo ad un numero in- 
finito di Conchiglie alterate, un 
Oftrica nella cavità della quale 
a prima faccia pareva a me,& 
a chi poi la fcei vedere » che vi 

folsc 
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fofsc la carne difscccatadi cfso 
animale, come fuole cfsere rac- 
chiufo dalle due Cappe » ò gufei 
d’Oftrica . La verità è, che efa- 
minata bene i fu trovata la ma- 
teria, che pareva carne, e foftan- 
zadi animale , cfsere reale nido 
d’infetti ivi fabricato , fimilc a 
quelli , che alcune Mofchc » ò 
Pecchie fabricarc,c deporrc fo- 
gliono negli alberi, c fopra le 
piante con vari] ripartimentidi 
cellule , e fenza fare un dili- 
$^ente efame della ftruttura di 
qucfto corpo , haverei forfe-^ 
inclinato a credere, che quelle 
Cariche potefsero cfsere fiate 
prodotte nella terra con adimal 
vivente , come pretendono al- 
cuni, che (limano cfsere ad arbì- 
trio della Natura produrrc-i 
«gualmétc le Conche nel Marc, 
che nella terra ; ma cfsendo io 
perfuafo altrimenti hò rifiuuto 

que- 
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^ qucfta loro opinióne , perche.^ 

nella terra fui bora non fi Tono 
trovate Ollricbe , nè Conchiglie 
particolari dei Regno maritimo, 
con animale vivente in mezzo 
' la terra ^ e però col parere de’ 
più fcnfati^giudico che fieno tut- 
ti quefti corpi , trarportati dal 
Mare nelle Montagne, e nelle 
vifccrc delia Terra per qualche 
rivoluzione . Da qùcfta offerva- 
zionc piglio maggior motivo di 
dubitare da qui avanti fopra la 
caufa delle produzioni naturali ,, 
cficndo, che le apparenze cfter- 
nCjC la figura fimilarejchcofier- 
vafi fra di loro , fono capaci d’ 
ingannarci; E qui mentre augu- 
ro a V.S. Illuftrifs. profpcri fuc- 
ccill, e ne’ fiudij ,c nc’viaggijchc 
intraprendcjrivercnte redo 
DiS.V.Illuftrifs. ' ' 

Di votifs, & Obi ig. Scrv. 

. Paolo Boccone, 

OS. 
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Sopra alcune Produzioni di gc-; 
* ncrcTcftaccOjC dcgrinfct» ' 

• ti ritrovati in alcuni ’ 
Tubuli, ed altre 
■piante. 

AìTlìlulirifsmo Signer Centi ‘ 
Valerio Zanim 
Behgna, 

T RaTrutti grati flìffli de’iniei' 
via^i debbo numerare te 
fodisfazionc> ed il vantaggio di 
bavere conofeiuto molti Lette- 
rati d’Europa, e d’faavcrc impa- 
rato in qùcfto gran' Libro del- 
la Natura , e del Mondo, varie 
notizie . Con quella medita- 
zione non reputo picciolà la for- 
tuna di conofccrc, e di riverire 
V. S. IlIuRrifsima , di cui parla- 
no 
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no i torchi con tante lingue , il-i 
luftrandoclJa la Letteraria Re. 
pubiica con una copjofa, e varis 
erudizione, vcrificandofi inchi 
e dotato dal Ciclo d'un fimil ge- 
nio , il detto eiTemplarc dclLEc- 
clcfiaftico regiftrato tràgi'alfio- 
mi della nobile, ed utiliflìma , 
opera del di lei Enchiridion 
<ro Morale publicato alle Ram- 
pe j V ir feritus multos erudita d* 
anima fuafuavis e(l . Perche-^ 
nò dunque piena efperienza del 
detto che V. S. Illuflniruna.. 
prende delle cognizioni , e de* 
viaggi peregrini , e delle offer- 
vazioni della Natura , e la trovo 
d*una impareggiabile bontà a fa- 
vorire gli ftranieri, per trattene- 
te ilfuo gcntiliffimo rpirito, e 
darle faggi di mia applicazione 
agli Rudi delle materie naturali , 
riferirò in queRo foglio alcu- 
ne oRcrvazioni fatte ne’ mici 

pei- 



I ss OjfervAzhnt 
pellegrinaggi . 

. Al lato del MarcOccanoidàc 
miglia didantc dairHaya , 
p:c(To ài Villaggio > nominato , 
Gravcljng , offe r vai fopra Tarc- 
na bagnata dalle onde vicine.^ , 
alcuni Tubuli > ò cornetti poco 
più lunghi di un oncia geometri- 
ca I la^loro foftanza era fragile , 
fot die , e di colore bianco , con 
alcuni interffizij.ò porrofìcà) co- 
me farebbero le cellule di uoJ» 
pezzo di Odia bianca, la cui fu- 
pcrficic feparata à linea perpédi- 
colare dà a vedere effo porrofi- 
tà ; quedi interftizij > per cffcrc 
fquamoG compodi di picciolifli- 
mi corpi lucidi , raffembravano 
adjun lavorio cancellato, e com- 
meffo, coh^e fogliono edere I 
vetriate rotonde delle fcneftrc . 
D:nrro a quedi tubuli odervai 
un Infetto di colore rodeggian- 
re , attorno il capo del quale fi 

ve- 
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vcdeua copia di dorate Sctoie.’di 
tempo in tempo vomitava egli 
una fpuma bianca > colla quale 
copriva parte della Tupcrficie-^ 
del Tubulo, che aluiicrviva di 
cortccia . Se qucfto Tubulo di- 
venghi poi ftriato , come fono 
;ilcuni Antali , e Dentali, non 
ini conila, per non elTcrmi arre- 
ilato , che alla pura conOdera* 
?ionc di quel corpo leggiero , 
cancellato , c bianco ; all* vfo 
dcllabava, òfehiuma, che io 
ofTcrvava vomitare Ipciroairho. 
xa ch’egli foprale arene giace- 
va.Conietrurati a pofteriorciche 
alcuni tedacei fabricano la loro 
coccia per la giuda podzione di 
particelle, e per un reiterato or- 
dine di tuniche , quali (ì fanno 
vie più manifede difeccando , ò 
calcinando al fuoco clH tedacei 
come fi vede anche confirmato 
dallo fcioglimcnto , cdivifione 
H delle 
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delle loro tuniche in altri corpi 
calcinati fottcrra > in oltre dalla 
prima declinazione di alcuni te- 
(lacei e dalla formazione dclli 
delctitri tubuli , o cannelli di 
Graveling , fìamo perfuafi del- 
la loro formazione . 

Il celebre Nicolò Stenone.^ 
Oggi Vefeovo , di qualità degnò 
di gradi eminenti , nel fuo Pro- 
dromo de foltdo intra folidunLa 
naturaltter contento^ accenna,.* 
quella medefima produzione di 
corpi marini lotto il genere Tc- 
ftaccorc in quel modojche la na* 
turahàinfcgnatoal Bóbicedifa- 
bricarfi Tauello i hà dato altrcfi 
a quello Tcllacco il modo , ed i 
mezzi di vellirlì , come accade 
anche ad altri animalucci per la 
iulla porzione delle particelle 
anncfse alla di lui baua . 

Nel medefimo lito, ne’ Mari 
d’Inghilterra , c nelle fpiaggic 

della 
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della Normandia oilervai una^ 
fpccic di Fa vagine , da Gio: Ba- 
chino, e da Domenico Chabreo 
nella loro Boria delle piante , fi- 
gurata lotto nome di Vefìcaria 
marina; Quefta è diflcrcntc dal- 
la Favagine delcritta da Ferran- 
te ImperatOjche fi trova nel Mc- 
ditarraneo ; perche quella dei 
Marc Oceano è compofta di 
molte vclfichette , legate infie- 
mecche paiono coadunate n sem- 
brane di Lupini , ogni una delle 
quali hà una piccola filTura ; den- 
tro a quelle vefichette vi trovai 
dciracqua, ed una materia gial- 
la^ come picciolilTimi Temi di 
•PcntaphylluiOgnifemc racchiu- 
do in quelle vcflichettc efami- 
nato col microfeopio, rapprefen- 
tavafig. D. una picciola Chioc- 
ciola 9 ò Lumaca : fé io havelli 
fatta quella medefima ricerca 
col microfeopio in tutti i meli 
H 2 . dclF 
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dcH’anno , havcrei forfè trovato 
il progrcffo, cd accrcfcimentò 
loro : Perche gli antichi Scrittoi- 
ri aflfcrilcono cfscre qucftc ve- 
fichette 5 ricettacoli di uova di 
Chiocciole, e precifamcnte Ari- 
ftotilc in qucftc parole ^na/t ì 
putaminibus Cìcerum alborum » 
fig. D. non voglio dubitare, che 
eglino iiano conferve di feminà 
di Conchiglie marine . 

E‘ vcrinmile,chc le piccole 
Lumache , come minuta arena > 
che trovahfi in molte fpiaggic in 
mezzo airarcna del mare , Hano 
femi infecondi di Chiocciole 
marine il Microfeopio le rap- 
prefenta all' occhio nella loro 
genuina figura, come horà turbi- 
nata ,hora fpiralc-, cd è probabi- 
le, che fiaccate dal fondo del ma*- 
re per mancanza di (ufficiente 
vifcofità , congiunta per ordina- 
rio alle uova degli animali , de- 
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vono eflcre (lati quefU femi,nau« 
fragati fuor del loro ietto , e re- 
fi fterili, 

Hò relazione, confirmata da 
molti, chele Trute in Corfica 
depongono le loro uova fopra^ 
(affi, vicino alle pullc, ó forgentì 
d’aqua in mezzo a fiumi, perche 
Cile pullc d'acqua fono alquanto 
tepide, e commode a oonfervarc 
cflc uova ioifer vano in oltre quc*^ 
fii relatori , che le fudette uove 
non rimarrebbero attaccane fo- 
pra i (affi fcnza il mezzo di certa 
vifcofità , come albume : le ma< 
dridi quelle Trute non fidifeo* 
(lano dalle uova fudette fi- 
no alla formazione, ed incrc-^ 
mento dellaloro prole fquamo^ 
fa . 

La relazione di Spizberga » ò 
Gronlanda, di Federico Mar- 
tens prefentata alla Virtù di V.S. 
lllufirifs. dal Signor Giacopo 
H I Tau- 
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Ifauronfels , che dall’ Allcmana 
k tradulTc nella lingua d’Italia » 
arsenfee jchc le vcnchcttc fupc- , 
riori del Fuco maritimo , detto 
Ruparia , ò erba degli Scogli r 
racchiudino anch’eglino femi di 
Conchiglie; e fé bene Fautore 
parla in termini di conghiettu-» 
ra > non hò repugnanza a crede- 
re mentre rcfpericiiza de mari* 
nari Iodico, che ciò polli clTerc 
vero, condotto ancora a creder- 
lo daH’Analogia , che trovo tra 
il feme di quelle chiocciole, col 
feme degli infetti , fcaricati fo- 
pra le piante tcrrcllri • 

La Coniza maggiore capitata, 
ò Globofa ‘cfprclla ncirOpufco- 
Io delle piante Siciliane , Mal- 
teli, Italiche, e Galliche, da.^ 
me ftampato Tanno i />74. havea 
racchiufo le uova dcgTinlctti nel 
calice del fuo fiore . 

Nafce generalmente quella 

fpc- 
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^ecìe di Coniza, con qucda no* 
tamodruofaiin luoghi paludofi» 
c da me fù off^rvata vicino Mi»- 
lilli in luogi humidi , ed in una 
palude non molto dinante della 
Città di Aiauiro in Corfìca . 

Ofservai ne* medefimi luo- 
ghi paludofì una gran copia 
Infetti, c quelli fuolazzando , e 
pofando fopra t teneri fiori , di 
quella pianta di Coniza , ò d’al- 
tra i premono effo Hore, e lace- 
tstpiChe^ia uujo qifci tcncfo ger- 
moglio , per particolare iflinto* 
che montano adieme con gli 
animali di conferuarela lorpro*^ 
le in qualche alueac6ucniente> 
depóngono le loro uova in mez- 
zo a quei teneri germogli la- 
cerati i Quelli germogli col be- 
nefìzio dei fuco, ^nutrimento 
della pianta ricevendo incre- 
mento, e dilatandoìi circonda- 
no quelle uova, ò corpi betero- 
H 4 gelici» 
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genei > in modo \ che la nuovt 
materia accrefei^ ta ierve loro 
di carcere , che p, a tempo de- 
bito, trafitta, e cè rrofa dairani- 
male, cfclufo dall uovo, fi offer** 
va piena di fottiliffimi forami » 
per ciTcrfl fprigipnati effi anima- 
lucci, che Infett ' fì chiamano . 

Quella offerì azione è fiatai 
da me fatta (opra altre piante ^ 
Thifloria delle quali mi rifervo 
ad altra opportunità . In tanto 
da lumi, chehabblanio havutì 
dagli eruditiilimi Marco Aure- 
lio Severino, Sig. Fraricefeo Re- 
di , Sig. Marcello Malpìghi , e 
Sig.Gio; Svvammerdamx altri» 
che hanno offer varo dentro 
Lumache le loro uova,vengono 
guidati per mano a nuove»e pe« 
. regrine ricerche , 

E fi come è dimpftrabilc que- 
lla ofTervazionc delle uova de- 
grinfctti fopra le piante Tcrre- 
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ftrijcosi è venfimile la dcpòll- 
zione delle uova delle' Chioc- 
ciole marine nella Velficaria>c 
nel Fuco Marino . 

Hò havuto lafortunaj c la fa- 
tisfazionc di vedere nell* Morto 
dei Sig. Antonio Felice Marfìli/, 
le uova delle Chiocciole terre- 
ftri, e fono per appunto come 
egli le riferifee per lettera al 
Sig. Marcello Malpighi, c tutti 
quelli , che hanno ofTervato i 
progrefli di quefte uova confef- 
lano per incontraftabilc il prin- 
cipio della generazione delle^ 
Chiocciole terreftri di uovo. 
Vn Calabrefc mio amico, che 
' fentiva leggere la fudetta ofTcr- 
vazione del ritrovamento delle 
uova delle Chiocciole terreftriV 
riferiva hauere egli dlfervato le 
Lumache terreflri coire ^ e che 
fiaccate per forza, facevano ap- 
parire i vafi virili , perappunto^ 
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come le hà deferitte 1* Arderò 
impreffo in S, 

In tanto IcRanocchicJc Mo- 
fchcjfeApi, rEruchc,rEmc« 
roEio,iRagni ,c moltraltri In* 
fettijmcrcè quelli Letterati mo- 
derni ) al prefente riconofeiamo 
il loro genitore, non già di pu- 
tredine, ma da lemi,e dalie^ 
uova , non molto dillanti dagli 
altri animali » 

Se haverò ozio di fcrivcrc fa^ 
fòfentire in breve à V*S. Illu- 
ftrifsima qualche altra oflcrva- 
zionc , e fupplicandola a gradire 
i mici ofscquij col rifeontro de*" 
fuoi benigniflìmi comandamen- 
ti, raffcgnandole di nuovo Ia_^. 
mia (crvitù , humilmcnte la ri- - 
verifeo. 

. DiV.S.niuftrif^. . . 

• Humilifs.&ObIig.Servi 

. ' ' PaoU Emoni ^ 

OS- 
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DyODECIMA. 

Dove dcfcrivonfi le proprietà 
di alcune Piante atte af gua- 
rire di verfì mali ne Qua» 
drupedi,& altri medi- 
camenti empirici» 

Sig, Franeefea Cims 
IXots^dt Filojqfia^e Mediàngy 
Ffottamtdico di Cìvidai 
ài Bclluna^ 

K 

I N ordine al quelito fattomi 
da V. S» Illuftrifs. fopra la_> 
dottrina de Conrad ini, e fopra la* 
cura delle loro Bc (He* varie fo- 
no le malattie, che le travaglia- 
no, ma quella chiamata il mal.< 
della Botta,neirc Contrade Fel- 
trine del Yeneziano, & in altre 
Provincic>e particolarmente nel 
H 6 Bo- 
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Bolognefc lotto il nome di Mal 
Gittone, è la più nota, cd acca- 
de più generalmente in rovina 
del Bcftiamc Vaccino, c Pccori- 
tio • 

Confìde quello male in certo 
humorc corrotto, che gonfia al- 
le Bcftic il corpo , gli fa perdere - 
rappctito,le confuma poco a po. 
co, e le rende inhabili al lavoro, 

* Alle Bcftie Vaccine, e Bovine, 
fi provede in quella forma . Ta-^ 
gliano i Pallori prattici. tra il 
petto , cd il collo la pelle della 
Bcllia circa vn oncia di Ionghez«i 
2a> quivi, dopo haupr fatto un 
forame con un ferro tra carne, c 
pelle vi mettono un pezzetto , ò 
fibra di radice d’Hellcboro ne- 
gro di grofsezza quanto. nn filo 
di paglia, e lunga circa mezV 
oncia geometrica ; cd a mifurà r 
che il mcdicamcntofà fopporta- 
re >c digerire la mauria» và £a^ 

ccn- 
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ccndo borfa attorno il taglio , c 
và fgocciolando a guifa di mar- 
cia i quando a i Paftori parc^chc 
la parte medicata habbia eva- 
cuata, e purgata baftantcmcntc 
materia putrida ,ccorrotra, le- 
vano la radice (indetta dalla fe- 
rita, vi fanno un ''glio in croce, 
la fpremono bene, e la lalciano 
chiudere da fc fregandola di fa* ' ' 

le, overo con J’ urina , falamoia, * 
e graffo vecchio di Porco, come ' 
altrove hò notato . a ;; 

Alle Beftie Pecorine , e Ca* 
prine, fc il male è dalla parte an* 
teriore , all'hora efeguilcono il ' 
taglio fopradetto lopra il petto, ’ 
fc dall’altra parte, fanno il ta* j 
glio verfo la metà della coda.j f 
dalla parte carnofacon Tordine 
fopraaccnnatojma la radice dcl- 
THelIeboro farà fottilc a pro-^ i' 

porzione del membro della pie- '■ 

ciola bcBia , e don quello fera-. iìi 

flice I 
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plicc mcdicamcnta ricevono et 
ic beilic intiera guarigione. 

Offcrvo> che alle fcrofolc fo* 
gliona akuni applicare trochi- 
fcicompofti di Mercurio fublt 
snata corrofivo. ^ ed altri ingre- 
dienti a far corpo, e che al mal 
del Verme delle Bcftic mettono 
nel forame del taglio un poco 
di lublimato involto nel bamba- 
gia per cavar fuori gli humori 
corrotti in quelle fpccic di tUr 
mori y, non fenza felice ruceclTo. 

Imparo daircffctto della, ra- 
dice deirUclIcboroncroi che itti 
QueUa femplicc corrofivo > ed 
analaga a quelle del minerale 
corrofivo, e benedico infieme 
f Autore della Natura , che hà 
dato abbondanza di medica- 
menti net regno vegctahilci mi- 
nerale, & animale . ^ 

- Per oficrvazionc de medeff- 
mi Pafiori la radice delI’Helle- 

boro 
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boro nero Icgit-mo dcICIuno> 
applicato ) ccnic fopra > e molto 
piu violente delle radici deir 
Hclicboro nero hortenfe , Quin» 
di è che adoprano con più fo- 
disfazionc qucfl*^ ultima fpecic 
di Hclicboro r 

Hò trovato fpontaheamente 
nafccrc qaeftc due fpczfc di 
Helleboro ne nionti di Alano, e 
perche THcllcbcro Icgitimo del 
eludo è difficile a trovarlo 
ogni montagna , hò vcluto ad» 
ditate il luogo a me roto, e da 
me olTcrvato per curiofita pa^ 
blica » , 

In foccorfo d'altre marattfe 
delle Bcftic hò fentito da perfo- 
ne éfperte,e degne di fede tra le 
molte crpcricnzc le feguentr ,, ; 

Che i Bovi , e le Vacche* pa- 
fcolando r herbe carrichc di 
guazza venghino travagliate da 
una malattia , detta da Fasori 

■ Pb- 
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Polmonaria, c pretendono» che 
i Polmoni di quede beftie poco 
a poco lì putrcfaccino, cd infra- 
cidano, come per appunto fi è 
confìrmatoin alcune beflie Vac* 
cine, diffeccace in CafadegrEc- 
cellentiffimi Bafadonna nclla^ 
loro Villa in vicinanza del Ter- 
ritorio Veneto , 

Subito, che i Fattori fi accor- 
gono, che i'animalc podi efsere 
attaccato da quetto male, chc^ 
eglino conofeono dal fegno , 
quando la bettia anfa forte, c 
manda un refpiro rauco , (olito 
produrci anche dagli huomini 
afmatici , in tal cafo procedono 
Della feguente maniera . 

Pigliano tré parti di fcmola,-» 
di formento, ed una parte dice* 
nere fatta di legno , c foglie 
Ginepro. Diquetti due mate* 
riali formano una patta humida 
con vino grofso> quanto batti a 



4 
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rendere la irafTa unwa, éd in 
corpo 5 al pefo di mezza librai 
in circa} e la danno per forza al- 
la Beflia} in cafo che ricufalsc di 
mangiarla di buona veglia • 

Immediatamente gli danno 
poi vn boccale di vino in mifu* 
ra Trevifana, groffo . bianco , & 
un poco caldoj a bere ove fieno 
ftate meffe a bollire per un bora 
incirca} un foldo, ovcio un on- 
cia di faponcj e tré oncie di lar- 
do pelato , continuando quefia 
bevanda , èt il precedente me- 
dicamento per ottonò dieci eio r- 
ni . 

Alcuni Padori, che fono più 
accurati, c diligentùncl rnedefi- 
mo tempo danno alle Bcdie un 
oncia} c mezzo di radice di Gcn* 
2iana in polvere mc/coJata con 
mezz’ oncia di lale in circa, che 
da per loro mangiar o per iPlcc- 
co del fale. Altri poi mvcccL’ 

del- 
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della Genziana danno TArido- 
' lochia rotonda in Polvere al pe- 
fo di (opra, fi che in ogni giorno 
inentre dura la cura danno tré 
ncdicanieuti • 

Che il Fungo di Larice) cioè 
iVgarico grattato al pefo di mez- 
za oncia in circa , e dato in una 
libra di vino groifo, bianco , c 
tiepido per due )ò tré volte fia 
lodato alla fopradetta Polmona- 
ria attefoche movendo , e pur^ 
gando il corpo della Befiia » Io 
netta, e libera fe efip male non 
farà invecchiato. 

Che il male del Bolzo dello 
Bcftic Vaccine fi fuperi ) dando 
lorodue oncie di polvere di A- 
garico grattato, con un oncia di 
fol comune, che mangiano fpon- 
taneamcnte) & altri TAgarico 
folo con vino. 

Che alla doglia di panza poi 
delie Bcfiie fudette^ & anche de 

Ca* 

- i 
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Cavalli preparino, c dijno loro' 
un oncia in circa di Genziana in 
Polvere con una libra ,e mezza 
di vin grofifo , bianco ; ovcro 
Bacche di Lauro, e di Ginepro 
) poIvcrizate,comc fopra,co] me- 
defimo vino tepido, facendo- 
glielo inghiottire per forza con 
qualche inftrumcnto, c riferi- 
feono , che la polvere deirArì- 
ftolochia data, come fopra,fup- 
plifca la vece della Genziana per 
doglia di panza delle bcftic fu- 
dette • 

Hanno oflcrvato alcuni Con- 
tadini, che la radice della Gen- 
ziana, faci difperdcre le Vacche , 
^fnpvendo loro un flulfo di cor- 
' ^po violento , comefe venifTend 
medefinoo tempo irritando Tu- 
tcro; io credo, che ciò polli 
feguire facilmente , alPhora che 
fi dia troppa quantità di Genzia- 
na i per altro è commendata.:»- 

per 
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ìper fìcurifsima a tutti li animali. 

Che alla malattia > detta da 
Contadini il Morbo , nelle Vac- 
che, e Bovi, e che da medefimi 
' Contadini fi crede elfcre un ma- , 
le, che corrompe , e marcifeo 
la milza, c che fi conolca, quan- 
do ì fianchi d’cfse beftie vengo- 
no gonfiati per la congerie di 
hnmori attorno clfa milza , rife- 
rendo la caufa di qucfto morbo 
a i pafcoli troppo grafsi , ed in^ 
terreni humidi , che il falafso in 
tali cafi fia medicina opportu- 
na . Tagliano verfò la metà , e 
fotto la coda per traverfo una 
vena , overo nelle fpallc nella;# 
vena nota a periti, e quando pa- 
re loro d’dser ufcita una portio* 
ne di fangue cattivo , arreftanb 
cfso fangue , applicando , e fre- 
gando per un poco di tempo con 
una pietra di mattone cotta , e 
fredda (opra il taglio • 

" Che 
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Che il Pilcia (angue delie fo- 
pradet^e Beftie vc/ighi medica- 
to , ed affiftito con la icguente 
bevanda , cioè 

Scorze di uovo in polvere nu- 
mero iiij. olio comune onde iiijm 
aceto libre jo e fi replica a da- 
re la feconda uolta , fc il bifo- 
gno lo richicdcfse . 

Che alla Leva, infermità, che 
travaglia le Vacche , ed i Bovi» 
producendo un tumore (otto le 
cofte , ed altrove del corpo , fo 
fi fà un taglio in croce, e con 
le mani fi netta , e fi purga la 
piaga dal (angue corrotto, e dal- 
la carne guafta , che fi ritrova in 
e(so tumore, e poi fi afterge con 
un mezzo quarto di (ale>in que- 
llo ca(o uienc ella medicata! e 
guarita con felice (uccefib . 

Nel Territorio Trcvi(ano,co«* 
me (arà anche roto à V. S. IJm- 
firilsima Tanno id8i. circa il me* 

le 
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fc di Maggio fi è (perimcntata 
una influenza maligna (opra le 
Bcftie , ma più uniucrfalmcntc 
nelle Vaccine , e Bovine , che-> 
Cavalline • 

Haveva fotte la lingua di def, ; 
te Bcftie un cordoncino , ò linea I 
bianca , c lunga un oncia in cir- 
ca, e grofsa quanto una penna di 
Gallina dentro la quale rachiu- 
dendofi certo humorc venefico, 
& acre , corrodeva con tanta at- 
tività la lingua di qucfti animali; 
che a capo di quattro giorni da- 
va loro la morte, c per il nume- 
ro de cafi, che accadevano pa- 
reva un contaggio • 

Molti dieflì havevano la lin- 
gua tanto corrofa, e de votata--» 
dal male , che non fe ne vedeva 
in Bocca loro» che qualche-» 
fquarcio . 

' Nel principio di quella in- 
fluenza, come è tempre folito, 

fi 
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fi trafcurava la caufa di quefla 
mortalità, ma perche Jc mcdcfi- 
me bcftic gridavano , urlavano 
in forma gemente, ed inficme— # 
continuavano a morire , fi ven- 
ne alle ofscrvazioni individue, 
cd a i rimedij , li quali furono, 

• Vin grofso, overo aceto 
di ottima qualità > fai comune. 
Aglio , foglie di Salvia , di Kof- 
marino, le quali bollite infiemc 
per poco fpazio di tempo , e fat- 
tane la debita decozione, lava- 
vano la parte ulcerata, e corrofa 
cori quella decozionejfregando- 
la, à adergendola luccclfiva- 
mente ogni giorno con panno di 
lino novo , ò grofso , fino alla-^ 
loro intiera guai rigione , e tut- 
te le Bcftie alle quali fù applica- 
to quello loccorlo , furono libe- 
rate dalla morte. 

Alcuni ponevano fra le man-» 
dibolc fuperiori , cd inferiori 

qual- 
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qualche forcina di legno, accio- 
che riminefse aperta la bocca, e 
indi purgafse Thumore putrido 
foori ciglia lingua . Per i pronti 
rimedi) durò queda influenza-^ 
pochi meli , ne vi è memoria » 
che prima di quella volta fofsc 
accaduta tale inhrmità in que^ 
fta (otte di Bdliè , 

Alia Rogna delle Beftie Vac- 
cine > Pecorine , e limili , la de- 
cozione delle Radici delPHeile- 
boro bianco è (limata medicina 
Angolare, lavando piu volte con 
la medelima decozione la parte 
rognofa . Ho efpcrienza , che a|- 
la Rogna dcgl*huomini la deco- 
zione fopradetta riefea felice 
mente , ufandola a lavarfenclc 
mani . ' 

Per ordinario i tagli, e le fc^ 
rite delle Belìip vengono conio* 
lidate > e medicate col mezzo 
della loro lingua con la quale^ 

tcn- 
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tengono netta la piaga, lamben- 
dola ; ma i Contadini per acce- 
lerare la guarigione di efse feri- 
te, c tagli, coftumano di lavarli j 
cd ungerli con la compoflzionc 
fatta d'urina humana, ialamoia, 
c grafso vecchio di Porco, c ciò 
con profpcro evento . E qui 
fupplicando V.S. Illuftrifs. ad ef- 
fcrmi indulgente delle lue grazie 
diftinte in molti fuòi comanda- 
menti , mi foferivo 
Di V.S. Illuftrifs. 



Divotifs. & Oblig. Scrv. 

2aoIo Boccone • 
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DECIMATERZA. 

Sopra le MammcIJc lattifere di 
un Huomo,coJlc quali alimene 
tò u.i Infante, per la mor. 
te della moglie • 

All' llìuflrifsimo Si^. Co: Antonio 
P afeli: Btanchim, 

Bologna • 

D Efidcrofo io di offerire a 
V. S. Illuftrifs. le oderva- 
zioni fatte ncirVmbria le traf- 
mecro la doria di un Bambino, 
che fù nudrito dalle Mammelle 
del Padre per 1 *intcmpcftiva_j 
morte della Madre , come cafo 
raro , e degno di qualche riHef- 
Eone • 

Circa gli anni di noftra falute 
viveva un tal Contadino» 

in 
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in età d'anni quaraiira, in circa, 
chiamato Antonio da Somareg^ 
gio, Villaggio della Città di No- 
ccra ncll*Vmbria. Qucfto eden- 
dò rimafto orfano dellà' jVladrc 
all 'bora, ch’egli era infante di 
pochi mefi , per mancanza di 
Balia, ò Nutricete forfè per l’an- v. 
gufta popolazione del Villaggio, 
non effendovi chi lo potelTc ali- 
mentare, obligò la pierà del Pa- 
dre, che Bcllardino di Billochia- 
mavafi, ad avvicinarfelo al feno, 
lufingandolo con le proprie»^ 
Mammelle à fucchiarc il defide- 
rato nutrimento . Il calo portò, 
che dopo varie ftirature del ca- 
pitalo delle Mammelle l’Infante 
tralfe alimento , fopra di che ani- 
mato il Padre , e continuando a 
dare adito all’Infante di fucchia- 
re , gli riulci di nutrirlo col pro- 
prio latte molci mefi , lenza aiu- 
to di Donna lattante fino a ccr- 

I t ta, 
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ta età, nella quale la povertà del 
Paelc accelerare , cu offerir iuo- 
Ic c»bi liquidi , di latte di Peco- 
ra, e di farina j ovcro pane cotto 
neiracqua. Angelo lacobuzij di 
Nocera fcnvc lopra quello cafo 
in vna fua lettera quelle parole . 
Pofìfo io far fede bavere intefo 
da mio Padre raccontare , che il 
detto Contadino dopo , che ha- 
vea fatta qualche picciola fatica 
in lavorando la terra ne campi, 
bifognava, che ritornallc a cafa, 
fentcndofi gonfiare le tette, ed 
aggravato dal pefo foprabbon- 
dante del latte era forzato d*ab- 
bandònarc il lavoro, c lattere il 
Bambino per ifgravarfi . Da al- 
tri Cittadini della medema Cit- 
tà vengo afsicurato della verità , 
della lloria ; e principalmente 
dal Prete D Gio: Maria Coppa- 
ri, Supcriore deir Oratorio di 
S. Filippo Neri , hoggi ciV?-và fet- 
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fiiagenario , cffcndo che ricro- 
vandofi egli Curato del Villag- 
gio di Sommareggio conobbe il 
medefimo Antonio di Bclardino 
di Billo diftinto da tutti quella 
picciola populazionc perilpro- 
digiofoalimentohavutodal lat- 
te fomminiftratogli dalle pro- 
prie Mammelle di Tuo Padre— > 
in mancanza della Madre . 

Io ftimo>che per dottrina ana- 
tomica fi pofsi fuggerire , che il 
temperamento humido delle—» 
Donne, Talimcnto liquido de’ 
quali elleno fogliono cibarfi , i 
vafi lattei, e linfatici più nume* 
rofi nel petto delle Donne , che 
in quello degli huomini,lamolc» 
^ e papille fpongiòfe , che nel pet- 
*oto delle medefime donne fi tro- 
vino tutte inficme, pollino farci 
comparire la facilità con la qua- 
le nelle Mammelle delle Donne 
fi generi con abbondanza il lat- 
I 3 te 
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tc : ma perche i medefimi va(i 
fono nel ^ etto , e Mammelle de 
gli huomini, io non dubito per- 
ciò,che poflìno anch'eglinopro- 
durre, e verlare latte dalle loro 
Mammelle , c da loro capitoli ^ 
con quella fola differenza mi 
perfuado, che poflì Icguirc que- 
lla generazione di latte in mag- 
giorc^ò minor coppia, ò perche 
rhuomo (ìa più lecco delle don- 
ne, ò perche il capitolo delle— > 
Mamclle degrhuomini non fuo- 
le cITerc irritato, e provocato a 
quello ufo. Se le Mammelle-J 
degli huomini fodero inutili alla 
generazione del latte, la natura 
le haverebbe lolamcntc conccf- . 
fc alle donne . Voglio ben con- • 
fentire. che il Padre, che hàlat-^ 
tato» e nudrito per molte letti- 
mane, e meli l’infante lopradet- 
ro fodc giovine > robullo, pron- 
to, e gencrofo al corlo, per met- 
tere 
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tcrc in moto il fangue, c col fan- 
guc i vali lattei del fcno , c che 
venendo indi i capitoli delle di 
lui Màmelle provocati dal fuc- 
chiamento deli* infante^ rarefa- 
cefse i pori oftrutti, c che rcn- 
dclFc proporzionato latte per 
il bilogno dell’infante> perche la 
machina del corpo humano non 
adépifee le fue naturali funzio- 
ni fenza il mezzo del moto . 

Alle Vacche» le quali hanno 
tralafciato per qualche tempo il 
mungere, venendo confricate le 
Mammelle j rendono coppia di 
latte , c quello fi pratrica alla-j 
•giornata nella Lombardia . 

I Crctenfi collumavano di fla- 
]gcllarc le mamellc con mazzct- - 
•ti di Urtica frefehi ;pcr pr o vo- 
carc il latte con felice ruccefib, 
come attclla Prevozio celebre 
Medico,c gloria dell’Univcr- 
fità di Padova . A noftri tempi 
I 4 mol* 
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molti huomini, per giuoco 
gliono premere le Mamme]lc,c 
ftrizzarc il capitolo , gettando 
per qucfto mezzo alcune lagri- 
. me di latte . 

Il Tilmanno Anatomico ce- 
lebre di Nazione Fiaminga mé- 
tte ferviva in Fifa il Sereniamo • 
Ferdinando IL di gloriola me-^ 
moria nelle diflcrtazioni delle— > 
Mammelle di vn Huomo^ci fece 
vedere s ed offervare picciola.* 
porzione di latte ne vali Mam-r 
' miliari di quel Cadavere . 

No gli huomini vecchi alcii*^ 
nc volte fi cominciano a tume» 
ftre,c ad ingrofsarc le parti Ipó- 
giofe delle Mammelle per lai* , 
mancanza del (eccO) e per l’ab^^ 
bondanza dell’humido , che in 
quella età fopra viene . 

Alcuni animali di genere ma- 
fculino producono,e l èdono lat- 
terò bene fpeiTo i Canile Gatti 

ma* 
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fnafchi hanno lattato i loro fi- 
gliuoli in vece delle madri. 

Nella Boemia poche miglia 
lontano da Praga le Capre Ver- 
gini lattano , e nutrifeono colle 
proprie Mammelle i Capretti, c 
gli Agncllicome fanno le Capre, 
c le Pecore , che hanno già par- 
torito . 

Datuttequeftecfperienzc fi 
ftabilifcc, che la Natura non»» 
habbia concelfo a gli Animali , 
cci a gli Huomini le Mammelle 
inutilmente , e per puro orna- 
mento , mi per iuplirc alla man- 
canza delle Donne. 

Che fia ugualmente nclle-^ 
Donne , che negli Huomini ca« 
pace la bruttura de’ Vafi Mam>< 
miliari a produrre , c a rendere 
il latte per alimentare g’ infan- 
ti, dall’ opufcolo di Francefeo 
Maria Fiorentino Nobile Lue- 
chefe > intitolato* De Genuine 
l 5 . Vut^ 
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Puerorum Uóte , MammilUrum 
in Viro UBifero ftfuólu'» 
ray cum nova ob/erv ottone dtf~ 
qut/itfOytmprtffa Luce a y in 1 2. 

£ dal libro del Clariflìmo 
Marcello Malpighi . De Vtfce^ ^ 
rum firuSiuray fi conccpiicCjC fi 
inoltra, che la bruttura delle.^ 
Mammelle , c la produzione dei 
latre nelle Donne è rntella > che 
quella , che rrovafi nelh vali del 
petto deirhuomo. 

Entrambi quelli Scrittori ca- 
dono nei mededmo concetto , c 
nelle medelìme olTerv azioni » 
cioè: Conftmilts nobis flru£turn 
tn Mommi t fe fe offert , quorum^ 
univerfam mohm ampli finusy ^ 
tubuli invieem hientes peruodant^ 
bis lac proxtme per popillam emit^ 
tendum affervotur . Ciré a eofdem 
iubus inter retieuìaresnervorum^ 
Ijmphoticorum plexus> quimi^ 
rabiles funi , mtnimét quadam^ 

gl»n~ 
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ftdnduld j feu facct$lt ovales , in 
Aquali tamen magnitudine pot» 
lentcs locantur ; qutbus Mamma- 
rum molles protuhrrant ^ Ht fan- 
gutneis]& caterts vafìs appenduh- 
tur , &lac f eparati quod tandem 
in tubulos exprimunt ^ 

Nello rcuoprimcnto diqucfti 
vafi lattiferi hà contribuito mol- 
to il celebre Friderico Ruylch 
Medico jcd Anatomico in Am- 
Rcrdam , come apparifee più di- 
ftintamentc dalle lue opere. E 
qui fupplicando V. S. Illultrifs. 
à gradire quefto teftimonio di 
ofTequio> divotamcntc la rive- 
rifeo. 

DiV.S.Illuftrifs. 

' Humilifs. & Oblfg. Scrv. 

Faoh Boceont^ 
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DECIMAQVARTA. 

Nella quale fi fa menziona dì al* 
cuniMufci dicofc 
naturali. 

Aììlllufif ifs. Signor Charles Hoh 
•vvArd di Norfolk d* Ar qui» 
Nobtle Inglefe^ 

H O'fcmprcprcfcntc alla bìa 
memoria la pcrfona , cd 
il Giardino de Semplici, che V.S. 
Hluftrifs. mi fece vedere in Ar- 
quin, con ammirazione pari al* 
le particolari obligationi con- 
tratte per il benignillìmo , c 
gcncrofo genio , che ella hà di 
favorire i fuoi fcrvitori,cd agli 
affezionati alla Botanica • Poffa 
congratularmi feco per le Pian*^ 
tc peregrine j chepoffiede, fra 

le 
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le quali alcune Africane, eccita-* 
liane porrano con giufto merito 
il vanto di PrincipcHe • | 

Qui in Bologna evvi un*Hcr- 
topuLlico di Semplici, copiofo 
di piante rare , ed alpine , viene 
dottamente, e con publicóap- 
plaulo diretto dai Dott. Lelio 
Trionfetti Publico Lettore , ed 
Oftenforc in quefta faaolaUnì^ 
verfità . Trà i particolari Horti 
Botanici vi è quello del fu Gia- 
como Zanoni Botanico de* no^ 
Bri tempi, degno di lode , e der 
il merito di lue aflìdue faticherò 
per l’Opera da lui ptbJicata-j 
Fanno 167 5. & hoggidì dalSig* 
Pellegrino figliuolo viene man- 
tenuto il predetto Horto con la 
medefima diligenza ,chcfaccva 
Giacomo , dal quale altra rac- 
colta di Piante nuove farebbe 
data alla luce fe maggior vita 
gli folle flata concefla . Si erede 
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però che la diligenza , cd incli- 
nazione del figlio lia peraccre- 
feere le fuc glorie , c quelle del 
Pad re , Non hò lafciato di viff- 
care di tempo in tempo le colli- 
ne, e montagne vicine a quella 
Città di Bologna ^ c mi iono 
caduti lotto gli occhi alcune^ 
piante , che appredo i letterati > 
c Botanici Inglcll iarebbero di 
non picciola iiima: per non pri- 
vare V. S. llludrirs. di quella di- 
« lettazione, le ne farò una pic^ • 
cola numerazione . 

Aflragalus quorundam ^ Araco 
7 Caroli (imiiis exChabrao- 
Nelle Colline vicino al Mon- 
te di Padcrno • 

C ammanata , fiue Cervicaria 
Sonomends parvo poro foruleè 
Chabrdè^ 

Nelle colline vicine attorno - 
la Città di Bologna • 

Hieracium Uuc$ macro taotof^ 

(iv9 
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five montanum nherum tub.Co- 
Inmfid . 

c ichorium prétenfe vejfcarhm 
fab. Columnd . 

Quella pianta è fiata figurata 
dal Clariifimo Brcyne nella fua 
nobile Centuria lotto nome di 
Fien»m Gf^cum polycration 
jìus MonfptliAtun» : e la t ende fa* 
mola per le note , che egli M 
fatte a Giovanni Bodco a Stcpal 
pag. $31. dal quale fù dipinta^ 
lotto il titolo di Coror,o}U3 , per- 
che non bavera forfè quelli ha- 
vuto fortuna di oficrvirc tutta 
la Pianta intiera . Naice fponta- 
ncamentc sù le mura di 5 . Ifala 
in Bologna un tiro d^archiBugio 
difiantc dalla Porta della mede- 
fima Città. 

Hò ve luto con mio fommo 
piacere rOpufcolo dcl Sig. Gio: 
Rayus Botanico illufirc intito- 
lato 

Me- 
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'Methodus PUn^arum novtL^ 
hrevttathi & per/picuìtafh cau^ 
fa Sy ff apnea, é* tabuli $ exhi^ 
bité^cum Gentrum, tum fummo-* 
rnm , tum Jubalternorum Chara» 
iferijlicis Obfervationibus non~ 
nuUis da femtmbus pUntarum^^ 
Indite copia/à , cdiroprcfTo Lan-* 
dini tmpenfis Henriei Faitbornep 
dr laannis K.erfai . 1682 , 

In rifeontro le tralmetfo la^j 
notizia d’un altro opufcolo dt 
di noftrocomun genio, cioè. 

' lo: girini de T eftaceis^& Pof* * 
'filibus Mufai S api alt ani. Et la^ 
tabi Grand^ M ut inenfi a de Feri-* 
fate Diluvi/ Vniverfalis,& Te^ 
Jtéteorum y eyua procul a Man re-* 
perhentur Generattone, Veneti/ s 
Typis Valvafenfis \ 6j6. 

Un Opera figurata intitolata 
Riereazione dell’Occhio, e deila ' 
mente dei P, Giovanni Bonanni 
della Compagnia di Giesù, coti 

bel^ 
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bellrflfìrrc figure in Rame , im^ 
prcifo in Roma ranno 1682. . 

£ nelle medaglie le famofci e 
decelerate . 

Imperatoj’um Romanofum 
mifmata a Vompto Magno aà He- 
racìtum ab Adolfo Ouone oliftL^ 
cùngejia , cum Auguficfom leoni- 
husy perpethìs HiJÌ orice- Cronoide 
gìcis mtis pluribuf(i\ additamene 
tisilluffrata \ & auffa, Eìdhita 
^udio t& cura Framifd Medio- 
barbi Etr agi S, Ó’ RegtaCi- 
•vitatis PapidDecurioms^ impref- 
fa Mediolant ex T yppgraphia Lu- 
dovici M oncia 1 68 3 . in foL 
E nella Medicina TOpcra. . 
De \JrintSi& Pulfibtts^de »?:/- 
(ione Sangutms y de Ptbrihus , de 
' Morbts capnis jdr Pefioìis , Opus 
Laurent ij Bellinuàieatum Pran- 
eijco Rediyimprajja Bonon, 1683. 
ex T ypographia HH, Antony Pi- 
farri . . 



Digitized by Googic 



210 OfferuAzhne « 

Cenotaphia Ptfan^ Càif^ér 
cij Ck/srum Oiffertdtiombus Ulti* 
ftrAt* , A'tó^jre F. Henrìci Noris 
Aug’tfiit» tn Piftno Lyceo Htfto- 
rid Eccltfindtcét Profejptre . ^ene^ 
t^s 1 58 1 . dptèd Paulttm Bdlto^ ~ 
ntàtn . infoi. 

E piu . EpiHoìd Confiilàfis in 
Collegi a LXX. Confulum ab 
étnno Ghrtdtand Epochd XXfX* 
Imperìj T tber^ Augudi XV. ufq% 
ad annum CCXXìX Imperq Ale^^ 
xtnAA Teveri VllL in vulgatts 
Ea/lis bnSfenus perperam deferii» 
pta , corrigunttéf , Tupplentur^ 
illufiy*antttr ì AuBore F,Hcnric9 
Norts Feronends , 

11 Trattato De Luminerà* Co» 
hnbus del P. Francefeo Mariìa 
Grimaldi della. Compagnia di 
Giesù, è un Opera-delie piu eru- 
dite del noftro fecolo . 

Nuovamente in Bologna per 
le Stampe degli Hcrcdi del Bar^ 

' bicri 
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bicri fi vcc’c df ofio alla gloria, 
& alla luce { ublica era Ic- 
guente del Celebre Sjg. Gente 
Carlo Cefare Malvafia. col tito- 
lo di AEÌia Latita Crtjf/is kcul^ 
nata refutgins th Expefuio^e Ls* 
gali Co: e i,rvit e aijarts Mah a-* 
fiae Ecclef, Benor». Catort. 
gnat,\J , J ac Sac. Pagina Etcì. 
Colleg. atque w P'atrto Arihigy^ 
tnnafio Horis Vefptì tinti Crawa- 
rq Ltgtifn Jnterpretis Trtp ary , 
JlluflrtfPimo Viro Vorrjtno D,loan~ 
pi Baftifiae Colhert dnata . 

* Ne viaggi fatti , da che man- 
co d^InghiFterra , hò olici varo 
nobili, e rari vegetabili , fallan- 
do per ilMonlcnis della Savo- 
ia , per la Riviera di Genova , 
per rifola di Coifica , per il di- 
ftretto di Roma , verlo livoii, 
Mantonella, Fralcati, per 
montagne di Nocera , di Peru- 
gia, di Afsifi, di Noi eia, dj Pa- 
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doai del Feltrino e Pieve di 
Qacro Veneto, ed in vitimo per 
le montagne del Modonefe , e 
può facilmente perfuadcrc 
fteflfa, fc habbia accrcfciutò il 
mio ftudio di Piante (ceche , e 
• di piante pellegrine . Vorrei, che 
in una conferenza Botanica ci 
foflfe V. S. llluftrifs. Sig. Charles 
Ha tton, Signori Grevv^Moriffo- 
nc, Rayus , ed altri Virtuoli In- 
gle(ì, e che io poteffi far loro ve- 
dere tutte le mie memorie > e 
cadaveri di Piante rare^che ten- 
go, per effammarlc. e per far lo- 
ro parte delie mie fatiche ; ma 
la gran diftanza non mi fa fpc- 
rare quefta confolazione j V. S. 
llluftrifs. defidcrava vifitare-^ 
ritalià , e prometteva far quefto 
viaggio ; in cafo ella veniflc a 
cfcguirc quefta promefta , ed io 
fono vivo , mi darà 1* honore di 
(cr viria te di farle conofccre i 
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dilettanti , ed i ProfcfTori di Bo« 
tanica . In Rema conofeo il Sig, 
Francclco OnofriDott. in Medi- 
cina . In Siena il Sig. Dotr. Pir- 
ro Maria Gabrielli Lettore , Se 
Oflcrvatore publico di quclla__t 
Univerfirà. Pietro Antonio To- 
ni . In Pila il Dott, Gio: Nati 
Lettore Publico di quella Uni- 
verfità. In Firenze il Dott. Giu- 
feppe Baldi Medico Firico5 & li 
Sig. Filippo Donnini primo Leg- 
gila di S.A.Serenilsima. In Pe- 
rugia Bclardino Lauicnti , 
Chriftoforo Rocchi Aromatari/. 
In Foligno GiulcppeSccntri .la 
Ancona Domenico Vicini. In_» 
Bologna Nicolao C efi , il Sig. 
Dott. Gemignano Rendei , Pel- 
legrino Zanoni , In Venezia il 
Sig. Dott. Carlo Antonio Ron- 
chi , il Dott. Gio: Battila Ciaf- 
(ì, Michele Nuti , e Marco An- 
tonio Ferri Arcmatarij. In Pa- 

cina 
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doa il Sig. Dott, Gcorgio Torre 
Lettor Publicodt MedicinajC di 
Botanica > il Dott. Abbate Peli* 
cc Viali, li Dott. Hilario Spinelli 
Lettore Botanico , c Gio: Batti- 
la Scandii. Vivono in qudlò 
luUro molti aPri Rudenti , ed 
intelligenti Botanici in varice 
Provincie d'Italia , ma per bre- 
vità tralilcio di farne il Catalo- 

Nel viaggio d'Italia vederà 
V.S.Illu(tnls.il Belli ifinoo Mufro*^ 
del Sig. Gio: Batti Ita Antici Prc- , 
podto della Ca-edraie ; n Rccca- • 
nati dove (i confervano Medà- 
glie, Pietre intagliate, Idoli an- 
tichi, Pitture, Di legni delGuer- 
cino da Cento , Frutti , Legni , c 
Droghe Indiane , C'*iftalli , Mi- 
niere, PctriHcazioni,ed altre co- 
fe naturali di dima, e di rarità < 
‘ Angolare . In Ancona un altro 
Mufeo del Sig. Camillo Fichi 

Gcn- I 
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Gentilhuomo Anconitano , in^ 
Camerino quello del Sig. Mar- 
co Antonio Fanti , in Pcrug'a^ 
quello del Sig. Conte degli Od- 
di ove fono molte Lapidi, in Ro- 
ma quello de! fù Carlo Magna- 
ni 5 e Cavaliere Fiancelco Cor- 
vino , in Napoli li Mufeo di Cic- 
cio Picchetti, in Lucca ilMufco 
del Paolini Pittore, e quelli del 
Sig.Dott. Mano Fiorentini Gen- 
tiluomo Lucchele , e Dott. Lo- 
dovico Brcni Medico» e Bota- 

I 

nico . 

Si conferva in Bologna il Mu- 
feo del Celebre Uliflc Aldro- 
vandijhoggi rifìorato,ed accrc- 
feiuto per il Gcnerolo donativo 
fatto dairillufìrils. Sig. Marchc- 
fe Ferdinando Ball C oipi . Quc«^ 
Ro Cavalliere oltre alle rarità di 
pezze Indiane antiche , Gio’e-^ , 
Miniere , Conchiglie 5 Pctrifìca- 
zioni, ed altre cole naturali già 

aggrc- 
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aggregate, e donate alla Città , 
ed al Muleo dell* Aldrovandi , 
come è (lato mamfeftato per in- 
ftruzionc de Letterati , per un_j 
opera d ita alle Stampe Torto no- 
me di Mufeo Cofpiano , e fi fpc- 
ra, che facci un altro regalo al 
* Publico di altre galantcnc , che 
e è rifervato in Cafa propi ia per 
Audio gen ale. 

Apprclso del Sig. Co: Lodo 
vico Caprara , fratello dcirEc- 
ccllcntiffimo Generale Caprara, 
vedrà V.S. IHuftrifs. alcune dan- 
ze piene di Quadri di buoni, va- 
rij, ed illuftri Pittori , ed ornate 
di Statue , di rilievi, di mezzi ri- 
‘ lievi, lavori di pietre commcfsc, 
e dure, ed altre cofe di (lima , e 
di valore, che tutte inficme c6- 
pongono una compendiofa Gal- 
leria di buon gudo. Oltre a que- 
(le rarità vi trovai un dudio di 
Conchiglie,c per la rarità, e per 
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la quantità , degno d’cffcrc vifi- 
tato; la maggior parte fono C6- 
chiglic Orientali , che qucfto 
Cavalicrc> hà meflo infieme con 
grande applicazione per via di 
Olanda j fono elleno fi ben tenu- 
te, e fi ben compartite 5 e tutte 
hanno un polimcnto fi vivace , e 
bello, che gareggiano, e ftanno 
a paragone co) luftro>e col po- 
limento delle Pietre dure . Per 
efiere raccoltejC Audio di Cava- 
liere privatole gufto non anche 
introdotto, riefee di fomma ma- 
gnificenza, edefiderabilc dai» 
ogni principe . 

Il Mufeo di cofe naturali del 
fù Giacomo Zanoni, per efiere 
raccolta di un privato , fi rende 
aach*cgli confidcrabilc . Rac- 
chiude Mufehi Marini , Coralli , 
Fuchi Marini , Petrificazioni di 
molte forti, Criftalli, Follili del 
Territorio di Bologna in numc- 

K ro 
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ro confidcrabile , c Conchiglie 
forcftierc con altre cofc natura*^ 
li^con tanta pulitezza difpofte» 
che danno luftro alla Città di 
Bolognaj al prcfcntcqucfìo Mu- 
fco viene mantenuto, cd aumen- 
tato^ da Pellegrino figliuolo del 
indetto Giacomo. 

Vedrà anche V. S. Illuftrifs. 
uno Audio di Pietre dure in Ca- 
fa del Dott. Gio; Battifta Mar«r 
tclli, Medico Fifico,ed amato- 
re della Spargirica. Per la va- 
rietà delle fpecic,ch*cgli hà mef- 
fo inficine di Pietre dure può 
icrvire di fcuola ad ogni natura- 
lifia , c per il numero confidcra- 
bilc , c per la diverfità delle fpc- 
cic . P< Ifiedc quefto Signore in- 
tagli, c Carnei belliflìmi , con_-j 
qualche Pittura di (lima , fra le 
quali hà dimane di Carlo Ci» 
gnani un Ercole , c Iole di gran- 
dezza al naturale \ un Sileno con 

cin- 
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cinque bclliliimc figure in ilcor- 
ciò ; <& anche in altra tela urL.» 
ballo di undici fandulls con leg- 
giadria impareggiabile , 

IJ S'g. March. Gl cgoiio Spada 
Senatore di Bologna polTiede un 
beilifiìmo Muleo due miglia di- 
nante a Cento nel FcrrarciCjOve 
fono infinita copia di rarità venu 
te dairindie , Maioliche di Raf- 
faele , Petrificationi , Cammei , 
Criftalli , Dilegni, Stampe , Me- 
daglie, Rilievi, c Conchiglie^; 
Ed il Mufeo del Cardinale Vrfi- 
ni Protettore di Polonia fù ag- 
gregato a qucfto, in modo, che 
fi Rima da dilettanti per il più 
copiolo di cofe naturali, c di co- 
I fc Pellegrine tralportate dalFIn- 
dic . 

In Ofimo il Mufeo di Meda- 
glie del Sig.Cafarc Leopardi, in 
Perugia, quello del Sig. Priore 
Sozzifantc Governatore delle—» 

K 2 Ar- 
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Armi, in. Roma quello dclla-i 
Macftà della Regina di Svezia > 
quello deirEmincntifs. Sig.Car- 
dinal Carpegna, quello deirE- 
mincntirs. Sig.Card. BarbcrinOi 
quello del Sig. Abbate Braccfi , 
quello del Sig. Pietro Bellori, ed 
altri di pai ticolarij che intendo- 
no Tantico . 

Li Palazzi della Città di Bo- 
logna , che allettano maggior- 
mente gli occhi, e la cunofità 
de Forefticri (ono quelli dei 
Sig. Co: Ercole Pcpoli . 

Sig. Marchefe Angiolclli. 
Sig. Marchefe Malvezzi, 
Sig.Co:Marifcotti. 

Sig. Co:Ranucci . 

Sig. Marchele Bcntivogli, 
Sig. Co: Valerio Zani • 

Sig. Co.* Caprarà. 

Sig. Co: Vizzani . 

Sig. March. Tanari. 

Sib. March» Magnani. 

Sicf. 
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. Sig. March. Manzoli. 

Sig. Mirch. Campeggi . ;; 

, Sip.Co; Fantuzzi . 

Sig. Card, Poggi, i j 

r Si?. Bolognini . , i 

Sig. Bargcllini . 

Sig. March, Lignani • - 
In S. Petronio poi fi ammira 
quella famofa Linea Meridiana> i 

opera cominciata, per quello 
mi viene atteftato, da Monfig. 

Ignazio Danti Vefeovo^ d*AIa- 
tri Domenicano, alla cui Chic- 
fa fù elevato da Gregorio XIII, 
Boncompagni Tanno 1583. et 1 
fendo ci familiariflìmo del Sig, j 
Giacomo Boncompagni Gene- 
rale di Santa Chiefa, che lo prò- 
inoffe appreffo Sua Santità per 
Teminenza delle feienze , che— > 
pofTcdcva,come apprefloTAb- 
bate Vghelli nelT, Italia Sacra»» 

Tom. f ,pag. 334. E poi illufìra- 
ta, ed accrefeiuta , e mefTa in»j 
K 3 for« 



-0lG:!:2frd ty GoOglC 



%it Ojptrvàziont ' 
forma più cTtenfa, c più cornino- 
da in tutti li mcfì dell'anno dell* 
Illuftrifsimo Sig.Gio: Domenico 
Cafsini. Altra Linea Meridiana: 
ma piccola ad imitazione della 
precedente) vedefì in Cafadel 
Sig. Senatore Gio: Antonio Val- 
se Pictramclara ) al prefente-j? 
Ambafeiadore in Roma per il 
Reggimento^e Città di Bologna» 
fatta dal Sig»Geminiano Mon- 
tanari profeffore di Matematica 
sù lo Studio di Padova » 

Per conchiudcrc > V. S. Illu- 
ilrifsima ^pagherà il Tuo genio 
^irtuofo nelle Pitturcj nelle Me^ 
caniche» nelle Piante » nelle co^ 
le Naturali) e nella Chimica', 
L*ultime nuove havute di Ro* 

>4 

ma portano la profpcra conva- 
lefcenza deirEminentifsimoSig^ 
Card. Howard fratello di V. S, 
llluBrils. con mio infinito con- 
tento per la parte, che prendo in 
. i tutti 
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tutti gli eventi felici della fua_» 
Iliuftriflìma^ & Ecccllentiflìina 
Cafa .e con profondo olscquio 
ini foferivo 

DiV.S.IJIuflrifs, 

Divotifs. & Oblig. Scrv» 
Paolo Bocconi, 
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OS SE RV AZIONE 



DECIM AQVINTA . 

Del Fosforo/o Pietra Lucida di 
Bologna, e fua preparazio- 
ne con metodo facile. 



All* llìu/irif s, sig. Co: Senatore 
Archinto già Inviato Straordt^ 
natio di S,M, Cattolica appref» 
fo la Sacra Maeftà Cefarea di 
Leopoldo Primo Imperatore i e 
prefentemente della Giunta Po^ 
linea dt Stato ndPaeJi Bajfi , 



L e doti , che accompagnana 
Tanimo, e la perfona di 
V.S.IlluftnTs..'fono tanto emi- 
nenti , die la rendono diftinta, e 
rifpettata anche tra’ Patrizi] del 
fuo Ordine; ed cfsendo elleno 
approvate dal Mondo tutto, non 
mi refta luogo di fatisfarc al de- 
bito 
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bitodimia obiigata fervitùcoi 
recitarle. E le fia motivo di fe- 
licità il nafccre, il vivere , ed cf- 
ferc contemporanco fpcttatorc 
di pcrfonc Illuftri per lettere , e 
per azzioni gloriofe , afenvo al- 
tresì a mia particolar fortuna^, 
quella d’eisefe dipendente di 
Cavalieri luci pari, a quali và 
congionta la magnificenza, la 
liberalità, la prudenza, la coftan. 
za, e la virtù ne Mmiltcri Publi- 
ci . Debbo per vari] titoli offe- 
rire , c dedicare a V. S. Illufirifs. 
col mio coltante affetto, che è 
flato inlcparabilc con quello del 
P. Fr. Alfonlo Boccone de Pa- 
dri Predicatori mio fratello, che 
fla in Ciclo, verfo il nome,e C^- 
fadi V.S Illuftrifs* ma quello di 
riconofccrlo affezionata allc-^ 
{cicDze ,c celebre per le faggie 
fpedizioni , adempite in Germa-* 
pua^edin Fiandra per feruigio 
K 5 «Jcl 
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<3d Rè Catolico N S.apprcflo la 
Macftà del quale ha ella rino* 
vato i fervigij qualificati , cd 
eroici de|{uoi antccdTorij mi 
hà ohiJgato a darle quefto fegno 
di liconokenza , come faccio 
colla comunicazione della pre- 
parazione della Pietra, ò Fosfo-' 
ro Bologndc, della quale han- 
no parlato LicttOiPo^^trojMon- 
talbano , Mcntzclio > Celio, cd 
altri . 

' Il travaglio de moderni ofiTcr- 
vatorì della Fifica, perche va fa-- 
cilitando quali tutte le arti , e 
tutte le efpcricnze , ferve infie- 
me a fare fpiccare, e rilucere 
Vie più le creature di Dio, aiv- 
che per Tufo del difeorfo , e deW 
la Filofofia naturale. 

' Trovali abbondantemente^ 



fucila Pictra, ò Fosforo in vic-J. 
nanza di Bologna , in un luogo ^ 
detto Faderno> collina' tre mU 
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giiadiftantcda qucfta Cittàjchc 
Madre degli Srudqgiuftamcnrc 
è chiamata per (oggetti illuftrif- 
fimi , che fono ulciti , ed ai pre- 
ferite anche (ì trovano in ogni 
genere di letteratura. Produ- 
celi qiiefto medefimo Fosforo 
in mezzo a terra cinericcia , c 
gravida di particelle di gelTo, co- 
me fottiliflìme Iquamcjòbra- 
tìce.Laforma poi^di quefte Pie- 
tre j ò Fosforo è ovale , c per Io 
piu fovvente comprdìa . La lo- 
ro (uperfìcie talhora è lifcia , & 
alle volte fimile a corpo fquam- 
mofo per ragione della giufta-^ 
pofizione delle bradec , ò fqua- 
- me 3 che fono deftinafc ad au- 
mentare la medefima Pietra-, . 
Si trovano Pietre opache, c Pie- 
tre femidiafane, e quando fono 
rotte fpdfo moftrano il centro 
fibrofo , e radiato , come accade 
in alcune fpccìe di Marcahta XB 
^ K 6 BX. 
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BX. Le rcmidsafane> ò trafpa- 
rcnti ZB, BZ , fono picciolc , c 
rapprcIcnrano,cd imitano il co- 
lorcj e chiarezza del Calcedo- 
nio, ovcro il giaccio fcmiopaco. 
Ne ho fatto cffiggiarc due ZB» 
BZ» che hanno le note più ricer- 
cate per la perfezione , cioè un 
certo incavo , ò fia foflcita , c la 
trafparcnza , che viene additata 
per quel rifleffo chiaro in mezzo 
alle ombre, c ciò perche fla di- 
ftinta dalla figura delle Pietre 
XBjBX opachcjcd impure :Nc n 
è facile indovinare, però le per- 
fettè, c atte a ricevere il lume , 
perche non folamcnte hanno bi- 
fogno della purità del compò^ 
Bo, ed il pelo, ma anche la cal» 
«inazione conveniente rcquefta 
deve cflcrc vchcmcntc, ma noi* 
tanto longa, che riduca le Pie* 
tre in calce fabrilc . . ^ v " 

Per prauicare quefta calcbaà 
. » ‘ . ^ione 
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z-ionc dcvcfi comj orrcun For-^ 
nello alto quattro palmi in circa 
acciò un palmo ferva per fituar- 
vi la graticula*, che divide iJci- 
ncraccio dalla cavità del For* 
nello , e li tré palmi, pcrchclcr- 
vano per l'altezzc di else For- 
nello . E perche la calcinazio- 
ne di queÓa Pietra non fi con- 
fcguifccjfc il fuoco nólaràlcm- 
miniftrato (opra , e lotte a dette 
Pietre, quindi è, che bilo£na_* 
riempire la metà del Fdreiiodi, 
carbone , fopi a di elio collocare 
le Pietre Bologncfi, e quefte 
perche non lì rivoltino ,0 fidi- 
fordinino , faranno lìtuatclopra 
graticola di fildi ferro; ciò fat- 
to lì riempia di carboni il redo 
della cavità del Fornello lino al» 
la cima, coprendo Papcrtura co 
, •tgole, ò altro, lafciardoqual* 
chclpiraglio fecondo f arte . Il 
diametro della cavità def For- 
« jnciio 
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nello deve eifere capace dclla^ 
pancia di una (lotta ordinaria > 
lutata, eoa tutto che non cor- 
rifponda intuito la tuia alla de* 
fenzione del Fornello, che (uolc 
fabricarfì iS. oncic geometri^ 
che di altezza , fenza comprcn* 
dcrcilcoperciiio * 

Altri per no imbarazzarli co 
graticola di ferro, e perche le 
Pietre habbino un fuoco di ri- 
verbero, nel fabricare il Fornel- 
lo, lafciano certi merletti nella 
cavità di effo, come rifaiti di 
mattoni , per (ìtuarvi le Pietre ' 
fadette ed in queda forma il 
fuoco , che circola , può calcU 
care opportunamente le Pietre ^ 

Io le hò preparate nella ma- 
niera feguente . Hò polverizate 
alcune Pietre Bologned » ò Fof- 
foro,, e con altrettanta falnitro , 
in polvere hò> fatta una pada li» 
quida come polenta col mezzo . 

di 
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di tanta urina hLii;ana /quanta 
era ncccffario ad incorporarle- 
in confluenza tenera , come fo- 
pra ; indi hò coperto di quefìa* 
mcfcolanza le Pietre a guila di 
eroda, che volevo calcinare, le 
hò fituatc in quei rilalti,ò mer- 
li fatti cfprdsainentc dentro la 
cavità del Fornello , che poi hò 
riempiuto di carbone ^ Hò da- 
to loro un fuoco gagliardo per 
due bore in circa, e Jaltiateraf-» 
freddare da loro fino al dì fc- 
guentc, ofservai che le Pietre 
fìtuate 5 verfo il fondojfcno riu- 
feite, e concepivano la luce^ 
rapnrefentando un colore ignita 
al buio 5 perche havevano pro- 
vato maggior tormento di fuo- 
co . Da quello imparo, che il fa- 
re un Fornello lungo pciriefiTere 
. molto a propofltoj in oltre Ì*aiu- 
to delFurina j e del falnitioaprc- 
do i pori della Pietra fanno , che 
. ‘ fi. 



fi conieguìica una pronta, c per- 
fetta calcinazione, e che aperto 
il corpo della Pietra s*introdiw 
chino poi quelle particelle d’aria 
che a produrre fuoco^e luce fo* 
no efficaci, . ; 

- Nella calcinazione di .quelle 
Pietre il lopramentovato Celio 
fi ferve deli’ Acqua vite, e della 
polvere delle Pietre Bologneil» 
lardando il nitro . E'verifìmile, 
che nelle Pietre Bolognefi,ò Fo- 
sfori delli quali parliamo , ove 
cfsendovi (ali corrodenti aprino 
ipori delle Pietre intiere , non^ 
folamentc, perche vediamo,chc 
moltiparti perniciofi della natu- 
ra hanno feco il loro medicami- 
to> come fono gli ariili, ed il 
nucleo di alcune frutta, che cor- 
reggono là qualità nociva di ef- 
(o fiutto, ma anche perche i va- 
pori arfenicali, fecondo la rela- 
aiouedi alcunt Bolognefi > che 

hau- 
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hanno practicato piùd*una vol- 
- ta la calcinazione di else Pietre. 

Riefcc anche felicemente la • 
preparazione di c|uehePictrc in- 
fuocandole, ed immergendole 
nella loluzionc di falnitro,ed ac- 
* qua di fonte per due , ò tre vol- 
te avanti di metterle ncllacavi- 
tà del Fornello a calcinarIc>ove- 
ro a bagnarle di Acquavite fo- 
prafinai ovcro orina humana , e 
fopra fpargervi falnitro polvc- 
rizatOjC poi fituarJe nella ca- 
vità del Fornello per la ncccfsa- 
ria calcinazione . 

Quelle fono le compcndiofe 
notizie,che debbo portare a V.Sr 

Illuftrirs. intorno a quella mcta- 
morfolIdiIuce,e di fuoco, al- 
trettanto pFodigiofa, quantodi- 
Icttevolcairoccliio della mente, 
che avida di faperc,come li pro- 
duca quella luce, abbraccia ccl 
difeorfo bora un principio, bora 

un 
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un altro. In tanto perche qucf!a 
imprcffionc di luce nelle Pietre 
preparate non ficguc , che dopo 
cfscrc elleno ftatc cipolle alitar ia 
fcrena,c chiara per alquanti mi- 
nuti jnonbifognandojchcindi- 
fìanza la prclcnza del Sole ; pare 
che fia congruo il dire, che le 
particelle vaganti ncIParia dco- 
fculando la fupcrficic della Pie- 
tra calcinata vi eccitino, e vi 
produchino una tale cfFervcfccn, 
za, come produr fi olFcrva in al- 
tri corpi ,i quali no meno agPoc- , 
chi, che al dilcorlodc’riguardan- 
ti reftituifeono gli ctfcttidcll cf- 
fcrvcfccnza» del moto, del calo* 
rendei fuoco, e della luce. QuelP 
ultimo periodo hà correlazione 
co* Icntimcnti, che vanno inleri- 
ti nelle Ofservazioni della Not- 
tiluca del Sig. Boylcjcd in quel- - 
la de* fuochi fottcrranci dello' 
Stato di Modana. Lacroftapoi, 

che 
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che rimanc^at taccata fopra IcJ> 
Pietre cale nate, fi ridi ce in j»I- 
yere fottiIi{fimó,efcpia un IctrcJ 
a dilcgno, ò piacincrto fatto 
così . Chiaro di uovo si attuto » 
fi difìribuilcc per ofic ivate il 
Fosforo di un colore trà Tay^ur* 
ro,c rargenteo riportato a! buio 
dopo la breve dpofiziorc del di- 
legno, ò lavoro all'aria . 

La ftoria di una Donna la cui 
tefia appariva circondata di fuó^ 
copcrcficre ucnuta in una ac^J^ 
cela colerai quella d’un tal huo- 
mojlcdi cuigabe fregare fcarr- 
rivano fcintiJlc dopo un accefio 
di Podagra» ed un profondo ion- 
no » fecondo riferilcc rcruditif- 
fìmo Daniel Hortij nella fua Fi- 
fica impiefla in Francoforte . La 
relazione di alcune fcintillc.lu- 
iTiinoic rilultateda un Fazzolet- 
to di tela d) lino nuovo, prima be- 
ne rifcaldato avanti le fiamme 

del 
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Sci fuoco I c: poi ftropicciato a 
due mani al buio ; e quella di 
tin Monaco fanguigno, di ottima 
temperatura, eflendo egli gio va-« 
ne» al quale in una danza ofeurx 
nelcavarfi il Capuiicio , ò fia-. 
Cuculia occorfe oflcrvare alcu- 
ne rclntille lucide, che le ufeiro- 
no ^al capo , confermano , che 
alla produzione di tal Fosforo 
fijno neceifarij due corpi, che^ 
habbino la vece dell* Alcali , e 
dell’Acido, co’ quali fiegue una 
cfFervefcenzajC che rctcrc in- 
trodotto in mezzo a tutti i cor» 
pùed in fpecie a quei già melfi in 
moto , contribuifea poi egli a 
produrre il fuoco fudetto .In ol- 
tre olfervo, ebe mancando iri^ 
quddì corpi la violenza dell’ ef- 
Krvefeenza , colla mediazione 
del moto artifìzialé adempifeefi 
quedo fenomeno , come lo mo- 
ftr| i'efperienza del Fazzoletto 

i i 
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nropìcciato a due mani . 

Trà le altre opf ofìti'oni , che 
mi potrebbero fare, una fareb- 
be la fcgucntc, cioè. Quando 
fede vera queOa hipotefi, che le 
particelle deli* aria producono 
cffcrvdcenza, e moto in qutfte 
Pietre Bolognefi ZB,EZ calci- 
tene feguirebbe, che in ogni 
aria, ed in ognrhora del giorno» 
e della notte dovcrebbe vederfi 
Teffetto della luce in quefle Pie- 
tre dopo cfpoBc alla medefìma 
aria. 

’ Si rifponde , che non Tempre 
fi trovano nelfaria le particelle 
di clTa atte a produrre cffcfvc- 
feenza, fia per caula della figura 
di efie particelle , fia per il tem- 
peramento, ovcro humiditàcol- 
la quale effe fi trovano ,e dalla 
prattica,cd elpcricnza nel Celio, 
fi oficrva , che le Pietre efpofte 
verfo Mezzogiorno ricevono più 

birre 
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lume di quello, che ottengono , 
qualhora efpode fono verlo il 
-^Settentrione. 

Aggiungali per moftrarc,chc 
debba non meno Tarla , che le—/ 
Pietre trovarli in un tal tempe- 
ramento , ovcro le di loro parti- 
celle di una particolar figura.^ 
convenevole a quello ufo , T e- 
femplate della Calce, quale pro- 
duce diverli effetti alTaria, più, 
c meno humida, ed ogni volta , 
che elfa Calce lia meno fecca-^. 
Scrive il Celio, in propolito del- 
la varietà de Sali , e particelle » 
che vengono per Taria , e che-/ 
per me producono con maggio- 
re, e con minore efHcacia luce, e 
fuoco, quelle paròle , cioè. , 
Dirò ben Colo, che per rimi- 
rarli lucida fra le tenebre , balla 
che li efponga alTaria chiara , e 
gli li dia tanto tempo , che pof- 
la in ic concepire la lucere quan* 

do 
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do farà cfpofto dalla parte di 
Mezzogiorno , aH’hora s’imbc-* 
vera di c(Ia » alsai più di quciloi 
iphc faccia, le fi cfponga alla pac- 
tc del Settentrione . 

Scuopre 4ovvcntc la Spargi- 
rica ftra vaganti ctfetti di natura 
pciranatomizzare alcuni corpi 
col fuoco; e fopra quella dell' 
urina habbiamo un fuccefso de-? 
gno cibila notizia de' Filofofi » 
comunicatomi dal Sig. Dottore 
Gio: Battifia Martelli in quefii 
termini . . . 

Per eftrarrc dalla mia orina ,' 
fcmplice , fenza alcuna addizio- 
ne un arcano medicamentofoyC 
che fufsc analogo al mio indiui* 
duo , fucccfsemi dopo haverie 
data la debita putrefazione, nel 
iare le coobozioni fopra il di lei 
fale per ridurre il tutto volatile, 
e indi fifso , ail’ottava di quelle, 
venne a patire il yafo, quale ri- 

molsi 
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mofsi dal fujco,c raffreddato 
fpczzai (opra dì vn piatto di ma<* 
iolica,cd in quello viddi fluire 
buona porzione di mercurio vi^ 
vo al pelo di oncic due, c dram- 
me duC) quale non era dillìiiiile 
fi nel pc(o, colore, e fluifibilità al 
Vulgate i c per non dilaniinare-^ 
la medicina, lo rimili col (uo fa- 
lò in nuova (torta, e tornai a rei, 
tcrarc le ftabilirc coobazioni,cd 
ogni vo ta per ofscrvare, che-# 
mutazione faceife il mercurio, 
rompevo le tlortc , c per quello 
mezzo viddi in cadauna di efse 
continuare le operazioni, calare 
circa due dramme , e rendcvali 
Tempre più cardo, e diminuito al 
moto, a fegno , che ndl’vltimo 
ridotto a poca porzione era ad 
inllar d’una amalgema,e alla vi« 
gelìraa coobazionc rcltò affatto 
ellmto , perdendo la forma di 
mercurio . Indi mediante una^ 

longa 
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longa elaborazione di c< obazio- 
'ni,e di lucernazioni ridotto l’ar- 
cano al pefo deirolio di Tarta- 
ro fiuto per diliquio^al color di 
rubino , al fapor del fai dolce ,c 
àirodorc fr !grantiffim p di Viola 
lo ripofi in vafo di vc’ro. 

Circa rvfo di quefto arcano 9 
havédolo efibitóin dolcdigoc- 
cie . . . negli Hidropici, Apo- 
plctici, Epilcptici,e neircdra- 
7Ìonc di Feto morto, e delle fe- 
condine , Tempre ne ho riportato 
felice fucceflTo . Varie, ebelle»^ 
proprietà hà l’urina humana nel- 
la medicina, c nelle mccaiuche . 
Fin qui il detto Martelli . 

Glaubero ncraiettima parte 
delia lua Farmacopea Ipargirica 
fol. 29. impreffa in Amftredam 
• Tanno i6d8. Collo fpiriro di uri- 
nai verfato (lillà T a (ìilla (opra-j 
olio di Vitriolo flegmato, depu- 
rato! fin che ccfsi di fare efferve- 
L feen- 
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fccnza, infogna Tarte di cavare 
tutte le Tinture de vegetabili >e 
degli Animali, c non iolamcnte 
pretende aumentare le proprietà 
alle Herbe, femi, radici diurctù 
choi fudorifichc, catcrtiche, cor- 
diali, & anodine, ma anche fug- 
gerifee, che TElixir Proprictatis 
di Paracelfo non riefea di eccel- 
lente perfezione, fe non farà pre- 
parato con detta miflione di {pi- 
rite di urina, e di olio di Vitriolo, 
da lui chiamata , Secretum Sai 
Armoniacum , Liquor Alcaefti- 
cum, Aqua Alcalica Vitriola- 
ta, ^ AquaSalmiaca • DaU’un* 
na di pcrfonc giouani diftillata_» 
frcfcamcntc a confi ftenza fpdTa 
cavano poi i Chimici , oltre allo 
fpirito , folio 3 ed il fai volatile; 
qucfVulrimo viene preferitto al- 
la dofe di 6. fino in 1 2. grani in^ 
liquore freddo , e conveniente 
all’indicazione de morbi, cioè 

Fcbri 
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Fcbri maligne , c per tutte 
oftruzioni . Allo fpirito di urina 
accordano le medefime opera- 
zioni con aumentare la dofe di 
g!*a.ii 5. e l’olio di urina» che ri- 
mane, di grave odore, viene ado- 
perato [opra i tumori freddi , per 
la Paraliiia, e per ilvcgliare le-j 
donne opprcllc da parodimi hi- 
fterici . 

Per fucccdanco al fai volatile 
di urini, ed ulloipirito di urina 
pigliali profirrevolmcrc lo fpiri- 
to di Foligine . Mi ricordo » che 
un Medico mio amico , lettore 
nello Studio di Padova, coll’ufo 
deliofpiritodiFoligincrcftituiirc 
la parola.! F*nfi,c la fanità ad un 
infermo,! ra vagliato di febre ma- 
ligna , ed opprcifo da orofondo, 
. cdifperato letargo . Hanno que- 
fti medicamenti analogia collo 
. fpirito jC coi (al volatile di fai 
Àrraoniaco, c TpclTo nella prat- 
L 2 tica 
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tica medica producono effetti, 
che hanno del prodigioio . 

In propofito dell’ oflcrvazio- 
nc del Mercurio, riferito dal Sig. 
Dott. Gio; Batfifta Martelli , io 
ftimo che quefta porzione di uri- 
na coagulata, e ridotta vifeida, 
con tutto che piglialfe un corpo, 
cd vna chiarezza argentea , co- 
me quelle del mercurio volgare, 
non folfe altrimenti mercurio 
del volgo . Mj 'perluade |ciò 1* 
Analogia di alcuni corpi denfi, 
che pigliano tale confiltéza coa- 
gula, cd vna qualità lucida, qua- 
le potrebbefi paragonare a quel- 
la fpeziedi albume » che trouafi 
nelle uova di alcuni animali , e 
che è capace a fare un corpo vi- 
(cofotc globofo non diflìmilc a 
quello, che produce la malfa del 
Mercurio volgare, ma la con- 
ghietura più forre la deduco 
dalla rperienza della Nottiluca 

aerea 
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aerea del Sig. Roberto Boylc, 
pr< parata cof mezzo dell* urina, 
e le bene il Dottor Martelli non 
Rabbia riferito, che di notte , e 
nclletcncbrc, che il luoMercu- 
riopiglialfc chiarezza maggiore, 
mi bafta però faperc , che dopo 
molte diftribuzioni , e cooba- 
zioni dell* urina , habbia quel- 
la materia acquiftato una confi- 
ftenza , c coagulazione lucida , 
come quella , che conferva il 
Mercurio del volgo.La maggior 
parte de Fosfori animali produ- 
ce effetti lucidi coiraffìftcnza di 
una materia vifcola, coagulata, 
c mobile . Li Ballani, ò Ballati, 
che trovanfi nel Porto d*Anco- 
na, alcuni Pefei putrefatti , 
Urtiche marine del Rondele- 
zio,c quel Zoofito di Antonio 
Donato chiamato Satiro mari- 
no , la Nottiluca tcrrcftrc di Fa- 
bio Colonna, la Lucciola, ed al- 
L 3 rri 
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tri Animali , che riluccono dt 
notte, non potrebbero produrre 
queftì effetti di chiarezza lenza: 
il mezzo di quella foftanza vi- 
feida , e coagulata . Ne’ Mari 
d’Inghilterra in mezzo alle ra- 
miheazioni delle Coralline ma- 
rine, alli Mufehi marini , ed all! 
Fuchi marini oflervai alcuni in- 
fetti groffi poco più de Lendini , 
quali infetti di notte al buio ré- 
devano il lume uguale a quello 
della Lucciola, ma feccato que- 
llo humore vifeido pcrdcvali 
Tcfletto luminofo , e rimane- 
vano le vclfichcttc fccche. 

11 Signor Ferdinando Luigi 
Marfilij Cavaliero Bolognefc^ % 
Autore del Bosforo Tracio ri- 
modrò a molti fuoi amici una 
curiofa produzione di luce nel- 
le uova di Lucertole non anche 
efclufe.c manifeftamcntc offer- 
vanfi^ che colia mediazione del- 

Fai- 






1 L , 



Decimaquinta, 247 
ralbumCtC vilcofitadi cfsc uo« 
va produccvafi qucfto Fosfora 
an male . Perche alcune cfpc- 
rienzenon fono replicatCjò non 
(1 ponno replicare per il lungo 
» travaglio, che portano fcco, 
quindi è che tutte le noftrc ri- 
fldfioni rimanghino fovvente in 
termine di conghicttura. Non 
contradico , che fi pollino tro- 
vare negli acini dciruva delle 
viti qualche tintura d’orOjC nel- 
lo ftomaco di alcuni pelei qual- 
che granello d*oro, come riferi- 
feono a voce efsere occorlo in 
alcune contrade della Germa- 
nia, e dcir Ungheria , notizia, 
che V» S. Illuftrilfima forfè haue- 
rà fentita recitare in quello ul- 
timo viaggio alla Corte di S.M. 
Cattolica. In oltre, che nella-, 
tefta delle Trute fi fofse ritro- 
vata qualche braólca d*oro, co- 
me viene accennato dal medefi- 
L 4 mo 
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mo CI uditifTuno Sig. Danielle—^ 
HortijjC che dal Corallo roiso 
IcgirimodiDiofcoridcforsc fia- 
ta cftratta qualche particolar 
pof*zione d’oro I come atteftava 
in Parigi il Sig. Du CIosFilofo- 
fo Chimico deli* Accadcmia__f 
Reale j ma temo, che fenza rei- 
terare le medefime cfpcricnzc 
pofTiamo alucinarci . lo in tan- 
te fpcziofe 5 e nobili ofseruazio- 
ni,cd in mezzo a quefte produ- 
zioni Lucide afpiro a rendermi . 
degno della protezione di V.S. 
Illuftrifs. che lumi chiari di dot- 
trina 5 e di gcncrofifTimi favori 
fempre profonder fuolc a prò 
dc’fuoi divoti fcrvitori, mentre 
le otfro quello tenue tributo di 
rifpctto 5 e con profondo ofse- 
quio mi foferivo 
DiV.S. Illuftrifs, 

Hum ilifs. & Obi ig. Serv • 
Paolo Boccone * 

OS- 
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OSSERVAZIONE 

« 

DECIMASESTA. : 

DcirAcidOjC dcirAIcali. 

Al Molt'lSuff, & EcttUcntìfs.Sig, 
JAarceltù Mélptght Dottore di 
Filofofia^ e Medicina^ Lettor 
Pul^IicOy (ir Anatomica 
inpgne» Bologna. 

N E' viaggi fatti vcr/o iJ Set- 
tentrione ofservai Ja fti-' 
ma, che tutti i Letterati, co* 
quali hebbi coogrcfso , faceva- 
no delle orscrvazionìiC trai Vir- 
ruofi di nome, e gli Scrittori Ita-: 
liani, che venivano con cncomij 
mentovati lovvcntc,intcfi loda- 
re con mia inelplicabilc conten- • 
rezza i Signori Gio; Alfonfo Be- 
rcili , Gio: Domenico Ca flìni, 
Pietro CaftclIi,AIcfsandro Mar- 
chetti, Antonio Magli.abcchi,Ri- 
L 5 nal- 
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naldini, FranccrcoRedi, Loren- 
zo Bellini, Gcmignano Montana- 
ri , Carlo Fracalsati , Francefeo 
Travaglini, Abbate Nazzarj, 
Viv.ianijTomafo Cornelio, l’Ab- 
bate Ricci, che fu poi promofso 
alla Sacra Porpora ; ed in par- 
ticolare le Opere di V. S. Eccei- 
lentiìlìma generalmente da tutti 
gli huomini di alto intendimen- 
to erano tanto apprezzate , ed 
ammirate , che non fape\rano 
trovare Scrittore uguale jche.-# 
havefse co una efatta Storia Ana 
comica accrefeiuto T efperien- 
ze delia Fifìca , quanto e Rato 
gloriofamente , e plaufibilmen- 
te efeguito dal coltello, e dal 
Microfeopio di V. S. Ecccll. In 
Comma l'Olanda, la Fiandra , la 
Francia, e Tlnghilterra hà ìil-» 
grado venerazione colle dottri-. 
ne il nome , e la perfona di lei • 
In concorrenza di molti > che 

bra- 
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bramano il titolo prcgiatiflimo 
difcrvitorc di VéS.EcccIl. non 
cedo a chi che fia nella dima» 
che io fò di quedo qualificato 
carattere, e perche ne fofpiro la 
grazia > offro perciò al luo nome 
knmortale queda offervazione 
in tedimonio di riverente ode- 
quio • 

« Trovandomi in R orna , ed of- 
fendo dato aggregato all'Acca - 
demia Fidco- Matematica, man- 
tenuta rc diretta da Mondgnor 
Giovanni Ciampini » Prelato 
deiruna> c Taltra Signatura > mi 
accade fare le (eguenti efpcrien- 
zepercondrmarc i principi) del- 
r Alcali , medicamento atto ad 
alTorbire TAcido, c a temperare 
• TAcore maligno , che fuole ec- 
citare foverchia edervefeenza.^ 
Sperando dal purgato , c beni- 
gni (fimo giudizio di V. S. Ecccl- 
ìcntifsima riportare qualche far 
L 6. vo- 
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vorcvole coirczione , lafuppli- 
co perciò a volere additarxni gli 
abufi , ne quali io poffo cadere» 
in pratricando quelli medica-* 
menci Antacidi ^ chiamaci da al** 
triAIcalici. 

Pigliai dramme quattro di 
Pietra Stcllaria> da altri detta.» 
jlJ^oites 3 ridotte in polvere coti 
9. drame di aceto di buon vino» 
e dopo la (olita clf€rvefcenza,a 
capo a lei bore in circa » Taceta 
fudetto havea perduto in modo 
l’acidità primiera > che al gufio 
pareva un liquore inflpido : per-, 
che la bafe della Pietra Stellaria 
fono corpi coralloidi,ò porima-, 
ritimi (Iellati, dtfpofli a £gura di 
tubuli corallini , quindi è che io 
babbia fcielto, e prctefo di tro- 
trovare la natura dcirAIcali , ò 
parti fl£e in detta Pietra Stella^ 
ria. 

lìGjffum CorAÌkidtSyèticnt^ 

lo»c 
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to, e figurato dal Gcfncroa da:-. 
Domenico Chabrcoi c ca Ciò: 
Bavino nella Storia generale^ 
delle Piante, lotto nt n c ci c^- 
raUium afftruM iandUàns ^ ri- 
dotto in polvere al pelo di iucz*< 
za dramma con il pelo doppi odi 
aceto, fece il medefìmoaflorbi<* 
mento di acido . 

£’ quello Gjffum CrAOciodei 
una produzione o^arit ma con- 
genere al P$rus ntarutfKus \ ali* 
Alcionio duro di Diolccridc , al 
Corallo bianco pcrolo, ed a 
molte altre concrezioni mariti- 
me. di loilanza Corallina , Pori- 
na, Tartarina, falina^ò crufìola» 
non già cruflacea . 

£" anche da olTervare > che il 
Corallo legitimo di Diclcoride 
è una produzione marifma, co- 
polla di (ale hlTo homogcnco , e 
di poca terra, quindi è,che 
fpczic di CoralloC fieno di cou r 

roffn. 
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roffo» lleno di color bianco) me- 
diante le part^ollc di falc > che 
fi difpongono in figura radiata > 
producono un numera di pori 
ficllati nella Tupcrficic di tutto il 
loro corpo corallino dalla cima 
fino alla bafe di ogni tronca 
In oltre quelle concrezioni 
coralline maritime, e porofe^ri- 
dotee in polvere, c lafciate neir 
aceto a fine di darlorocampo 
di diefiinguer l*acidoj conferva* 
DO la figura di alcune porofità,e 
forami ( come fi può vedere ter* 
minata reiferveicenza a travet* 
(o della caralfina di vetro , che 
deve tenerli (opra in aria>cd op- 
pofta ai raggi loiari^ 

Non folamentc la Pietra Stcl* 
bria i ed il G^pfum cpralloides , 
poco avanti deicritte , ma anche 
le Perle orientali» cd occidenta- 
li, le )VfadriperIe»il Corallo rof- 
fo di DiofcoridCj il Bezoare Mi- 
nerale 
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ncralc fofifilc della Sicilia , che 
conviene in t utteje lue note al- 
le Geodi dcii’Aidrovandi, ilBc- 
zoare deirAnimalcJaTerra Lc- 
mni35la Terra di S.PaoIo di Mal- 
ta , la Terra di Geronimo di 
Chiaramente di Sicilia, le Glof- 
fopctre , o denti di Pefei petrift- 
citi , gli Oculi Cancrerum , che 
fono Pietre gipfee » bianche, len<^ 
ticulari , da una parte conveiTc ^ 
e da un altra conca ve, che (1 tro* 
vano nella teila del Gambara 
fluviatile , ed in certe flagioni 
determinate fecondo le ofserva- 
zioni del Boyle , del Charletton,- 
di Filippo lacobo Sachs nella-» 
Tua Gammaralogia , TEburfoG 
file ,ò Leocorno minerale , ^ 
tede deirodrichc , ed altre ma- 
terie di queda medefima drut- 
tura,e di arida > ed hpmogenea 
marga , fono tutte capaci di af- 
forbire T acido , c per quedo. 



pnn- • 
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principio* pare che elleno flano 
tutte lalutari, date con vchiculo 
proprio, c cordiale nelle febri 
continue , come corpi fidi , im- 
pregnate d’Alcali , ed atti ad af- 
iorbire Tacido. In propofito di 
che fi deue foggiungere, che li 
Galenifii ipiegano quella caufa 
per la loro pretefa qualità fecca, 
oppofia alla putrcdine>e che non 
variano, che nelfolo nome. 

Mi è riufeito di haver data»» 
h polvere dciraccennato 
/ùm CùfaiUides , ed in fiio Inogn 
quella del Corallo rolTodi Dio- 
fcoridc,bcn levigata in alcune 
febri continuc,e prodotte il piu 
delle volte da dfervefeenza , d 
da acido,con felice fuccclfo ; ed 
cfsendo in Anverfa intefi , che 
alcuni Chirurghi dafsero nel vi- 
no auilero la Polvere di OcuU 
Carter orum due * o tré volte il 
giorno 3 grinifcrmi> che hanno 

fcrh 
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ferite penetranti,© fia nelle vi-' 
fecre, oflervandofi da cflì Chi- 
rurghi, che il principio delle fe- 
bri, e la coruzione del fangucin 
quedi fogetti , ed in qucdi cali, 
vengono ledati, ò ritardati ,adi^ 
dolcito , che da lacido di cITq 
languc con quello medicamea*^ 
to. 

Quindi è ché io da di parere» 
che ogni volta, che le fopraferir- 
te produzioni non danomifte di 
.corpi metallici , che in tal calo 
elleno iono Icmpre buone a cor- 
pi humani , date per bocca in._» 
vino, aceto , in biodo, ò in al- 
trp liquore j e qual hora vi da 
bilogno di medicamento atte ad 
allorbire,ca temperare Tacido. 

In Venezia hò cfpcrmcntato 
la polvere di quelle produzioni ^ 
maritimc di genere tcHacco, 
che tì olTcrvano alle Baie dePa- 
ISLZzi bagnati dalle acque mari- 
ne;, 
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ne » che col nome di CharnehaU 
neus iono additate da molti (fi- 
mi Naturalidi, e(Tere capace a 
raddolcire Taci do dell'aceto di- 
fiillato ) e di altri liquidi acidi 
eolia medefima energia, che far 
Ibgliono gli altri antacididi Co- 
ralli, Madreperle, e (imili : fono 
i Camobalani compofti di parti, 
c (ali fiifi hooiogenei , e conge« 
neri a quelli del Corallo rolfo 
di Diofcoridc^ 

I Medici della fetta moderna 
per far concepire refietto della 
febre ne’ corpi humani > ed 
che modo fi produca Tefierve- 
feenza , ed il calore firaordina* 
nario nclli infermi, fi fervono 
dell’efempio dell’acqua forte^ 
col regolo d’Antimonio in pol- 
vere, che uniti infiemefogliono 
fare un cffcrvcfcenza tanto cal- 
da, che ben fovente non fi puo- 
k colcrareal catto » £ perche^ 
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alcune perfonc hanno notizia^ed 
hanno prontamente alle mani lé 
Pietre chiamate Ocuh Cancroru^ 
non già la concrezióne mariti- 
ma detta Gjffum Corallòtdesy 
deila quale il Marc Mediterra- 
neo , Siciliano , e Ligudico ab- 
bonda ; altri , viceverfa , trova- 
no nelle loro contrade copia di 
Pietre Stellaric , di Ebur fcflìlc , 
di Coralli, di Cftriche , di Geo* 
des, delle Terre Samie , e Lcm- 
nic^c di Glolsopetrc krza h 1 cr- 
fene lcrvirc,e cosi dclJi alti s foi- 
fili^e delle altre produzieni k m> 
plici,atte ad chfrguere Tacido » 
Quindi è, che Io ff crimcnto.chc 
io propoli in tublicà aflcmblea 
con le precedenti olici vazioni, 
ponnofervirc per inliruzione > c 
per ufo medicinale a' tutte 
Provincie, ove quale bed lina di 
quelle concrezioni' fuole più co- 
modamente^ 6c agevolmente ri* 
trovarli* Spe- 



t6o 0/servazh/$e 
' Sj ero , che un giorno trove- 
remo qualche, medicina antaci* 
da, ò alcalica nelle Piante, e gio- 
verà molto alia prattica per fug- 
gire i fofpctti della miftione di 
particelJc metalliche nelle Ter- 
re, c ne Boli. 

Coiropportunità di quefte ef- 
perienze per rintuzzare Tacido , 
le trafmetto una fuccinta rela- 
zione dell’ Accademia citata>ove 
furono da me propofte . 

£" data inflituita l’Accademia 
Fifico^Matematica di Roma da 
Monfig. Giovanni Ciampini per 
fuo privalo trattcnimeto, c tutte 
le erperienze , che riguardano le 
Mecaniche , le Matcmache , la 
Medicina , T Anatomia , la Botar 
nica, la Spargirica, Cofe natura- 
li,c Fifica in generale , fono Tog- 
getto di quei virtuofi, che vi 
concorrono. Di mefc in mefe fi 
|ttol fare Radunanze in Cafa di 

quo- 
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qucdo Prelato. E fecondo Io 
ftile delle Accademie di Bdle-i 
lettere , fi fa Tlntroduzzionc all* 
Accademia di quel giorno con 
un difeorfo premeditato, e ben 
teffuto; e molto applauditi fu- 
rono in particolare quelli fatti 
dal Sig. . . , . Anfaldi Cava- 
liere Sardo, e dal Sig. Abbate 
Baldigiani perle belle efpei icn- 
ze , ed erudizioni, che furono 
offerte airaficmblca . Indi il Se- 
gretario 5 ovcro Monfig. mede- 
fimo pronone qualche dimofira- 
zione ,ò fà vedere qualche fpe- 
rienzajò F.fica, ò Mccanica » 
ed alihora lenza veruna logge- 
zione gli affanti , con ordine i e 
con rilpctto rifpondono , obiet- 
tano, c pronuciano le loro dif- 
ficoltà , e le loro opinioni , e fc 
alcuno havclse qualche cola di 
nuovo (opra altra materia hà 
tutta la libertà, che defiderat 

può- 
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puote a cotnmunicarla • Dura 
queftocongrcfso un paro di bo- 
re, nc fi vedono in cfsojchc pcr- 
■ fonc le quali hanno particolar 
genio alla Virtù , Gcntilhuomi- 
ni, ed Abbati , ò vogliam dire 
Togati. Nel fine deir Accade- 
mia fi propone , e fi medita per 
la feguente conferenza quello , 
.che deve fare il difcorfo , ò deb- 
ba preparare > ò terminare l'cf- 
, perienze incominciate . 

T urte le Tpefe, che abbifogna- 
«no per rcfpcricnzc flfanno da 
quello gencrofo Prelato , nel 
. qual và unita rintclligcnza delle 
Meccaniche , c della Fifica , ed 
• inclinazione di promovcre tutte 
le feienze . Occorrendo ad al- 
cuno libri, ed altre notizie, con- 
cernenti alli difeorfi., ed cfpe- 
rienze vengono prontamente 
fomiitiftratc da M onfig. (udetto. 

Ma perche non gli viene per* 

mcfso 
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mefso dalle fuc facoltà > oltre^ 
alle Tpefe alle quali foggiace^ 
per le continue fpcrienze di pre- 
miare anche chi (ludiaj, accade 
alle volte , che tal uno Accade- 
mico diftratto dalle proprie oc- 
cupazioni, abbandona il laude- 
vole inftituto. Non refta perciò 
detto Prelato di riceverne Tap- 
plaufo dagli huomini ieniatt,ió- 
forme ne fanno chiara teftimo- 
Dianza di quedo aggradimento 
diverd Eminentiffimi Cardinali» 
Prelati , ed altre perfone di fti- 
ma,tanto della Città mededma» 
quanto da Foreftieri» che in elsa 
Accademia intervengono. 

Si troverebbero leggerti in 
Roma , più che altrove , atti ad 
illudrare la Fl^lca^e le Matema- 
tiche, le vi fufse una Regia affi* 
(lenza ; Mancano Sig. Marcello 
per' quella fatalità di perduti 
Mecenati , poco a poco le feien- 

ze 
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fec, c le arti , perche avanti, che 
un huomo fia fatto per un nic- 
chio di una fola parte dcllaFifi- 
cajbifogna, che pafìTino le tren- 
tine, € quarantine d'anni di gio- 
vinile,c di robufto ingegnose 
(e ì Principi non arrilchiano a 
raccorte il mediocre col buono, 
c perfetto L etterato, anche per 
un motivo di Rcheiofa morale , 
come far foleva ì’auguftiflìmo 
petto del Scrcniflimo Ferdinan- 
do Secondo di gloriofa,ed eter- 
na lode, non fi troveranno alle 
loroncceflfità configlio, ne aiu- 
toopportuno a quel che com- 
porta la vicenda delle azioni, c 
degli ftudj humani . 

« Ne regiftri di quella Acca 
demia fi trovano belliffimc of 
fcrvazioni, e forfè degne dcllàj 
' curiofità , e gufto del Secolo 
* corrente . Quello è quanto li 
■ faceva a mio tempo in Romaj; 

era- 
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c rattificando a V. S, Ecccllcn- 
tidima quegrhumili fentimenti, 
che hò pronunciati nel bei prin- 
cipio della grazia de fuoi beni- 
gniflìmi comandamenti) mi fo- 
feri vo 

Di V. S. MoIt’IIIuft, & Ecc. 



Divotifs. & Oblig. Scrv. 
Pdoto Bocconi^ 
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OSSERVAZIONE 



DECIMASETT.IMA. 

In ordine airufo dell* Anti- 
monio, 



AinUudrifs. S 'tg, Gio: Hugenford 
Dottorile Prefejforc dell* Arii^ 
e Medicina • fenezJa. 



M lhàV.S. Illuftrifsima da- 
to impulfo, che ragioni 
fopra TAntimonio , non eden- 
do io affalcinato in modo intor- 



no a* Vegetabili, che debba tra- 
fcurarc i mezzi minerali. Egli 
è vero, che io amo lo Audio del- 
le Piante, ma non rifiuto perciò 
la cognizione de’foAìlitC de’ 
mezzi minerali , da’ quali effica- 
ci medicamenti fi cavano, e mol- 
te belle efpericnzc fi oficrvano . 

Sono fi^o-fin’ bora indiffe- 

rcn- 
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rcnte circa T ufo falutarc dell* - 
Antimonio , particolarmente^ 
perche il Tuo effetto cmcticoaio 
convenendo a tutti i tempera- 
menti humani ci obliga ad ede- 
re molto circofpctti . Ma fe le 
Centurie di Martino Rulando 
dicono il vero , non pofTo fe non 
biafimare il timore di alcuni 
Italiani) che fuggono a tutto po- 
tere Ì*ufo delle preparazioni del* 
TAnrimoniO) dà quello celebre 
Medico, recitate nelle fuc cure; 
c pare che i Medici veglino of- 
fervarc rcligiofamcnte rafforif- 
mo d*Hippocratc,.ovc ammo^ 
nifee cfTcre Exptrimentum perir 
culofum ; Si conceda per bora 
airAnti.iiOnio la lodcdc’Colli- 
rij, c quelli fomenti, antimonia- 
ti, fopra le Piaghe, per non vive - 
re una vita odinata ; c per quel 
che riguarda la Medicina inte- 
riore delPAntimonio fi facci la 
M 2 fe- 
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fcparazionc del cattivo, c Tac- 
ccttazionc del buono, c dell’uti- 
le . Io hó veduto ugualmente 
efficace 5 e (aiutare per le febri 
terzanCjC quartane, il Vino eme* 
lice, che la decozione dcli’Afa- 
ra Baccarà fatta in acqua di Car- 
do Santo diftillara. Sireplica_-t 
la medefima decozione una,ò 
due volte in giorni diftinti , al 
pelo di oncic i o. aiutando Tefo- 
fago con penne a provocare il 
neceflario vomito: ma perche 
in ogni luogo po (fiamo'prepara- 
rcl’Epar, ed il Croco dell’ Anti- 
monio, ed baverlo Tempre pron- 
to a bi fogni , dovere (fimo per- 
ciò fervirccne , quando non ri- 
pugnale , ò la debolezza, ò Tan- 
guftia de’ vali dell'infermo . Ma 
iafeiata a parte quella prepara- 
zione , c quella delTÀlgarot, 
come cofe violenti, e fci upulofc 
apprclTo i Gaicnifti , non polfia- 

mo 
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tno ricufarc il noftro voto favo- 
revole alla Polvere del Cornac- 
chino, e alla Panacea dcH’Anti- 
monio deferitea chiaramente^ 
dal P.Franccfco Lana,& accen- 
nata da qualche altro letterato, 
come farebbe Teodoro Kcrcki- 
ringiOjC fimili . 

lo mi ricordo che alcuni Me- 
dici in Sicilia > divenuti fìanchi > 
dopo haver cercato inutilmen- 
te varij medicamenti per libc- 
rarfì , e diftaccarfi da loro pa> 
7ÌcntÌ5 ordinarono loro lo Spfcr- 
'fico Stomatico di Pietro Poterlo • 
lenza faperc da quali ingredien- 
ti foffe quello coropofto : e fc 
bene foffero certi, che la bafe di 
detto Specifico fia 1* Antimonio, 
per la riputazione di quefto me- 
dicamento deoflruente^e purifi- 
cante la malfa del fangue , con 
ghignetto infipido accettareb- 
bero» cd haverebbero a grado 
M I non- 
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nond meno imparare la fua pre- 
parazione, per farne qualche lu- 
crofa ordinazionc;ma Iddio non 
permette, che le fia nota , forfè 
per confervarli nella fede di 
quefto falutare medicamento, 
ovcro, perche fi temprino dief- 
ferc Galenifti oftinati. 

Mi conceda in tanto V.S. II- 
lufirifsinia, che io le dia parte di 
qualche fperienza della Panacea 
dcirAntimonio, poiché le prò-» 
priefà della Polvere del Cor- 
nacchino trovanfi a fufficienza 
accreditate, fino inperlona de* 
putti, c de* bambini , potendo fi 
fatta relazione giovare alla po- 
.fterità in qualche cofa , c dar co- 
raggio a pufillanimi , che temo- 
no pratticarJa. 

In Padova un Prete Sacerdo- 
te mio amico, chiamato D.Fran- 
cefeo Gonfalonieri, ftudiolo di 
Matematiche , c d’Àfironomia, 

(igni- 
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Cgnificomi d’haucrc egli prepa- 
rata lafudettaPanaceajC (pcri- 
mcntatala in perfona fua propria 
per fermare un catarro j cd vna 
diftiliazionc di teda provenuta- 
le per fovcrchia applicazione a 
gli (ludi, ed anche in bcneiìzio di 
una Monica Convcrla, nomina- 
ta Suor Giuftina , che viveva fe- 
gregata dalle altre Suore del 
Moniftero, come infetta di con- 
fìrmato morbo di Etifia, ò Tifi- 
ca, mi obligò a fare qualche ri- 
fiellìone al di lui difeorfo; do^ 
po il quale fui curiofo di cerca- 
re, e dilentirc pia diftintamcntc 
dalla medefima Con verfa la (lo- 
ria rapprefentatami,c perciò mi 
confcrij dalle Madri della Mife- 
ricordia,che dimorano nel Pra- 
to di S. Giuftina . Chiamata la 
Converfa, venne ella in compa- 
gnia di un altra R.Madrc,daIl*uI- 
tima delle quali intefi pih diftin- 
M 4 ta- 
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tamcntc Tordinc della cura, per 
cflere (lata aH’hora Speziala, ed 
infermiera del Moni Itero : ed al^ 
le mie propofizioni rifpofe . 

■ Qufta conuerfa, ch*è qui prc* 
fente è Suor Giuftina,chc d'an- 
ni 54. fu travagliata per fei an- 
ni iucceflfìvi, c continui, di tifi- 
co, c moftrava d’havcrne il Tuo 
corpo fi putrido, c di humori fi 
corroti , che fc le maturarono 
due pofìeme (otto la quarta co- 
lta del lato deliro , che le dura- 
rono apperte, e Tincommo- 
darono per molti meli; in oltre 
fputava continuamente mate- 
rie tartarofe con fila di fanguc,c 
robba craflfa, grave , c di puzzo- 
lente odore , cfalando alito into- 
lerabile,e ne divenne fi magra, c 
fchifa, che ogni Monica la fug- 
giva . Nel colio di quelli fette 
anni Tainilenza de Medici, con 
tutte le loro medicine , non re- 
fe 
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fé giovamento veruno al fu0 
male; annoiati in fine di dar me* 
dicatnenti alla paziente, con* 
dannata da tutti i Medici per 
tifica, c confinata in un angolo 
del Moniftero , come infetta, ed 
^appefìata * Vifse rutto quefto 
tempo la povera Convcifa que- 
-fta vita mortificata > fin che Id- 
dio infpirò a quefto Reverendo 
Sacerdote D. Francefeo Cófalo- 
nicri 5 che airfaora ci fcrviva per 
Cappellano, di medicarla con un 
fuo particolar lècreco , allicu- 
rando non meno la paziente, 
che tutte noi altre Suore, che 
• il medicamento non haverebbe 
fatto male alcuno , ma più tallo 
purificarebbe la malia del fan* 
gue , e Gorroborarebbe la natu- 
ra -, foggiungcndo egli di cfterfi 
fnedicato felicemente d’unafiU 
diftillazionc^ * 

Come creatura difperata da 
M f Me- 
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Medici>cchc ia dj lei morfc po- 
teva diminuire Jc fatiche delle 
altre Converfe , che Taflìflcva- 
no , fù dato perciò ogni arbitrio 
al (u detto vSacerdote di poter 
fo n n.nidrare, ed ord nate me- 
dicamenti a luo piacere . La cura 
duròfopra lei me fi, e fu la fegué- 
te, cioè , che un giorno ella pi- 
glialfe un oncia di manna fciolta 
in Icioncie di rugiada diftillata ; 
il di feguente ftaife in ripofo>cd 
il terzo giorno pigliafTc da 6. a 
1 2 . goccic di Panacea in un po- 
co di brodo, ò con due cuchiari 
di vin mofearo, facendogli prat- 
tic re qu fti medicamenti per 
lo fpaziodi fei mefi ,ncl fine dc*^ 
quali la Converfa cominciò a 
migliorare notabilmente , ed a 
metrerfi in carne, e travagliare 
come tutte le altre Moniche* 

-Il Cafo più curiofofù , che^ 
dopo cfTere dia guarita , Jc mo- 

Are 
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fife Suore non volevano con vcr- 
farc (eco, perche non credei ano 
la di lei guariggionc ,non oran- 
te, che la veddrcro di coior ru- 
bicondo in Volto 5 C atta alle fa- 
tiche, come prima >c però le fe- 
cero fare tre airn anni di contu- 
macia» finita la quale i Medici 
Ihdfi, pcrfuàfi dalla verità della 
fìoria» ftimarono meravigliofa 
fa cura fopfadetra . In quefii tre 
ultimi anni quefia 'Monica Co- 
vcf fa hebbe quaicìae falaflb » e 
qualche purga di Caflìa , fino <a 
tanto, che rimafe ogni Monica 
perfuafa delladi Iciguatiggìonc, 
anche per le atteftazionidc Me- 
ilici . La verità è , che la Con- 
vcrfa,e tutte quelle rcKgiofe-» , 
che le affiftevano confefTavno 
al prefente, che il mcdicamenta 
della Panacea dei ' Sig. D. Fran- 
cefeo Confalonicri era quello , 
che le recava mi^Iiorattiento. 

M d celie 
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c che le rdUtuiiTc la fanità. 

In Bologna dalla famigliari- 
tà havuta col Sig, D. Pietro Al- 
tafogla» Collegiale del Colleg- 
gio di Spagna Nobile Aragonc- 
!e, della famiglia Vives, & Al- 
tafoglaj Fondatore del Collegio - 
Vives in Bologna , apprefi lc-> 
fcguenticlpcrienzc j fatte con-» 
Buio della medefima Panacea di 
Antimonio, che non fono meno 
(limabili di quella feguitain pcr- 
fona della Monica Converfa di 
Padova. Diceva egli. 

Dopo bavere preparata la Pa- 
nacea fudetta con attenzione^ 
cominciai a farne refpcricnza , c 
la trovaiMn effetto Medicina^ 
molto degna per i feguenti ri- 
feontri,. ^ , 

Un fervente del Collegio di 
Spagna in Bologna i che bave va 
una Gomma al collo ^ c due in 
tcfla; prodotte da infezione Gal- 
lica 
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lica , dopo bavere pigliato uè 
dofi quanto capifee un cuchia- 
to d'argento ordinario per dofe, 
di quella Panacea, ridotta in co- 
iiflcnza liquida , in tre volte , a 
capo di quindici giorni (I trovò 
libero. Glie la diedi in tre mat- 
tine continuate in brodo di c^'- 
ne lenza lale . 

Nella prima mattina . molto 
fudò > nella Icconda urinò^ e an- 
dò del corpo , nella terza non li- 
ce manifclla operazione : alfe- 
riva poi il paziente di haverprp» 
vato in quelli quindici giorni 
. fcnfibilmcntc la rcloluzionc de* 
tumori, e gomme , come le pp 
mezzo di una fpongia gli ven^* 
fc tirata al ringiù. 

Vn Contadino della Pieve di' 
Pani 3 travagliato di alcune pif- 
,^ghc Galliche^ cinque delle q«a^ 
' ii erano fottOiròmbilicò , e ber» 
profonde > usò cinque > ò lei pre- 

le 
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fc di qucfta Panacea di tre , in_* 
• tre giorni, ungendo anche le pia- 
ghe Indette con la mcdcfima__» 
Panacea, e col benefizio del lu- 
dorc evacuò tutti gli humori vi- 
rulenti , e le piaghe nate , cori_j 
detta Panacea leltorno abftcrlc» 
mondificatc , e fecchc con Tm- 
ticra guarigione loro. 

Vn Polverifta, in Bologna, in* 
fermo di Petecchie, ed o^jprdfo 
difebre maligna , prefe una loia 
volta quella Panacea , per la_» 
quale fi trovò egli allegento, e 
guarito in pochi giorni . 

Ad un altro, che haveva por- 
tato una fcolagionc , ò gonorca 
alcuni meli , dopo tre prefe di 
quella Panacea nel brodo, an- 
che per via di fudore ella lo refe 
libero dal fuo male. Affermala 
oltre bavere fpcrimcntaro que* 
fto medicamento , ultimamente 
aliefebri quartane,.- ed alle fc- 
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feri etiche , e che iovcntc egli 
opera effetti faiutari , lenza fare 
Icofibilc evacuazione. 

4i preparare Ufudctea Pm~ 
tjacea dei P, F rame/co Lana , 
Bref etano > della Compatta di 
Ciesà , nel fuo Prodromo aW 
Arte Maefira^ tnBrefeia Fanno 
ló'jo, pag, 125 , 

Si prenda Salnitro ottimo ,e 
ben raffinato» li metta in'un vaiò 
di ferro a liquefare rentamentei 
dopoché farà liquefatto 1Ì pi- _ 
glia carbone di legna dolce > po- 
Itato minutamente , c £e oc get- 
ta fopra il Nitro liquefatto lum 
paca quantità » il quale fubito 
arde,c li conluma, adrhora k nc 
mette un altro poco , e dòpo 
qucfto dcU*altro » lìn che poca 
a poco il falnitro lì fifli » fi fa di 
colore alquarto verde, 6r il car-- 
bone non li follirva pià a modo 
di iiamma^'cocnc faceva ;per jt- 

vanti 
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tanti . All'hora fi getta il Sai- 
nitro fufo entro ad un morta ro 
di Pietra , che fia caldo, acciò 
non creppij raflfreddato , che fa- 
rà, diverrà bianco come pie- 
tra alabaftrina, e fragile come 
vetroi fubito fi pcfiaic la polve- 
re fi difende fopra ladre di ve- 
tro, ò piatti di Maiolica, li quali 
fi tengono cfpofti all’aria , ma in 
luogo dove non gli polla cader 
fopra ne pioggia, ne rugiada ,r.c 
-fiano battuti dal Sole ; devono 
collocarli alquanto inclinati, e - 
€ pcndcnti>clotto fi dee mette- 
re un vaio per raccoglierne il li- 
quore, che vi caderà dentro; 
poiché dopo alcuni giorniattra- 
cndo il Salnitro gran quantità 
di ariane precifamente le lata in 
fiagionCrC ftanza humida) fi ri^ 
foIvcràinog!io,cpcr longotcm- ^ 
po Tempre anderà gocciando in 
liquore ; Che le incontrerà in 

fia- 
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fiagione opportunajaràtalvoi* 
ta (ci» & otto volte più in quan- 
tità, e pcfo di quello , che folle il 
falnitro medeumo . 

Queft' oglio,e liquore di Ni- 
tro è un mcflruo * ò mezzo cfS- 

. I 

caf&mo per cllraerc potente- 
mente» e con maraviglia ogni 
effenza da tutte le forti di rnifli, 
particolarmente fe farà rettifica- 
to, c ridotto a maggior perfe- 
zione nel mòdo , che dirò altro- 
ve . In tanto prcndafi quattro, ò 
cinque parti di elio » ed vna par- . 
le di Àntimonio del più per- 
fetto > cioè di quello , eh’ è più 
vicino alla miniera d'oro , nella 
quale egli fuol gcnerarfì ^ e fi 
conofee dal colore, che in qual- 
che parte rofTeggia . Si pongono 
in una boccia grande di vetro, 
che redi vuota almeno due ter- 
zi ,e l’Antimonio (là macinàu 
fottilmcnte,cd il yafochiufp pei 

mo: 
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modo, che non rcfpirr. Si ten- 
ga in digetlionc a calore mode- 
raro, come farebbe a quello del- 
la fiamma di una lucerna fìn-f 
tanto, che il liquore del Nitro, 
ovcroogliodi Nitro, che fopra- 
nuotaairAntimoniojfia colori- 
to in color d’oro acccfo,ò di ru- 
bino, all’hora fì vuoti fuori dei 
vafoil liquore di Nitro , fi coli 
per carta cmporetica, c fi met- 
ta in un altra boccia col collo 
lungo; vi fi metta fopra altretan- 
ta Acqua vita, che fia fìnifiìma, c 
lenza flemma, reftando la mag- 
giot parte del vafo vuota , c fia 
bcnchiufa. Si tenghi per alcu- 
ni giorni in digcftione a mode- 
rato calore fin che l’Acqua vita 
tiri a fé tutta la tintura, edef- 
lenza deirAntimonio , pcrochc 
refterà il liquore del Nitro nel 
fondo bianco , c chiaro fotte 
L’Acqua vita, c tutta la tintura 

deli’ 
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dclrAntimonio rcftcrà unita al- 
l’Acqua vita, chefcmprc gal- 
leggia iopra l’oglio di N tro . In- 
di fi fcpari , c fi de anti l’Acqua 
vita dall’olio di Nitro ( il quale 
è buono come avanti per reite- 
rare la medefima operazione )e 
la detta Acqua vita , (eparata^ 
per mezzo d’un imbuto di vetro 
ò vaio fcparatoio, fi ponga in un 
lambico >e fi difiilli loavcmentc 
l'per oficrvazioni fatte dal Sig- 
Altafogla quefta Panacea farà 
più eccellente , fé quella Acqua 
vita impregnata della tintura». 
dclrAntimonio avanti di diiìil- 
larla foavementc ) fi metterà a 
-circolare in Fimo Equino per 
^quaranta giorni , ed anche me- 
no ) fin che ne rimanga folo una 
quintta parte di tutta l’Acqua^ 
vita tinta in circa nel vafo infic* 
me colla tintura , & efienza deì- 
l’ Antimonio , ovcro fi cavi Ioa- 
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ta anatomia deii’Antimomo mi 
attcfta d*havcr veduti ii feguenti 
effetti co* Fiori deir Antimonio, 
preparati con _una maniera par-» 
ticolarc,e cheli diftnbuiva gra- 
tiSjC gcncrofamente adogn’uno. 

Riferifee ch*efscndo egli tra-- 
vagliatod*un catarro, chele— 1 
feendeva dallatena,e gli faceva ' 
perdere il feofo , ed il moto del- 
la mano, e del braccio de(lro,pi« 
gliando due volte efli fiori d*An- 
timonio per bocca, ed ungendo 
tutto libraccio fino alla nucca 
col Balfamo compofiode mede- 
fimi fiori, fi fia liberato, fono già 
venti anni , 

In fecondo luogo havcndoli 
datia fuoi propri] figliuoli , li hà 
guariti di fcbre,e varoli con mi- 
rabile preficzza, perche qucfto 
medicamento li faceva ufeire^ 
alla fupcrficie del corpo. 

In perfona d'altri poi hà tro- 
vaci 
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tati c(fi fiori per medicina effi- 
cace contro THidropifia > Ca- 
chcfia,morbi Gallici con ulcere » 
flcbri terzane , doglie articolari , 
luffocazioni di Matrice , diffen- 
tcria, fciatica, pleuritide, gono- 
rcai e pare , eh* egli habbia ve- 
dute quali tutte le efpcricnze , 
che addita Martino Ru landò fo- 
pracitato,e non fenza gran Pro- 
videnza di Dio^pcrchc venghi la 
lui omnipotenza i e beneficenza 
verlo gli huomini vie più mani- 
fcfta . Serva a V. S. Illuftrifs. per 
legno della mia devotiffima fer- 
vitìi quefta relazione , e come 
afcolta volentieri le qlfcrvazioni 
naturalità fuppl ico darmi legno 
d*aggradirlecòl mezzo de Tuoi 
comandi, mentre rcRo 
Di V.S, Illuftrifs. 

Humilifs. & Obli?. Serv^ 
pAdh Bmanc • 

OS-' 
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DECIMAOTTAVA . 



Ove tratfafi della Radice crcìpa 
di una Fianca alpina > 

jii Moli Ululi, (fr Ecc, Sig. Prifift 
Pietro Mongoli Matemdttco 
celehe^ e Lettor Publi» 
co neliVniverdtì 

di Bologna. 

* * 

A d oggetto non meno di rU 
vcrirc 5 che di conferire 
con V.S. Ecccllcntifs. piglio ar* 
dire di partecipare alla di lei 
virtù alcune mie oflcrvaziotu 
Botaniche . 

Nel viaggio della Corfica da 
me fatto Tanno i 677.oflf€rvai la 
Pcrfoliata alpina latifolia mino- 
re dei Bauino.Nefcc quella Pian- 
ta in un luogo detto MótcAlìnai 

nel 
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itici Gran Cofcionc, monte an- 
ch’egli rinomato in qucirifola^e 
feci raccorla da un Paefano ìil_# 
cima a certe rupi , ove non ofai 
metter piede j perche bifognava 
arrifehiarfi a falire per una fen- 
ditura di monte con gran peri-' 
colo. 

La radice di quella Perfoliata 
alpina era grofTa un dito Fig. r. 
la fuperiìcie della corteccia era 
di colore di noce y ò roano, ma 
lafoUanza di déntro era bianca ^ 
intrigata, c difpoHa in modo, 
che pareva una membrana mol- 
tiplicata , corrugata , piegata ,c 
poi crcfpa, Fig. b, per tutta la_j 
fua longhczza , come farebbe—» 
una cotta da Prete , in alcune-/ 
Città detta Telaio Cotta ftocca- 
ta,c da altri Rocchetto pieghet^ 
tato, ovcro arricciato . 

Se io dovedì predar fede alla 
fignatura delle Piante, c foffi ri- 

chic- 
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chiedo a dire quale ipcculazio- 
ne occupa il mio penderò in or- 
dine alla dgura di queda radice 
crefpa,e corrugofa , come hò 
detto a foggia di coda , e fimilc 
a quelle lanterne di carta incre- 
fpate,e ondeggiante, a fine di ap- 
plicare queda fignatura a qual* 
.che parte di animale per confti- 
tuirle in qualche uio medico a 
favore delle parti ammali , con 
le quali accade un Erba edere 
configurata , come pretendono 
di bavere inuentata* e chiamata 
la Perforata , ed applicata que- 
fta pianta alle ferite per ragione 
della fignatura delle foglie orna- 
te di pori, ogni uno de quali ha 
per diaframma una fottiliffìma 
membrana , io direi , che que- 
Aa Pianta di Pcrfoliata alpina»» 
per ragione della figura poda»» 
bavere rapporto , e poda edere 
utile alla Rottura fia Hernia ^ 
N atte- 
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attcfochc qucfta radice infufa in 
acqua tiepida , tumefatta ch’el- 
la fia>ècapacca dividerfiiC a di- 
latarli 5 come fofse una tela pie- 
gata 5 ftratiz?ata, pieghettata, e 
poi crefpata , ò fioccata; e per- 
che qucfta corrugazione è più 
propria per riunire le membrane, 
cd i vali degli animali, come ne’ 
medicamenti ftitici hòdimoftra- 
to, quindi è che la fua fignafura 
mi porta più agevolmente alla 
guarigione della rottura, che ad 
altra malattia: ma quando io 
volefsi rigettare qucfta riflefifìo- 
nc, come vana, e di poco fonda- 
mento non devo però tacere l’cf- 
fetto della Pianta deferitta dal 
Chabreo fottonome di ùporis 
Auricola 5 fìnonimo dcll*Erba_j 
’ Pcrfoliata rudctra,chc non fi al- 
lontana punto runa dalPaltra-» 
dalla loro fpccie generica . 

. Nafcc qucfta feconda abboni 

dan- 
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dantementc nella Francia, c nel- 
la Provenza, è trovandomi in_^ 
Aix l’anno 1670. di paflfaggiojC 
ragionando con qualche ftudio- 
fo, mi fu fignificatOjche in vici- 
nanza di quella Città vi fode un 
Pretedi Contado, che dava util, 
mente una polvere d'Erba al pe- 
fo d’una dramma per trenta mat- 
tine nel vin negro per la rottura, 
E perche in quel congrelTo non 
vi era alcuno, che fapefse cono- 
fcere,c nominare TErba lecca, ' 
che fu prefenrata lotto gli occhi, 
fui pregato ad elaminarla,ed ha- 
vendo olfcrvato il fufto , le fo- 
glie , la figura delle ale di clTe»^ 
foglie, ed il lemc, mi fu facile a 
riconolccrla ,e ridurla lotto il 
generedc’ Buplenfi,e ripaffando 
Domenico Chabreo, c Gio: Ba- 
uino, che hanno fatto una co- 
piola hiftoria di Piante, trovai, 
che Bcrba lecca era Hata da lo- 
N 2 ro 
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ro dipintajC dcfcritta fotte il nop 
ine di AuricuU leforis umbtlla^ 
lutea, Chah.pag,4^og, E nella-* 
Tavola erprefifa alla lettera a, 

E la mia conghictura d’inter- 
pretare la fignatura di quefta_* 
pianta alla partc,e malattia del- 
la rottura , viene per quefto ca- 
po aflìlìita daircfperienza fu- 
detta. 

Non pretendo per quefto ca- 
fo dar precetti , ne prefumo di 
' jjoter conofccrc dalla fignatura 
rilevate delle Piante le loro prò- 
prictà^pcrche ciò è un puro ac- 
cidente, che confronti la riflef- 
fionc della fignatura con la par- 
te medicata, ed offcrviamó,chc 
alcune Profezie allhora fi difei- 
fcranojquado i cafi fono feguiti* 
perche fi ftiracchiano con le pa- 
role, e concetti in modo,che pa- 
re una necefiaria , e genuina in- 
terpretazione quella, che le vie- 
ne 
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nc data dopo il fatto fcguiro. 
Sono fcmprc occulti a gli huo- 
inini gli arcani di Dio fino a tan- 
to , che rhuomo non fia purifi- 
cato con la prefenza dello fteffo 
Dio : ma perche damo in una^ 
certa maniera obiigati a parlare 
della noftra profeflQonc, dobbia- 
mo ogn’un di noi mettere in^ 
mezzo tutte quelle rifiefnoni>cd 
offervazioni della natura, che 
ponno dare qualche regola , ò 
conclufione non difeorde dalla 
fimilitudine della figura dclle^ 
parti • 

^ Quale interpretazione pofikj 
dedurfi dalla fignatura del ner- 
vo Optia della tefta del Pefee 
Spada oficrvato dal Clariflìmo 
Marcello Malpighi in MclTina» 
ed imprefio tra le Epiftolc Po “ 
Zìttgua^ Cerebro^ che riferiva 
bavere trovato cfso nervo ri- 
ftretto, piegato 3 crcfpo, ò ftoc- 
N I cato, 
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cato, per appunto come la radi- 
ce di quefta Pianta Fig. a. b. f. 
c fimile ad un nervo di un altro 
Pefee fenza nome , già deferit- 
to da Bartolomeo Euftachij nell' 
efamina delle ofsa , e moto del 
capo 5 ferivendo à Fabio Amici 
pag aiyrcon quefte parole. 

i^uiftervus viforius velutt /f- 
ntttffimum matronarum Iwteum^- 
in tnnumeras rugas aqualesy ^ 
pari ferie dìftrtbùtas complicatas^\ 
tunicnlaque illas Ambiente 
éfus 5 hac eadem ine if a vohvifefe 
perinittebat^& in ampìam mem^, 
hranam totum explUari > atqucj 
extendié , 

"Xalcio ad altri ingegni il daré 
qualche cenno > parche io ben- 
ché habbia inteio tre valenti 
Anatomici , cioè i SignoriFin- 
chio, Bellini» c Fighi, nonhò 
potuto diftornarc il mio genio 
della Botanica per abbracciare 

quel- 
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quello dclrAnatomia : ma con- 
fidcrando, che la Natura fi Tcr- 
vc negli animali di due grandi 
inftrumcnti per far qualche for- 
za meccanica nelle funzioni del- 
la vita , e nella trafmiiTione del 
fangue,e degli humori, cioè che 
Labbia eletto le valvole, ed i mu«* 
fculi, che potreifimo in certo 
modo furrogaric , rifpctto alla^ 
terra, alla Leua,’ed alla Vite per- 
petua , alrrcfi pare , che la Na- 
tura fi fia fervita pcrconfervare 
la vita degli animali, di due ftru- 
menti efficaci a refiftere al cor- 
fo de liquidi humori del corpo 
humano, che fono le valvole, ed 
imufcoli fudetti ,frà quali que- 
gli uni , che fono comporti di fi- 
bre tranfverfali fra di loro, ta- 
pacidi dilatare, e firingere efsi 
mufeoH, pari a quelli fituati nel 
petto, c quelli, che fono compo- 
rti di fibre corrugate della natu- 
N 4 ra 
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ra de* iDufcoli sfinteri , e che fo- 
no riconofeiuti da gli Anatomi- 
ci per i più validi, e refiftenti al 
pefo delle parti, e più efficaci, e 
propri)' a far argine al fiufiò im- 
petuofo degli humori fluttuanti 
nel Microcofmo . 

Quindi e, che con quefle con- 
fidcrazioni > io direi poi , che il . 
nervo , ò membrana oflervata-» 
ncir occhio del Pefee Spada fia 
un mufculo neeeffario per dare 
adito agli humori fluenti in quel 
fito> overo ad arreflare i mede- 
fimi humori , quallhora fofsero 
troppo copiofi ,e però alteranti 
reconomia del medefimo fito • 
In genere di fpecolazione mi co* 
tento di giungere fin qui , atten- 
dendo da Profeflbri dell’ arte— ^ 
una più probabile conghicttupa 
circa l’ufo di elfo nervo corru- 
gato, e crefpo , còme anche in 
propofito della fignatura del 

me- 
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mcdefimp nervo . Se i Pefeatori 
havrfTcro qualche cognizione 
delle infirmità de Pefei, dalle lo- 
ro opinioni potreirimo formare 
qualche conghìcttura fopra It 
^.-figura delle parti, ma in quello 
^ elemento rhuomo non truova 
guado alle fue meditazioni . 

Per ritornare alla Pcrfoliata 
alpina Jatifolia minore di Gio: 
Bauino nel fuo Prodromo , e da 
me figurata per dare a conofcc- 
rc la lua effige a chi ignorafse la 
pianta, come anche per additare 
la rtruttura delle parti, che com* 
pongono la radice fudetta, mi fò 
lecito foggiungcrc, che attefe le 
proprietà del Buplero foprac- 
cennato poffiarao valerci della 
Pcrfoliata alpina alle rotture » e 
Faurorità degli fcrittori cc lo 
perfuade , perche coftituifeono 
fa Pcrfoliata per Pianta vulnera- 
ria, e fpccifica alFHcrnia,c Scro- 
fole. N 5 Gra- 
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Gradifea la fingalarc còrtc- 
fia di V.S. Ecccll. qucfta comu- 
nicazione literaria, c la riceva in 
pegno della mia di vota ofser- 
vanza > mentre colla medefìma 
mi foferivo fervitorc riverente,^ 
c le bacio cordialmente la ma* 
no, 

DiV.S.Molrtlluft.&Ec€, 



Divotifs. & Oblig. Serv. 
Paolo Bocconi p 



i 



oSJ- 



Digilized by Googlc 




^99 

OSSE RV A ZIONE 

DECIMANOlv^A. 

In ordine al Fonrc PIiniano, c 
Fiume TorbidonCj e 
loro natura. 

Illuftrtfs, é* Eccell, Sig, Mar* 
cheft ^Bonifazio Rango nK 
Modana • 

E *, Vofira Eccellenza di quei 
qualificati Germogli, che 
confcrvano,e danno perpetuo 
luftro alFantica Nobiltà del Cie- 
lo Italiano, anche ne* Secoli pàf- 
fati, perche la forma del fuo 
operare fuperado quello d’ogni 
Cavai icro fuo contemporanco 
fa conokere, che alberga nel 
fuo magnanimopetto un anima 
Fegia, E ben diftinguc quefto 
fingolcrc^, cd eminente talento 
N ^ da 
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da Dio concdsolc.il riflcfsodi 
tutte le Tue azioni Chriflianc» 
gcncrofc , c grandi . Le fcicnzc 
poi di FilofofiaiMatcmaticasHi- 
(loria,con la prattica della Giu# 
ftizia>chc poliìcdc , t che a gui- 
fa di celdle tramontana gouer* 
na il Tuo amabilifTimo ipirito, 
meritano rofsequio di tutte le 
penne; e perche hò havuto il 
bene di conofeere , e di riverire 
il modello d’un perfetto, faggio, 
c pio Cavallicro,e dcfidcfo ho- 
norare le mie ofservazioni fot- 
te gli aufpicij di Voftra Eccel- 
lenza, hò prefo perciò ardimen# 
to di dedicarle la prefente in-^ 
tdlimonio di mia profonda^ e 
conftantc divozione . 

Ha ritalia il celebre Fontcj 
Pliniano otto miglia dinante 
dalia Città di Como, qual Fon- 
te anche a iempi noftri confer- 
va i’alternativa del Bullo, e dei 

re- 
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rcflufso delle acque . II Keu. P. 
Placido di Santa Perpetua, e Sc^ 
gretarioProvinciaJc delJ’Ordimp 
de* PP. AgoUiniani Scalzi , alle 
virtuofe inunuazioni di Monfig, 
Ciampini Promotore dclPA cca- 
demia Fifico-Matcmatica di Re# 
0)3} fece Icfcgucntioffervazioni 
nel mefe di Aprile del 1 680. e le 
hà replicate due volte in due^ 
giorni fucceffiui 9 dimorandp 
(opra la Fonte medefima dalP 
alba del giorno £no alle cinque 
bore della notte • 

Dice egli , che quella Fonte 
nonhà conca alcuna , mache^ 
non fia altro , che una kmplice 
featurigine d’acqua > che cade^ 
dal forame d’una rupe , c chc^ 
detta rupe fia a cavaliere del La- 

E o di Como , e dìfiantc da efib 
ago circa il tiro d’un falfo. 

Che il letto # che riceve T ac* 

* 

qua fluente fia anguflo^e bafior; 

Che 
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Che nello fpazio di un quar- 
to d'horacrefca l’acqua l’altez- 
za di tre dica. 

Che il Tuo dccrefcimcnto Se- 
gua in un bora, e mezza . 

Che quella alternativa fuccc- 
da rcgolarméte di due in due ho* 
re; e che Tempre habbia offer va- 
io in quelli due giorni la mede- 
(ima alternativa col mezzo dì 
mifure, c di horologgio . 

' In propolito della córrente 
opinione del volgo confinante , 
che quella Fonte aumenti Jc firn 
acque due giorni avanti 5 che.^ 
debba piovere , foggiunge d'ha- 
vere confrontato nel tempo del- 
la lua dimora 3 che le Tue ultime 
offervazioni riportarono tre dita 
di aumento di acquo alquante 
bore avanti > che feguilTe la^ 
pioggia , per altro egli rimane^ 
va latisfhtto delle mifure>cd a!« 
temative regolari offervate a v 3 ^ 

ti. 
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ti, che tcrmina^cro li due giorni 
primi della fua dimora attorno 
la fonte mcdefima , fi che i prc- 
lùdij della pioggia furono i*aiu 
mento di fei dita d’acqua » 

Se altra perfona curiofa face{« 
fe più long'o foggiorno, c jiiù bi- 
lanciate erpericnze) verebbero 
abolite le icorrette relazioni de 
Paefani, e le notizie mai fonda- 
te di alcuni Scrittori > che fidan- 
doli deiraltrui rapporto bave- 
ranno fatto qualche equivoco» 
Per adcfso habbiamo di certo 
raltcrnativa,e lamifura del ere- 
fcere,e quella del dccrefccrc , e 
che fia regolare il motp dell* 
una, e deH’altra nel periodo di- 
due bore » 

Oltre a quella efpcricnza il 
Sig. Conte Valerio Zani , che 
portofli ful Lago di Como per 
olscrrare quella fcaturigine ma- 
ravigliofa > mi rifenva, che TE- 

rudi- 
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ruditimmo^ig. Canonico Man>* 
fircdo Serrala, col Dottiffimo Sig. 
Nicolò Sccnonc, fiora Vcfcovo » 
per otto giorni continui fi arrc- 
ftafsero in quel luogo per ofser- 
Yarla,c che la trovafsero tutti 
tré in due vifite feparatc con- 
forme a quella del P.Placido fo* 
pracitato. ' 

Reputo perciò degno di r^i- 
'firare in quefio luogo quel che 
fcrifse nelle fiic Epifiolc Plinio 
il giovane, recitando la fioria, e 
produzione di quefio Fonte, non 
menò prodigiofo , che memora- 
bile ad ogni genere di filofofan- 
ti , perche attrafsc a fé fino gU 
occhi , e le fpeculazioni della 
feorfa antichità , c fìi ofservato, 
enotato da Plinio Seniore il Zio> 
cioè ; In ComenSi fcrifsc queftì, 
dgro iuxts L^rium Lacum Fong 
hrgus horis (ingtiUs ftmper intm» 
refidstAìipontxò dun^ 

qua 
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quc la mcdcfima cpiftola, acciò , 
che pofsa r?flcttcrfi,c darfi qual- 
che giudizio , per mezzo de let- 
terati 3 che (ogliono haver do- 
micilio gcnerofo apprdso di 
Yoftra EcccIIenza3 fc dopo tan« 
ti iccoli ila feguita alcuna alte« 
razionCs e fc confronti l’antica-j 
relazione colla moderna . £ ella 
Tvltima del quarto libro fcritta 
a Licinio Surra in quelli ter- 
mini. 

Attuli tihi ex pdtrta me a fro 
munu[culo qudftìenem alttffma^ 
ifta eruditione dtgni{[imam,Fons 
mturtn Monte^ferfaxa dteurrit^ 
excipitur coenatiuncuU manu /i- 
^4 . iht faululum retentus in Zm- 
rium Lacum decidit i Huius mìrd 
né tur a, 7 er in die ftatis au 6 ti^^ 
huSi éc dminutionibus crefeit^ de-, 
erefcitque • Cernitur id palamià' 
CHfnfumma voluftdU deprehen-. 

dttur. luxt4recHmhis^&vefc€r. 
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fts : attrite etUm ex ipfo fonte^ 

( eft frigidtjfimusjpotas 
rim aie ctrtis dimenftjque mame-^ 
tis , vel fuhtrahitur , vel eiffurgìfm 
Annulum^fet* efuid aliudponis in 
ficco , nlluitur ftndm , ac muiffi- 
m} operitur : detegitur rurfus , 
panUtimque deferitur . Stdiutius 
ohfervesy utrumque iterum acter^ 
tio videas , Spìritus ne aliquis oc» 
cuUiof OS fontis ^ ét fauces modo 
Uxat ) modo includiti prout ilU- 
tus occorriti aut decefftt expulfusì 
I Soodin ampHÌlìs caterifque gè» '- ^ 

neris eiu/dem videmus accidercy 
‘ - qoibusnon hians > nec ftatim pa^^ 

Unsexitus^ Nam illa quoque^ ^ . 
! quamquam pronuy ér urgentia^ 

I per quafdam obludfantis anima 

moras crehris quali fingultihus 
fidunti quod effundunt, An qua 
Oceano natura , Fonti quoque p 
quoque èlle ratione y aut impedi-^ 
tpf $/ntt reforbitur , hoc deferun^ 

? tur^ ■ 
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tur^ àdverfantibus veniis y ebvio* 
que éifiu rttorcjutntur , itn ed ali^ 
fuid quod huiiis Fontis excurfum 
fer momenta repercutiat / An Ai- 
Untibus •vtnis certa menfuray qua 
dum cùlligit quod exhauferat^mt* 
nor rìvus ed y & pigrior : cum^ 
collegiti agiltofymaicrque profer* 
tur? A» nefciotquod librarnemum 
Abditumy& coecumyquod cum exi^ 
ftanitum eft fufcttaty& eltcìt Fon- 
tem : quum repletumy moratur^^ér 
firanguìat ? Scrutare tu cavfds , 
( potes enìm ) qua tantum nùracv- 
lum efficiunt : Mihì altinde cfi !: 
fatss exprefft , quod effiàtur, Valc^ 
Oltre al Fonte Pliniano , bab- 
biamo il Lago di Fucino , che fi 
diitìngue dagli altri per la prò-' 
digiofa alternativa del £ufTo>o 
reflufso delle Tue acque , ed un 
Fiume della Città di Norcia^» 
détto, Torbidone : quedo riccK 
nofee la fua forgente dal Mon- 
te 



A* 
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alternativa fluente del 
Torbidonc, fononegrcjòcopcr» 
te di fupcrficic negra , per caufa 
de corpi aridi , c corrotti» che (i 
trovano alle radici del Monte— ^ 
VallaconCjC che con le prime ac- 
que galleggiano . II più delle—» 
volte il letto di cfìTo fiume in-^ 
tre giorni di tempo fi riempe^ 
d’acqua, e nello fpaziodi una^ 
notte fi lecca affatto . ; 

Circa affine del Torbidonc 
col favor delle fue acque tre^ 
Molini macinano continuamene 
te grano , c biade , & i medefimi 
poi co la mancanza delle acque 
rimangono oziofi affatto . ; 

La porzione di fiume intitola- 
to Torbidonc » c mifurato circa 
un miglio di lunghezza , oltre 
al benefizio di poter lavorare > e 
fementare il letto del fiume, vi è 
quello di raccogliere il pefee , c 
le Trute rimafic a fccco >in che i 

Con- 
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Contadini non fono punto pigri 
c lenti ; ed i Padroni proprictarij 
del fitodifreccatOjricntranoncl- 
la loro primiera pofrdlìone > e vi 
feminano (ubito . 

Che (cechi il fiume con mag- 
gior preftezza di quello, che non 
fi riempie , è facile a concepire 
la caufa (c riflettiamo al (ito pc- 
dente , ed alla copia maggiore 
delle acque, che a mifura del pe- 
lo, c del letto grande ; e libero , 
che poflìcdonojfcorropoje cala- 
no in un trattole con maggiore 
preftezza di quello polsi feguire 
per gli anguftì forami , c pullc di 
fafsoro monte . 

• Riferifeono elTerc iconfuetu- 
dìnc di quefto fiume Torbidone 
di comparire pieno di acque fet- 
teanni continui, e che altri fette 
anni rimanghi fucccfllvamentc 
fecco affatto, in'modo che i Pae- 
fani ivi habitanti per ralccrnati- 
' va 
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va del crcrcimcnto , e dccrcfcu 
mento delle fue ixiedefìme ac- 
que fluenti , vi lem inano oppor- 
tunamente grano, e vi raccolgo- 
no alla fua naturale flagione ma*- 
turo il frutto . Non fi trova pe- 
rò fcdel regiftro deiralternati- 
va degranni fluenti , e degranni 
fecchi del fiume fudettoper tra- 
feuraggine, e per la poca curio- 
fltà degli habitanti. 

Dalle mie diligenze ^ e dalla^ 
relazione di varie perfone delle 
quali potevo fidarmi 5 raccolgo 
la ferie di alcuni anni ne quali il 
fiume Torbidone è flato ofser- 
vato pieno di acque coiralter- 
nativa degli anni Acrili d’acqua 
nel letto di detto fiume. 

li Dottor Rinaldo Egidij Me- 
dico vecchio, al preséte in Spole- 
to riferifee di ricordarfi bavere 
cfservato Ranno 1640. il letto 
àcl fiume Torbidone (ecco , e 

che 
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che gI*aanifcgucnti,cioè 1^41. 
1542, e 1643. fode pieno d’ac* 
qua . 

Deiranno 1543. fino al id^2. 
ini mancano le relazioni} ma-j 
dal Cap.Claudio Arginticri Cit- 
tadino della Città di Norcia , c 
vecchio fopra anni fettanta hò 
havuto le notizie feguenti attor- 
no ralternativa del fiume lor- 
bidonedal 1552. fino al i58o. 
cioè, che gli anni i552. 1653. 
1554. fofsc (ecco il fiume , che 
gl*anni i55j>, 1666. i66y, i558* 
1559, folfe pieno d’acqua , 

Che fofsc fecco un anno , c 
mezzo , cioè 1570. « parte dei 
1571. 

Che fofsc pieno parte d5; 
1571. 1672. 1573, c parrcdel 
1574. 

Che fofsc fecco parte dd 
1574. 1575. 1675. 

E che fofse pieno 1 577. 1 578^ 
1579. x58o. Hò 
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Hò un altro rifcontro dal Dot- 
tore Giufeppe Accicadi Nor- 
cia » al prcfentc Auditore di 
Monfìg. Scccal>orcIlo,che l’an- 
no i677.circail mefedi Aprile 
il letto del fiume Torbidone fof- , 
fcfcminato,e che egli incori^ 
giuntura di pafseggiare con-^ 
Monfig. Bonclli,airhora Gover- 
natore, fi ricorda , che latefta»j 
del fiume Torbidone > comin- 
cialfe a pullulare, e a riempire il 
-Tuo letto di acque, e che per tre 
anni avanti foOc fiato afciutto,c 
fecco, cioè \ 6 j 6 » 1(577. e parte 
del 1(578. che computati gli an- 
ni oficrviti dai Gap. Argentieri 
'epnfronta la relazione afiai be- 
ne..-». 

- Si ofTcrva di particolare in-* 
quefia alternativa del fiume In- 
detto, che il Contado , c Terri- 
torio di Norcia abbonda di gra- 
no quando li fiume Torbidone 
O rima- 
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ifimanc (ecco , cd airincontro, 
.che provi ftcrrlità tutti granni, 
che cflo fiume è corrente, c pie- 
no d*acquc. 

Circa le caufe di quefta fteri- 
litàjò fertilità di arano neiraltcr- 
nativa dei fiume cffi.riròqucfta 
conghietura: che rimanendole 
acque racchiufe nella Cificrna 
del Monte , poflìno pigliare que- 
fie medefime acque il lor corfo 
per vari] condotti fottcrranei , 
per li quali venendo inaliate le 
contrade, ed humettati i terre- 
ni del Teff itorio di Norcia, i le- 
ni inati fatti fovra effi terreni 
producono indi maggior copia 
di frutto in quelli anni nclli qua- 
li fi nafeondono le acque del fiu- 
me Torbidone,c per quello mo- 
tivo liegua la fertilità de grani . 

All*oppofito : ponandofi fuo- 
ri la copia delle acque, che può 
c deve elici* capace ò tenere hii- 
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metare le contrade fotrerrance, 
e montagne , che hanno corrif- 
pondcnzajC dipendono dal Mon- 
te Vallacone, rimangono perciò 
i terreni tanto aridi , chc.pcr una 
neceflirà di alimento , fotratto , 
riefeono ftcrili. Mi rifenTcono 
gli habitatori, che la State fi pa- 
rlile nella Città di Norcia caldo 
fi cccdfivo, che non è tollerabi- 
le 1 e la caufa di ciò vien data al 
fito della Città per cficre egli in 
mezzo ad alcune colline, e mon- 
tagne 5 dal riverbero delle qua- 
li viene berfagliato dafcrvcntif- 
fimi ardori ; ed è verifimile,chc 
il Contado, c luoghi fotterranci 
venendo efaufii da quella copia 
di humido, che fi cftrac dal cen- 
tro per riempire il letto del fiu- 
me Torbidone > provino indi 
qualche ftcrilità di Biade. 

Voftra Eccellenza hà tanta», 
cfpcnenza di quella parte di Mc- 
O 2 teo- 
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tcorc, c di Matematica, e poffic- 
de un giudizio fi fublime nc go- 
verni , e nelle faenze , che a da- 
re io in qucfto luogo le mie de- 
boli conghiet'fure potrei tediar- 
la, overo offenderla: M’appi- 
glio perciò a fupplicare humil- 
mente la benignità fingolarc di 
Voftra Eccellenza |a voler con- 
fidcrarmi per uno de luoi più 
obligati fervi tori , che habbia>c 
che fifa caloria di conofccre un 
Cavaliere fuo pari , che può fcr- 
vire di modello di tutte le virtù 
Chriftiane con tanto accrcfci- 
mcnto di honore della Corte di 
quel Principe dal quale ella ri- 
ceve continuati fegni di fiima>e 
di confidenza , mentre con hu- 
xmlifiìma riverenza redo 
Di Voftra Eccell. 

ilumilifStf & Obli?. Scrv. 

PsohBiccontt 
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. Delle Mofche,c Formiche 
Filane odorofe. 

AlPllluftrifs, Sig, Co: Gip: 

€tJco Jfelam Senatore di 
Bologna . 

P Erche è antico il legame di 
mia divota fervitù verfo di 
V.S. llluftrifs. j favore confegui- 
to per mezzo del Sig, Pietro di 
Piazza famofo Spargirico,c Chi- 
rurgo Siciliano , c perche V.S. 
Illudrifs.pofsiede molte, e reco- 
dite notizie attorno laFilofoiia 
fperimentata , piglio confidenza 
d*inviarle la prcfcntc Ofserva- 
zione, anche con difegnodi efer- 
citare verfo il merito fuo impa- 
reggiabile qual che ^tto di gra* 
titudine . 

O 3 Tro- 
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3 1 S Ofseruazione 
Trovafi nel fuolo della Città 
di Fifa una fpczic di Mofche— ^ 
Fig. /, e di Fòrmiche Fig. w. di 
odore mufehiato • Le prime 
Fig. /. /. A erano a me note per 
la ftoria,ehc ne fù pubJicata dal- 
li Clariflìmi Ovidio Montalbani, 
e Valerio Chimcnrclli nel fuo 
trattato Mérmor Pifanum Ha^ 
nore Biftììy impr, Bonontd \666* 
in 4. Ma ricqnolco le Fòrmiche 
Fig. /. dall’humanità^e virtù del 
Sig. Mario Fiorentini Gentile 
huomo Lucchefe . Spira odor di 
mofeo ]*unOj c Faltro mfetro > c 
fono eglino produzioni (ingoia* 
ri del luogo, e Città di Pila . Va- 
rie fonò le meditazioni V che fi 
fanno da gli fiudiofi (opra que* 
fia fragranza di mofeo i ma fé 
io doveflì dire quali fiano i mici 
fentimcnti attornò la medelìma 
fraganza , ne feguenti tcrminii 
e riflelHoni mi /piegarci • 

Per 
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“ Per rendere afeiutta , eonfia , 

W ' 

ed odorifera la Chioma, è ftata 
da gli huomini dd noftro fecole 
pratticata la Polvere di Cipro , 
la cui bafe fi è il Mufso querci- 
no arboreo. Quella Pianta cf« 
fendo porofa in fommo grado» 
evenendo purgata con acqua 
rofa ,è ella molto capace' poi à 
ricevere gK effluyif' ddle cofe 
odorifere, che Parte gl'introdu- 
ce per mc7Z0 de* fu£mmigij,e le 
particelle delle; mèdefime fono 
parimente atte ad alTorbirc la^ 
cralUzie, e Phumidità,chc (1 co- 
munica ne’ capelli , quali poi in ^ 
certo modo fi gonfiano, perche 
4 i minimi di dettò Mufso arbo- 
reo humettati aumentano di 
mole» e la Chioma afeiucta fi ra- 
refa fciolta da i vincoli dell* hu- 
mido,c della pinguedine . ^ ” 
Nuovamente hanno trovato 
in Italia , ed in fpezie nella Pro- 
O 4 vin- 
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vìncia della Romagna, come co- 
fa molto più commoda,e più uti- 
le, il tarlo del legno Salcio, pur- 
gato prima in acqua vita per cf- 
fcre materia fpongiofa, e capace 
a ricevere perfettamente l’odo- 
re, al pari del Mufso quercino 
arboreo. Quindi è che fia -flato 
mefso.Min ufo felicemente per 
afeiiigare, e tenere odorifere.^ 
le Chiome • £ ad imitazione.^ 
delle parti delle Piante , che fo- 
no di figura porofa , anche alcu- 
ne terre r della Natura della». 
Terra Samia dell’Abruzzo nella 
Maiella *, e della Terra Vergine 
aurea, pratticata in Venezia . ed 
in Reggio di Modana pcrl’Hi- 
pocondria,tenute entrambi que- 
fte terre in certa diflanza dal 
mofeo cavato da tèflicoli dell* 
animale, e da altri odori acuti ^ 
ricevono, e cófcrvano i loro ef- 
fluvi; tenacemente, che tutto ri- 
ferir 
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ferir poflSamo alla figura delle 
partijchc fono porofe . 

Il Bambagie, ò Cottone e ca- 
pace à ricevere per lungo tempo 
rodere del mofeo, mediante gli 
anfrati 5 ch’egli hà, poiché 
tcnuilfime fibre , che a guifa di 
labirinto fono difpofte , fuppli- 
feono la vece d’un corpo fungo- 
fo,eporofo. 

-Non fono gli odori altra cofai 
che un puro zolfo » cffalato , e 
fottiliflimo, il quale trovando 
cellule proporzionate»comefot- 
tiliffimi pori) vi fi ferma) e fe av- 
viene, che in quelli pori vi trovi 
un altro zolfo , come farebbe il 
zolfo tcnuilTimOjò parte volati- 
le degl* infetti, col benefizio del- 
la fermentazionei eglino fi uni- 
fcono aflieme , c poi delli due il 
più forte rimane efiaItato,come 
ofierviamo di due lottatori ,1 
quali avvitichiati ailieme^ uno 
O 5 di 



5 22 Ojferv Azione 

di cfll rimane vincitore > come 
più valorofo . 

L’eiTamina delle parti, che 
vedono la fuperfeie delle Mo» 
fche ordinarie , fatta col Micro* 
feopio et moltra lateiTituradel* 
la loro fuperfìcie > la quale non 
folamente è porofa, ma anche 
reticulata indivifìbilmentc , e 
queda Hgura cribrofa ofTervad 
in tutte le parti, che vedono cf« 
fc Mofehe ; e da quedi premeid 
fono di opinione , che gli efflu» 
vij odorati rimanghino in mez-» 
zoatle porodrà diquedo infet- 
to. E fe bene Todore de* Cimi- 
teri;, e de luoghi dcrcorati in al- 
cune contrade Filane, ove fanno 
foggiorno queda fpczic di Mo* 
che , da odore al nodro Icnfo 
deU’alfatto fetido, leparatc però 
le di lui particelle volatili , ò il. 
fino lottiUflSaio zolfo,e congion* 
tp poi cpi.laj volatile ddle Mo- 
> ( * fchc 
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fchc , viene ad efferejò corretto, 
ovcro esaltato in odore > e fra- 
ganza roaviffima ::E le atten- 
diamo all’cfFetto dcli’dfcr vclcé^ 
za de mi0i> dobbiamo erigerci 
anche in quelli corpi per necef- 
fità col moto anche di una dif- 
pofizionc d'effluvi j.Le foglie del 
Geratùo mofeato , e della Mai* 
va mofeata Sicula racchiudono 
cella. Ideo lanugine^ gli efflu vi| 
4clla terra'» quali confufì fono 
cóla fecca chVmerge dalli dutti 
delle medcfimepiante , ed infic- 
ine avviticchiati fi arrecano al- 
ia loro fuperficic. E nel cafo 
noftro è pròbabilc,.chc in quelli 
corpi porofi non fi in trodu cco- 
|io altra cola» che attorni , overo. 
che le particelle più fottili de* 
n^olfi degli odori fetidi , quali 
particelle lottilillime fono capa- 
ci a ricevere una nuova imprcl- 
fionc dal cótatto d*vn altro epr- 
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polla zolfo , fieno parti fottili» 
c volatili di tali inietti. 

Oliere ali’eietnpio trito di al«> 
cune nazjoni , che il moico fpo* 
gliato del Tuo odore foave ripi- 
gli là fua prifiina fraganza^ a (la- 
re [ofpclo (opra lo ftcrco de’luo^ 
ghi comuni , tenuto per aria lo 
Ipazio di alcune bore: habbia^ 
mo una curioia (loria, ieguita in 
Palermo > che code in acconcio 
per rintelligczadclle nfiefìoni, 
c delle oflcrvazioni fatte (opra 
i-odore delle Molchc*Pilanc. 

Anna Gentili fiolia di un Lanii* 
bicatore,c diftillatorc in Palcr- 
mojche maritolH poi in CafaVal** 
deigart Pittore Fiamingo , mi 
riferiva) che alcuni curiofi del 
fuo tempo , tentando arrivare a 
qualche cfperienza metallica^' 
utile, e cercando il meflruouni* 
verfale , da tanti Filoiofì del no^ 
flro fccolo curiolamentt , c in* 

de. 
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dcfciTamcntc appetito , cleilero 
per loro prima materia Joderco 
humano, e dopo vna ccpiofa^ 
raccolta di queflo nobile mate* 
rialc, fu meda in putrefa^iorCiC 
poi cominciata la didilazionci 
che ripadarono per organi chU 
mici da otto, ò dieci volte . Trà 
le cole degne di memoria fù of* 
fcrvatOjchc nella prima didilla^ 
zione dello derco fu fentito per 
tutta ia contrada un odore il 
fetido, c fi molcdO) che ogni 
vicina famiglia (1 lamentava di 
queda fpezic di profumo; ma^ 
che ncirvltima didillazioncpòi 
quel liquore fetido, cd infop* 
portabile fi mutade in una.fra- 
ganza foauidìnia , che fi dilata- 
uaper la medefima contrada, 
cd imitava Todorc di un perfet-^ 
tomofeo. 

Ilcafo riferito dairilludrirs. 
Cavaliere Joglc , c poi aggiun- 
ta 
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to al terzo tomo di Monficur 
Pcrault> 'mxxorhioEfais de Phy- 
RHuetl de pltijteurs trai- 
tez, tùuihant.Us cofes naturalles > 
cioè. Che vna Scimia ,c 0 endo 
ammalata, cetcaiTc tutte le tele • 
di ragno >/chc poteva per man- 
giarle , c che dopo haverlc man- 
giate > gli fopragiungcfee > c gli 
U cagionale una tale alteràzio* 
i)c nel corpojchc tutta la came- 
ra fi riempiva di odore foaviffi- 
mo di molco i concilia egli la 
mia riflelllone > per ^quel che ri<> 
guarda rinfinuazioóe degli ef<^ 
fiuyij fetidi. , Q fia zolfo eflaltar 
co d^li elcrementi , percioche 
vengo maggiormente perfuafo* 
che le particelle volatili, c fetidi» 

. ehiiUè nello fiomaco d i quclKa-^ 
dimalc y. eifendofi fepatatc dalle 
particelle grofic , ed infinuatc in « 
mc220 alle porofità delle Tele 
di RagnO) quelle venendo poi 

eva- 
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evacuatele Icaricatc inficme—f 
con gli clcrcincnti , hanno prò* ^ ^ 
dotto per Taria del la ilanz^ quel 
foave odore di oìofco » 

'Qucfti efempij , pare, che ci 
mollrino a baiianzajchc gi’odori 
fieno puro zoifo fottiiìAitno cf- 
faltato, e che venghino talhora^ 
fuppreiTi dando cbiufi in corpi' 
denfi e che eglino capaci dano' 
a fard fenfìbili , infinuandofi in 
corpi por od , ò mcrcolandofì co 
particelle volatili della natura^ 
degli effluvi] degl’ Infetti j Àn-' 
che Natura in molte altpe pror 
duzioni ci mofìra cfcjnpijcQpfi-' 

Olili ; fuolc ella per mezzo de*, 
zolfi minerali, vniti co’zolfij jcdr 
effluvi] de vegetabili produÈrc 
un terzo odore, come ho accen- 
nato nel Cìinopodio mìnoré-/ 
annuo,eon odore, di PpJegio di 
Tivoli > e ratte hà trovato an- 
cVclia il modo di produrre que- 

da - 
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fta mctamorfofi odonfcrajC fra- 
gantc, come fuggerifee fopra al- 
cuni vegetabili Gio: 

Porta nella lua Magia Naturale 
al cap. 16. del lib. 3. e poi co- 
me per altre elpcrienzc confer- 
mano alcuni Profumatori , che 
della varia compofizionc degli 
odori hanno qualche perizia , 
Con quelli principi) anche le 
Formiche di particelle volatili 
gravide , ponno acqyiftare odo- 
re grato , e fimilc alle Mofehe 
odorofe i fottoponendo Tempre 
alla chiarezza deir altrui faggio 
intendimento quelle mie olìer- 
vazionijche portatea V.S. lllu- 
lullrifs, con penna olfequiolajed 
ubbidicntejini faran conofccrc 
DiV.S.IIlullrifs. 

pivotlfs. éc Oblig. Sci* V, ^ 

lAoJo Roccene n. 

OS- 
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VIGESIMAPRIMA.' 

' ' > 

Delle caufe della Viridità per- 
petua di alcunél piante in 
tutte le Cagioni • 

• > j 

- - ' t • . ' > • 

T4^l*lìluftrifst id ^eceìlentifit sigi 
March. Ippolita Btmiuogh 
Nobile Veneto. 

Terràrd. 

O ltre z* motivi del P.F.A!- 
fonfo Domenicano mio 
-fratello, riverente fcrvitorc di 
Voftra Eccellenza, il mcritOich* 
ella poflìede di proteggere , ed 
amare le lettere con una nobil- 
tà, e maniera Regia , mi conili- 
tuifee in obbligazioncdiprdcn- 
tarlc la congiunta Offervzzicnc 
.perrinovarlc i tributi della nrm'i 
divozione , Supplico umilmen- 
te 



Digitized by Google 




Ofservazhne 

tc perciò V. Ecccl. à ricevere 
a grado quefte mie deboli riflef- 
(ioni , & aggradirle col favore 
della (olita , e coftumata fua ge- 
ncrofità, e gentilezza . 

In ordine alle caufe, perche 
alcune Piante dimorano con fo- 
glie verdi in tutte le ftagioni del- 
Panno, e delle quali molti Bota- 
niei defìderano (entire qualche 
ragionamento, pofto perciò le 
mie meditazioni, affercndo po- 
ter clTerc la copia della foftanza 
oleofa, della quale fono fornite 
le parti delle medefime . 

In oltre pare pofsa contribui- 
re alla confcrvazione perenne.^ 
delle foglie verdi la porzion€L-> 
della foftanza vifcida,ccrafra . 

In qualche altra vi è apparen- 
za, che contribuifea molto a có- 
fcrvarc verdi le piante anche 
rinverno, non meno Thumore 
crafàoic vifeido, ma anche la_j 

loftan- 
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toftanza delle implicate fibre 
che compongono le mcdcfime, 
foglie . 

- Et in vitimb luogo mi fa cre- 
dere efTere caufa mederara la 
bruttura della cuticola, dcUauj' 
quale fono vedite alcune foglie» 
che durezza acqoiAano,a pro« 
durre , ò far refìdenza air in^' 
giuria inclemente deiraria , e a 
cbnfervare immune il (ecco, ò 
fucco dellapianta, che và circo- 
lando , e nudrcndo le parti della 
mededma « 

• Perche fia più tollerabile a 
chiunque cadcfsc alle mani quc' 
fià conghiettura metterò (otto 
Tefame le piante TanacctOjAgc*- 
rato , Menta greca , Padinaca 
lucida, Lcntilco,Bo 0 b, Abfin- 
tio domano , Taxus» Pinu$ s Ar 
Wes, Cuprcdiis, Olca, che favo^ 
TÌfeono la rideilìone della IqcQ 
lodanza olcoia^ capace a render 

ro 
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fc poco penetrabili gli aculei del 
nitro, che capaci fonoafeio- 
' gliere il comporto della pianta • 
Autorizzano poi YAÌoe ex In^ 

- fuÌA SocotTA T hlafpi lAttfolium^ 
pUtycarposfemptr virens leucorij 
Utifolijs folto Panerstium rnAri- 
mm Lob» alcuni Narctjp. lutei y 
YìaU genfeuldtum ySem^eruiuum 
maius y TithjmAlus Paracelftts ^ 
Catapu/ia . Stantcchc con la por- ' 
zione dell' humore vilcido , c 
crafTo confervano la figura della 
foglia illefa dal rigore del fred. 
do . 

La rtruttiira interna poi del- 
l’Opunziaj ch’è un aggregato di 
fibre rcticulatc,ed ingroflato di 
replicati (irati fìbrort rcticulati> 
che non fono diifìmili dalle fibrè 
cancellate t che (ì feorgono nel 
frutto del Aluf , la Yuca folijs 
AIocs B. pin. delrAIpino pafTato 
l'Autuno, c più TAloè America- 
^ no 
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no Dod. folio mucronato Lob.’ 
le foglie della quale fono piene 
di una mataffa di copiofe.^f uni- 
te fibre difiefe dalla bafe fino al- 
rcftremità dcllafoglia, ei'pcr- 
fuade a baftanza, chepolTi clfe- 
rc mediatrice a confcruarc la_^ 
pianta illefa , ed oftinata nella 
fua viridità . * 

Ed in ultimo pare , che cori- . 
corra la fupcrficie indurita, uni- 
ta, ò filTa di alcuni vegetabili di 
ilrutrura rimile a quella del Lau,* 
rus alcxandrina, Buxu’s, Alatcr- 
nus, Hclleborus nigerjLaurcola, 
Lingua ceruina ,Filix , Clcmatis 
Boctica duri j, e rimili,a confer- 
' «are, ed a prefervare tale fpczic 
di pianta da quei corpi hetero- 
gcnci I che fono atti a rifolvcre 
il comporio della pianta* 

Da tutto quello è cola certa» 
che in quella llruttura,ò corpo 
di una Pianta ove non fono ca- 

na- 
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naii ben articolati, ò ben cotn- 
me'H à ricevere Talimcnfo del- 
la terra, & a confcrvarlo in tut- 
te le revoluzioni delle ftagioni 
dell’anno, per nccdfità, ò le fo- 
glie impallidifcono , ò cadono, 
'Come accade di quelie colonne, 
edi quelle volte, che fono pian- 
tate,efabricatc fenza le catene, 
ò chiavi di ferro , che foftentano 
gli edifìzij . 

Le circoftanze fopra accen- 
nate, c la compodzione delle— ^ 
parti di alcuni vegetabili devon. 
fi efaminare per la chiiiiica , col 
microicopio*ò con l’occhio ftu- 
diofo , non prevenuto da oftina- 
*^a fanrafia , alfine che fatisfatto 
rivanghi il' nodro giudizio per 
'mezzo de* fenfi. 

Per quel che rifguarda il ri- 
corfoalJi fperini5nn'chitiiici,po, 
tre;fi no confiriiarc la copia-, 
‘deda lodanza alcofa, pigliando 

le 
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Jc prime nominate, e metten- 
dole a putrefare , alquanto pc- 
fte, per alcuni giorni in fimo 
equino, e poi diltilJarlc per ftor- 
ta , e per far evidente la copia 
delia foftàza oJcofa fi deue pefa- 
rc avanti di metterla a putrefare 
perfcrvirc di paragone contro 
di quelle altre piante, che nel 
mederno pefo mefic in putrefa- 
zione, e a difiillare,refiituifcono 
per cfla diftillazionc meno olio 
delle prime noroinateicioè Agc- 
rato, Menta greca , Paftinaca^ 
lucida, Abfintium Komanum , 
Lentircus,Buxus,&altri. Il co- 
lor liuido nella fuperficie delie 
piante pare dferc ragione inco- 
traftabilc per Tolcofità , come 
ce lo confermano la medefim^i 
Pafiinaca lucida , Lcntilco ed al- 
tre . . 

Secondo modo di rpcrimcn- 
tarc fe una. pianta abbonda di \ 

olio. 
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olio più d’ua altra farebbe di ri' 
ciurla in carbone, e poi col mez- 
zo iclio fpirito di vino òftrarrc 
la parte olcofa» fi deue parago- 
nare q'ieflo fecondo fperimento 
con la diftillazione di altra pian- 
ta, che vengdi creduta non for- 
nita, di foftanza olcofa, come 
farebbe q iaicae foglia eli Sala- 
num,di Laronas,di Piatanus. 

Qaefti fperimentifaranno più 
IcgiciiHidc fi faranno fopra pian* 
te generalmente (emprc virenti, 
c di perpetua radico in tutte le 
Provincic,chc in piante di foglie 
decidue in alcune contrade per 
rintcmpcric di Clinaa freddo . . 

Le altre circofianze , che fo- 
no mezzi aconfervarc le piante 
verdi fi ponno cfaminarc , ò con 
rocchio puramente > ò col favo- 
re del M.crofcopio, cioè delle 
Piante di viicida,c crafia foftan* 
za piene , delie pianto di fibrofe, 

crc- 
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c reticolato plcfsn fortificate > e 
delle piante di unita , c dura fu- 
pcrficie dotate . A cjueftc cau- 
le fi portano le mie conghiettii* 
re in ordine alla coftanza delle 
foglie verdi, che fi ledono an- 
che Tlnuernolopra alcunepian* 
te;fe maggior lume mi farà pre- 
ftato dalla benignità de’Virtuo- 
fi> procurerò di aggiungere al- 
tre nfleffioni, e qui con hunaile, 
criverentc ofsequio mifoferivo 
Di V. Eccellenza. 

Humilifs. & Oblig. Servi 
FaoIo Boccsne • 
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OSSE R.V A Z I ONE 

VIGESIMASECONDA . 

Intorno a un Infetto ritrovato in 
Roma, che tinge di color 
coccinco. 

Air llluUrìfsìmo Stg, Conte Carlo 
Ce fare Maluafia , Bologna • 

• 

I L merito con cui V.S.IIIuftrif- 
fima fi è refa celebre nella__» 
Dcfcrizionc delle Vite delitto- 
ri della Patria publicata con infi- 
nita pioria della iua Penna , c 
Tammirazione del Mondo lette- 
rario per la munificenza Regia 
del Rè Chriftianilsimo, chccon 
reiterato Regalo del fuo ritratto 
tempeftato di Gioje hà nel mc- 
defimo tempo coronato di gem- 
me, e qualificate le fue fatiche) 
confccrate alla di lui Maefià, ad 

onta 
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onta del Dettino , che nello fva- 
liggiamcnto del Corricro ardi 
d*invoIarIc il primo ; mi fpingo- 
no con dupplicato motivo ad of. 
ferirle quello atto diofiTcquio> 
clprcflfo ncirOIfervazionc di un’ 
Infetto^ chetrouatt inltalia.^, 
eflendo auefto animalctto ca-^ 
pace colla fua purpura a da- 
re fregi diftinti ad ogni pen- 
jicllo . 

Che il Coccus Bafica dell* 
Anguillara , fiue Grana Tindìo- 
rum del Ccfalpino , fi raccolga 
in Europa non è dubbia hittoria. 
Io nel mio viaggio fatto in Cor- 
fica oficrvai molte piante d’IIcx 
minor CoccigcroDod.Coccifc- 
ra Ciuf, due miglia dittante daW 
la Battia , éd^uno Speziale mio 
amico, che qualche giorno avan* 
ti haveva raccolte le Bacche ro- 
tonde I o Grane tintorie di etto 
llea , mi fece ottervarc la loro 
,P a tin- 

♦ 
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tintura ^ che fi conicrvava in-» 
effe Bacche , per effcrc (tate—» 
recentemente cftrattc, e fiacca- 
te dalle foglie di detto IIcx , tin- 
gendo anche dopo alcuni giorni 
la carta. Q-ieftc Bacche eprri- 
fpondevano in tutto a qucfle— 
che raccolgono nel Territorio 
di Marfiglia , ove fc ne fà nego- 
zio così grande, che moire Pro- 
vincie vengono provedute della 
tintura di quefto Cocco Bafi- 
co per ufo della Confezione Al- 
chermes. Le piante di quello 
Ilex Courgeia di Marfiglia fono 
bumili , e molto numcrofe at- 
torno la Fortezza. 

Il Fragofo credeva , che que- 
llo Cocco Bafico fi raccoglicffc . 
nelle radici della Pimpinella-») 
come viene anche riferito dal 
dortiflìmo Cannepario nel fuo 
libro de Atramentis > ma ripu- 
gna alla fua opinione non fololà 

poca 
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poca quantità, che ponuo prò-/ 
durre effe radici di Pimpinella, 
ma anche rdpcricnza,chefitra- ' 

fporta da Marlìglia» e d*altrovc, 
ove fi raccoglie abbondante- 
mente dalla iola Pianta llc:s 
Courgera : 

Che nelle radici di alcune-# 
Piante fi producano infetti , che 
tingono di colore rolfo , o coc- 
cineo me Io. perfuado fenza du- 
bitarne 5 perche nelle radici di 
altre Piate, fi vedono produzioni 
d'infetti , che in tempi, e ftagio- 
nc determinata fono atti a lon- 
dcrc fanguigno colore , c cocci- 
neo. Rcfta che diftinguiamo il 
;Coccus Bafica della Cocccni- 
glia. Convengono gli Scritto- 
ri, che hanno pellegrinato in In 
dia, che la Coccenilla fia una 
cfcrcfccnza della grandezza-* 
di una piccola cimeria prodotta 
fopra il Fico Indico. L*cniditif- 
P 3 fimo 
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fimo Paolo Amman nella fua^ 
Manuciuótionc ad Medtcam Ma* 
tertam^ dà cfatta contezza di 
queftaC' cccniglia quale credo 
poflì cfscrc un Infetto fimile a 
quello, che ofTcrvai in Roma, 
la relazione del quale può Icr- 
virc di fpicgazione,c di efem- 
pio a detta Cocceniglia Indica* 

Circa i mefi di Luglio, Ago- 
fio, e Settembre deiranno 1678, 
clfervai molte piante à'\Mirt%us 
T arentifja Fig. h, deftinatc a far 
fiepc air bórro della Speziarla 
del Collegio Rollano , le quali 
haveano nelle loro foglie un in- 
lettoFig.^ che flava attaccato 
alle foglie del medefimo Mirto, 
come fono le Patelle, o Chame- 
balani fopi a le pietre vicine al 
Marc. 

Ogn* uno di.qucfti infetti h, 
era di figura convefia , di color 
grigio, quanto farebbe la metà 

di 
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di un grano, c fcròc di Cana^^c • 
Ofl’crvatoda me, dal Padre Bal- 
digianiic dal P, Antonio Maria 
Trabaldoni Speziale quello in- 
fetto col microlcopio pareva cf- 
fcre fabricato , c di parti fqua* 
mòfe coimndro, come fuolc of- 
fcr varfi il Millepiedi . 

Non fìrda noi efaminato dal- 
Ja parte di Torto h, che doveva 
clTere di figura piana,overo con- 
cava, con il Tuo ràcchiufo infet- 
to dentro. 

Nelle prime infpezzioni,òne* 

• primi incontri di un materiale fi 
trafeura fpcfTo Tefame di tutte le 
parti ; ma facendovi fopra qual- 
che riflcflione dì rinova Pinfpez- 
zione, c fi profeguifee Pofierva- 

• zione,ma pcr ordinario avviene» 
cripulula quello defio, quando 
fi è perduta 1* occafione. Mi fi- 
guro intanto in quello corpo 
grigiore cóvefib un vermetto co 

P 4 le 
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le lue parti, che paifi in farfalla, e 
che lavita di qucfto inietto poisa 
eilerc uguale a quella deir iniet- 
to racchi ufo nella vera Cocce* 
niglia deirindic > che viene ri- 
cercata perla tintura nobiliilìma 
dello Scarlatto. 

11 Bcllonio Ceri ve nelle Tue ac- 
curate, c giudizioic oiferuazioni 
he vere egli olTervato il medefi- 
mo infetto. 

1 Signoti Accademici Fifico- 
matcmatici di Roma potranno 
foddisfare il Publico con qual- 
che loro ofseruazione Copra la_^ 
bruttura diqucRo infetto ; l*cf- 
fetto del quale da me oiscrvato, 
il è, che franto,c Rropicciato fo- 
pra una carta , o Copra un fazzo- 
letto lafciava un colore cocci- 
neo molto vivace, e grazioCo • 
Promette la fama non me- 
no immortali le tavole, ed i Pit- 
tori illuRri I che le hanno deli- 
neate 
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ncatc j che l^opcra, cd il nome di 
diV. S. Illuftrifs. perconfcrva- 
zionc delia quale mentre offro i 
mici voti a Dfo con profondo 
Qfsequio mi dico 
DiV. S.Illuftrifs, 
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VIGESIMATERZA. 

In ordine alla viridità delle Pian* 

^ te^e ftrutrura deIlcCorallinc> 
ed altre Produzioni 
marititne, . 

All'lUtiftrifi, Sfg. Canonic$ Vlifff 
Co^Adtni* Bologna^ 

'* t 

A LIacaufa della coRanza, e 
pcrcnnirà delle foglie del- 
le piante in tutte le ftagioni del- 
Panno già cfpofta, hò voluto 
foggiungerele feguéti rifleflioni 
indrizzandoleal merifodi -V, S. 
llludrifs. che alle molte cogni*^ 
zioni > ch'ella poflìede non hà 
ifdcgnato talvolta d'elercitare il ' 
fuo nobile genio nelle Elperien- ^ 
ze,ed Hidone hanrraIi,amando> 
e non abborrcndo ella gli ftudij 

a me. 
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ameni, e più curicfi • 

Olscrvo, che una gran parte ' 
delle Piantcjche hanno la lupcr- 
fìcic delle loro foglie tanto di > 
fotte, che di lopra> vettita dilot- 
tiiiGfìina membrana , refiiiono 
agevolmente rigore, dcirin- 
vcrno , come fanno prova le fo^ 
glie dcirArum volgare , Aceto- 
fa , Beta , Branca utfìna 3 Brafli* 
ca, Bugola , Lauro ccrafùs, e fì- 
miii» il loro parenchima rima^ 
tìcndo racchiufo in mezzo alle 
£bre , e difefo dalie membrane 
ambienti , conferva in una tele- 
rabilc viridità le parti delle pia- 
te . L'infpczionc delle parti che 
compongono la cuticula negli 
animali, e nelle piante, fatta col 
Micròfeopió ci fà concepire la 
caufa , e l*e£fetto della refiden** 
za , che fa elsa cuticula alle in* 
giurie cfterne. 

Ilfudo delle mcdeflmcptan- 
P ò te 
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tc iopradditatc >'talJhora fi ri- 
folvc, ò perche il nutrimento no 
fi fublima per il tepido calore, e 
moto della tcrra,ò perche li no- 
di, e le fibre , che compongono 
la firuttura di dio fufio fono 
deboli , c radamente unite : ciò 
non accade però nelle piante di 
fibre fiipate, overo con tortuofi 
giri annodate , come (areibbero 
> quelle, che fofiengono lajlaureo*' 
ld,e Fico d'india opuntio. Si che 
non concorrendo ai imcnto,vaft 
c ligamenti di tenaci ampleffi , e 
fupcrficie membranoia in vna-i 
medefima parte della pianta è 
necelTitàjche ella fi corrompalo 
cada. Li pediculi delle foglie^ 
della Vite, e quelli de fiori de* 
Pruni, c di molte altre Piante » 
fanno cóccpire dalia loro debo* 
le unione > la facile riioluzione 
dciraltrc parti , non bene annai# 
datele comeflc, perche gencral- 

men-. 
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mente cflì ped.culi hanno debo- 
le ligamcnto col tronco, ofufto. 
della medefima pianta, che ie--> 
produce • 

Sono le piante, ancorché bea 
veftite nella lupcrficie, e dotate 
di folida ftruttura parimenti lot- 
topofte alle rivoluzioni delle-? 
ftagioni , poiché clTc cadono, 
fpeiso a*vcntiSirocchi»da’LatU 
ni Auftro chiamati , i quali , ò 
perche impedifeono V alimento 
nccelsario, eificcandolo, ò per- 
che brugiano ,ed ardono i liga- 
incnti fteifi , che compongonojc 
foftengoho le partii quindi è che 
fovente inaridikano,e m'uoianp. 
Se ne' venti, e neU’aria fredda ì 
Cali nitrofi di figura acuta», nell 
Inverno pm algenteferi(eono,c 
dividono le parti della Pianta 
altresì ne* Venti Sirocchi i’Efia 
tc 5 perche altri l'ali nitrofi elsen- 
do in moto edere , e violento 
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fanno una funzione quaii ugna* 
le alle particelle del fuoco, che 
, per ragione del moto violento 
' ardono ,e confumano i corpi per 

doue fi infìnuano. 

Se le Piante haveffero tanto 
di humido , con che. potefsero 
' cflingucrc le particelle del fuo- 

co, ò quelle nitrofe deH'aria, an- 
che fpirando venti Sirocchi,che 
fono di natura analoga al fuoco» 
confcrvarebbero la loro forma 
' in quella improvifa rcvoluzio* 

Ile di tempo . 

V L*Acctofa per relazione del 

I Clariflimo Bartojino per caufa 

( del tegumento , c per la copia 

dell’humore , che conferva ncl- 
I le fue foglie refifte » ed eflingue 
nelle proprie vene le punture, le 
parti nitrofe, e gli aculei feccan** 
j ' ti del freddo della Norvegia.# , 

\ . e quindi è che refìflc a* geli . La 
i ' ' Coclearia farà anch’ella coflan^ . 

tc 
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tc, c gcncrofa focto 1 mcdcfimo 
clima, c rigore , ma parendomi 
ci ftruttura mcn forte dcirAce- 
tofa deve in qualche occafionc 
cedere in t u tto, o in parte ali*m- 
clemenza del gèlo. Quindi è,' 
che molte piante in un tal cli- 
ma temperato non hanno bifo» 
gno , che di una mezzana robu- 
(tezza, c di una mediocre ftrut- 
tura delie parti; c de’ vafi, adat- 
tati a ricevereje diftVibuire Tali- 
mento dalla terra per conferà 
varfì verdeggianti anche nelle 
ftagionid'Inucrno, ' 

^ L*aria, della quale fi nutrifeo- 
nole Piante, è caufa potcntiflì- 
di confervare, e vcc'dcre gl*;am- 
mali > quelli talhora proveduti 
di lottili , e flaccide filamenta» 
come anche difibrc,mcmbranc, 
ncrui , offa , ed humori gravidi 
di pochi (fimi Tale , fono anch’e- 
glino capaci a (offrire incommo- 
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di Iccalf.Nó mcn per Taria^dalla 
quale rcfpirano c(fi animali, ma 
anche per quella in mezzo alla 
quale nuotano, può efsere feri- 
ta, ed vlccratala fupcrficie del- 
le parti cfterne, c delle vifcerc , 
c quando mancalTe a me dimo- 
ftrazione fcnfibilc , bafterà ad- 
durre r effetto deir aria con- 
fagiofa, che infinuata dentro 
ranimale per la refpirazion^ * 
c la medefima circulando per 
la fuperficic del corpo , c deof- 
culando la cute deiranimale^ 
corrompe a poco a poco il ri- 
manente delle parti , facendofi 
firada profoada per la replicata 
affluenza dalle par ti, ò fai i con- 
tenuti nciraria , come la dimo- 
ftrazione delle prcflìonece Tin- 
fegna . Hà per quello fine pro- 
veduro di cute, e membrana va- 
lida alcuni animali la natura, al- 
tri di compofle fquame, cd altri 

dì 



Digtti2ed by GoogU' 



Vige/tmAterza. 353 
di dcnfa lanugine le parti cfter* 
ne . Quindi è , che anche 
Piante tomcntofe , come fareb- 
bero il Millefoglio tomcntofo 
giallo^» lacca maffima babilonia 
ca, Srachys fpuria Flandrorum > 
verdeggiano rinuerno in quelle 
parti, che fono dotate , o di hu» 
more , o di nodofa tcflura col 
beneficio , e difefa del tomento 
ben folto, e fupplifcc efso tome- 
to ad una dcnfa membrana ac- 
cioche li corpi hetcrogenei , ed 
ambienti, facendovi poca dimo- 
ra, non la corrompano . 

Che la cute, o membrana ab 
tla fupcrficic delfc Piante Ca va- 
lido mezzo a confcrvarc Ic^ me- 
dcCme Piante dall* inclemenza 
. delle Cagioni , e de fall vaganti 
nciraria, lo provano le piante 
'ftagnantj ne’ pelaghi del Marc,c 
quelle vegetanti nelle lagune , e 
ne* laghi, che nella terra fono 

incoi- 
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incorrotte, c perpetue. 

Il Potamogefi , Fontali, Mu- 
fchi aquatici. Ninfee, nel fondo 
delle acque dolci per una parte, 
e le Alghe, Coralline, Mufehi, e 
Fuchi, dalFaltra, che hanno i 
natali, e la vita nel pelago del 
Mare fono (late arricchite dalla 
natura di fupcrficie nervofa, o 
di foUanza glutinofa co’ quali 
aiuti fanno riparo alle corrofio- 
nì de’ fali, ed alrinclcmenza de’ 
corpi eftranei . Le Gomme nc 
gl’abcri fono parti faline oleofe, 
quali quanto più prive di humi- 
do fono tanto più fìfrc,e confer- 
uano il compófto di effe parti, c 
più valide fi trovano a opporfi 
alle ingiurie , anzi alli fali, che^ 
vagano per Paria , e che fi pon- 
no ritrovare nelle acque . ^ 

II' Gluteo , cflendo un olio 
denfo comporto d’ infinite fibre, 
ò filamenta, è corpo vicario alla 

gom- 
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gomma , c quanto meno humo« 
re racchiude il medefimo Glu- 
ten più nervofo, c robufto fi fa. 
addivedere : anch’egli riferva 
all’ingiuric dciraria5& accorpi 
hctcrogenci , & ambienti . Que- 
fia rifleifione > che io faccio nc* 
fuchi marini dellanatura.de] 
Fucus PhafganoidfS^fiue'Foly» 
Jch’idtsGtt, 

Fuctts Méxtmus arhortus Foly* 
fchides B, prodr, 

Fu€u$augufiìfoì\us lìgulus . 
fcrtns prodr, 

Fucus nnmhrànaau$ xtrAnoU 
des B. prodr. 

Mi viene fortificata dairana- 
fis deirOlfo di femi di Lino, il 
quale evaporato , ed accompa- 
gnato da picciola porzióne di 
Litargiro acquifta nuova refi- 
fienza contro ogni tormento 
delle acque, e de* fah che nell’ 
acqua fono racchiufi . Kcfifiq- 

no 
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Defcrittc da Galj'aro Bauino 
nel fuo Prodromo, c da me of- 
fcrvatc ne’ Man della Sicilia ve- 
getanti, e ne Mulei di cole natu- 
rali in Olanda, difcccate, le quali 
per efTcre di natura Iignoia^cfi- 
brofa in breve tempo fa? ebbe- 
ro corrotte, e putrefatte dallo 
acque, fe la natura , che fi reca a 
gloria di produrre ogni momen* 
to , confcrvando i fuoi parti ed 
anche nel fondo del Marc pian- 
te d’ogm genere, non havefse.^ 
preveduto, e fornito else Coral- 
line d’una eroda di particelle fa- 
linc ; e con quello ultimo efem- 
pio viene dimoftrato, che le-> 
gomme fccche,c riftrettefopra 
le piante ,c nella fodanza dello 
medclìme piante fono vicarie 
alle pamcfilc Ialine per opporli 
validamente alrinclcmenza de* 
fluidi, e de* corpi hctcrogcnei • 
Vna gran parte delle nominate 

prò- 
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produzioni marine cfifcndo co- 
muni nel Mare ponno fervire di 
oggetto alla virtù degringegni 
più acuti, per obligar un dì le 
penne loro a feri vere le caufe 
di loro perennità , mediante la 
loro falina.ò gummofa loftanza, 
con che riverendola mi ratifico 
DiV.S.llluftnfs. 

pivotifs, & Oblig. Scrv. 
^ agio Boccone ; 
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OSSERVAZION E 

VIGESIMAQVARTA : 

Sopra alcune cflalazioni della 
Terra fulfuree, e loro pro- 
ci igiofi effetti,' 

AlVlHuftrìfs, Sig, March, Batto* 
lomeo Manzolt • Bologna^ 

I 

M Eritano l’applicazione, & 
il parere de* letterati del 
noftro fecole le notizie (eguen- 
ti , per dar motivo a più alti in- 
gegni di portare in publico un 
giorno, la conghiettura della^ 
caula di quefti effetti . Le indi- 
I rizzo per tanto a V. S, Illuftrifs» 

come qnclla , che fa vorifee , ed 

ama non meno rcrudizioni,chc 
raccrefcimcnto deiriftoric Na- 
turali. 

Nel Territorio del CaftcHo 

della 



Digitized by Google 



l6o Off *.rv Azione 

della Manziana , pertinente allo 
Spedale diS.Spirito di Roma » 
che confina allo Stato del Sip. 
Duca di Bracciano , e che è lon- 
tano da Roma circa vinticinque 
miglia 5 lì trovaua Acqua fulfu- 
rea bollente , che in alcuni tem- 
pi, che fpira Sirocco , o Auftro 
cfsala un vapore fi peflilcntc, 
che uccide huomini,e fere fal- 
vatiche > cd animali domefiici> 
che quivi fe le accodano . 

; I volatili parimentcjchc di fo- 
pra m certa diftanza pafsano fo- 
pra r Acqua fudetta cadon mor- 
ti non molto lungi da quefta-j 
cfalazione. Riferifeono in oltre 
che il fumo, o nebbia in una c6- 
trada tra Viterbo , c Volterra , 
•ove ofservafi altra forgcntc di 
acqua minerale , ogni volta, che 
apparifccla mattina cfsa nebbia 
in certa diftanza dalla fupcrficic 
di qu erta voragine fulfurea , dia 
fgno di pioggia. Due 
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Dae miglia dillaiitc da Peni* 
già ndl’Vmbria nella Contra- 
da diS. Maria in Ccncrcnti fi of- 
fcrvano in tnezao ad tm campo 
due voragincttCiO apertarc>ima 
poco diftantc dalPai tra, attorno 
alle quali poche fila d’hcrbcjpro 
duce la terra ; ma perche molte 
volte hanno trovati morti vari j, 
animali, come VcccHi, Galline > 
Cani, c fimili , vicino a' dettile 
temendo che fbfic cauia di ciò 
qualche tana dì animali > o In* 
Èstri vclcnofi ji Padroni del Po- 
dere, cd al tri Cittadini hanno vo- 
luto fere pofitiua cfpcricDza con 
legare Polli, Piccioni , & altri 
animali vivi ad un filo foftenuto 
da un legno, c pofandòli colà in 
fuodo , che Paria rpirante dalie 
' aperta re fadette circondaiTt^ 
Panimale » per lo fpado in circa 
dì un quarto d’hora, alla loro 
pecfenza fono morti ; o dicono i 

Q Si- 
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Signori Maiìni , cd altri Signori 
di giudizio diftinro per dottrina, 
che l’effetto prodigiofo (ia più 
certo nè tempi ertivi • 

Vicino alle dette due tiri d’ar- 
chibugio vi è una miniera di gef- 
fodi foftanza granita, e compat- 
ta,come lucido marmo, ch’è ne’ 
beni de’ medefimi Signori Mafi- 
ni , figli di un celebre Profclforc 
di lurifprudcnza , e fin hora non 
habbiamo notizia per quella co- 
trada fc vi fia altra miniera im- 
pregnata di corpi fulfurei capaci 
a produrre tali effetti . Nelle fa- 
brichc domcrtiche,e forfefabri- 



catc con la calce prcp' rata da 
querto gerto, hanno ( (scruato 
pezzi piccoli di zolfo : 1 mezzo 
alla calce tra le pareti di una Ca- 
la, che pareva ivi colatoi lique- 
fatto per mezzo della fufione». 
fatta coJ fuocoic mi par d*indo- 
vinarc,chc ciò fia fcguito,c per- 
che 



VigtSmaquArta . 35^ 

che nel calcinare il gcfso nelle 
Fornaci rimaneffe nella miniera 
di cfiTo gclfo copia di zolfo non 
bene evaporato, e perche il ca- 
lore delle ftagioni eftive habbia 
fatta una fcparazione , come at- 
tiva nelle preparazioni chimi- 
che, che gettate fufe in un cono, 
lì vede una diftinta fcparazio- 
di corpi folfdijc nella Pietra-# 
chiamata Belcmnitcs, fé nc dà 
una dimofbazionc, perche lè par, 
ticelle homogencc vengono dal- 
ia Natura Icpararc , c diftìnte 
dalle hcrcrogenccjcomc è facile 
d’ efaminarc a* Francefi in vici- 
nanza di Lione in una contrada 
detta S. Ciro . 

E' il Gcflfo, cd il Talconumc- 
ratò trà.i follili velcnofi, cd io 
mi perfuado, che oltre a queda 
miniera di gclfo, che dona gior- 
nale provento a’ Padroni, Ivi liar 
no fotto il terreno di quella co- ^ 
Q 2 tra- 
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' trada altri mmcraii, gravidi di 
particelle mercuriali, ed arieni- 
cali . Non è cofa più moleftaal- 
k Pecchie, ed a gl’Irtfcttidc* va- 
pori di zolfo accefo, ed agl’htio- 
mini dell* cfaiazionc prodotta^ 
dairacqciafumanre . 

Lorenzo Tomafi » Medico 
Mcflincfc al prcfcntc in Roma-j> 
intelligente dclk cofe Naturali» 
attcfla cRcrc a lui note alcune 
contrade nella Sicilia , ove fiatio 
voragini, e vapori letali, fimili 
a que* buchi del Territorio di 
Perugia . 

Giorgio Agricola delle cofe 
niincrali imprclfo in Venezia-* 
Tanno 1550, alla pag. 143. nu- 
' mera molte Provincie, ove oc- 
corrono fìmili vapori , cd dall- 
doni perniciofe. 

Altro non fono le cfalazioni » 
, che corpi dclicatiifimi di mine- 
' tali, inalzati , c fublimati per il 

mo- 
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moto, & cfifcrvcfccnza , che fi 
produce nelle viicere delia ter* 
ra> che calore è chiamato dagli 
huomini, coìdc calore al lenlo 
del tartoèaache Teffetto, che 
produce la limatura del Regolo 
d'Anttmonio>dcl ferro» immeriia 
in certa porzione d’acqua forte. 

I Chimici fanno (enfibile U 
figura delle particelle fublimace 
col mezzo cielia loro arre, ed in- 
frumenti > e cofia per efper len- 
za, che le particelle fublimate , 
lofiano efalazioni, ponno calci- 
narci cd occupare i pori di qu^i 
corpi folidi , ove elleno giungo- 
no, come accade nel rame co’ 
vapori dcH’accto . 

Vn artigiano padrone di una for- 
nace da purgare il Rarac,fotfo 
la Terra di S. Vittoria nel Pice- 
no, attefta che l’cfalazione di vn 
acqua lulforca , che fpirava da 
^un follo anche nella dillanzadi 

5 un 






Google 



l$6 OfftrVMZìònt 
un miglio in circa j ogni voIta_i, 
che egli per quella vicinanza 
pafsarà per i fuoi intcreflì; olscr- 
vava , che tutta la moneta di ra- 
me , che egli conferva va in fac, 
coccia , fi alterava nella fuperfi- 
cieic di colore rofso di rame, che 
ella era,diventava bianco piom- 
bino . E" quefto fofso d* acqua 
minerale fotto la Città di Mon- 
talto eirca miglia cinque . 

Hà imitato Tarte Chimica-» 
qucfti medefimi effetti ,c fpcro 
dare un giorno a vedere alcune 
cfpcrienze curiófc fatte dal Sfg. 
Cavaliere BoyleLcttcrato Inglc- 
fe^in parlando della forza degli 
effluvi] . Auguro in tanto a V.S. 
llluflrirs. longa,e feliciflima fa- 
lutCje le faccio humiliflima rive- 
renza. 

Di V, S. Illuftrifs. . 

Devotifs, & Oblig. Scrv. 

' Faa/ff Boccone* 

' OS- 
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OSSERV AZIONE 



VIGESIMAQVINTA, 

Ove cfpongonfì alcune circo- 
danze del Sale Ammoniaóon 
c delle Pietre Giplco 
del Bolognefc • 



'iàltllluftrifs, sig. Marc hi ft Già 
Giufefpe Felice Or fi. 
Bohgna . 



P Olficde V. S. Illuftrifs. unJ 
genio così favorevole » ^ 
propenfo alla Virtù , che ardifeo 
nella prciente congiuntura di 
quelle mie Oflervazioni indriz- 
zare alla mcdelima alcune mie 
riflcflioni, che potranno fcrvirc 
di aggiunta a quanto altre volte 
io ferini fopra la materia vomi- 
tata nel memorabile incendio 
dal famofo Monte Etna della no- 
ftra Sicilia., 4 In 
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' 5 < 5 S Ojjtrv Azione 

In proposto dei SaleAramo^ 
niaco 5 da me offervato lopra la 
Sciara , o quella malia ferrugi- 
nea, prodotta dalla materia igni- 
ta 5 che vomitò il monte Etna 
l’anno 1669. debbo (oggi unge- 
te al dcfidcrio , che hanno mo- 
ftrato molri/di baverne qualche 
nova relazione , che quella fpc- 
ziè di Sale ammoniaco rifudato, 
overo cfUordccntc alla fuperfi- 
zie della Sciara, era llriato , in 
parte fungofo , e leggiero , e di 
particelle volatili compollo . Se 
ìblTc ftato di natura gipfca,al pe- 
lo havcrcbbo cgli dato faggio di 
elTcre compoftodi parti hetcro- 
gcncc folidc,c non volatili,c non 
fi farebbe foluto nell’acqua, cor 
me gl’altrilali. 

Il color giallo è fiato da me 
interpretato a tintura di zolfo 
minerale , che fu fublimato col 
Saie fudetto dal centro alla fu< 

per- 
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perfide della Sci ara raffreddato, 
dopo cftinto il fuoco . 

II color verde > che tingea.» 
qualche pezzo diSalc ammonia- 
co da me creduto un mifio di 
particelle di Verderame, ele- 
vato alla fupcrficie col rnede- 
mo Sale ammoniaco • 

La maggior copia di dfo Sale 
era bianco, e leggiero, e gli 
Aromatarii di Catania ne fece- 
ro unagranidifiima raccolta,traf- 
fficrtendola a Meifina, Se, altrove 
fuori del Regno di Sicilia, e per- 
che folle ricevuto , e conofeiuto 
per Sale ammoniaco officinale » 
lo ftruggcvanOjC fódevano nelle 
pentole, e ne formavano poi pla- 
cente a foggia di calcio, ò di pa- 
ni di cera» Per relazione altrui 
bò fentitapoi > che quella fpezie 
di Sale ammoniaco del Monte 
Etna raccolto in quell* ultimo 
incendio i66t. venendo adope- 

Q 5 
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fato in ufo chimico» folvcffe^ 
l’oro, come luol fare ri Sale am- 
moniaco, ed il Giornale dc’Lct- 
terari di Roma , riferifee alcuni 
faggi fatti da gl’cruditiffimi Au- 
2u"t>c Sig. Abbate Antonio Oli- 
va, che confermano Tanalifi di 
quefto Saie, edere dellì natura.* 
del Sale ammoniaco de gli anti- 
chi. 

Per quel, che concerne il paf- 
do dei Sig.Mcntzclio alla pag.54. 
4n Laptde gjuodam Cypfario *vtl 
alterius fixioris naturd fuerit per^ 
mtxtum . Rifpondo , che il Sale 
ammoniaco, pródotto dal vo- 
mito degli igniti matcrialiminc- 
rali del Monte Etna , edendo 
comparfo alia fupcrficic della 
terra pochi giorni dopo cedato 
ocftintOjC ra freddato Tincédio, 
non poteva a mio credere, fare 
una giufta pofizionc di parti fo- 
lidcjC fifsc per la brevitàdei 
tempo . Se ^ 
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Se io mi trova/si in Provin- 
cia, e precifamcntc in Catania, 
potrei informarmi, fcfoflc (la- 
to offcfvato Sale ammoniaco 
di ftruttura più denfa, e pm fiisa 
di queilada me dclcritta, ed in 
'Conlcgucnza di gcfso vicino alla 
gravezza dcili iolidi. Tolto, 
che non folse comparlo frag* 
mento di Sale ammoniaco, ri- 
dotto in pani dall* indudria de 
Mercanti di Catania, e che da 
quella infpezioncii piglialse mo- 
tivo a conghicturarlo di follane 
za gipfea , ailhora quello Sale^ 
firctto dal fuocOjacquiUaria pe- 
fo , «Sr un aggregato di fibre , co- 
me fuolc oiscrvarfi nel Sale am- 
moniaco artefitto ncll*Antimo- 
monio llriato, e nella medefima 
Pietra di Bologna. 

Che ne* Sali minerali vi fiano 
anche particelle filse ^ oltre a 
quelle volatili , me lopcriuade 
CLd la 
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la purificazione del Salnitro» 
del Borace , e la feguente ftoria 
fcguitancl fteeno. 

Trovali nella Marca d*^Anco-» 
na in Contrada, detta Gualdo di 
Fermo un acqua (alfa. Queft^ 
acqua preparata co chiari d*uo- - < 
voi fi mette a purincare,e poi ad ~ 
evaporare fino a certo termine» 
che i*arte preferive» t perche 
pofH feguìrc la concrezione (ali* 
na» vcrlano qncfl' acqua falfa^.» 
dopo erscre evaporata a certa 
conflltenzaV dentro Cafsoni di 
legno» limili a quelli , che acU>* 
prano per confer vare, overo per 
intridere la farina»aIquanto pen- 
denti, acchoche pof]^ colare quel 
liquore, che capace non era di 
coagularli ; Nel fondo appunta 
di quelli Calfoni l’anno i6Sq» 
fu ntrovatauna Pietra ChriftaU 
lina» dura^dipefodi libre loo. in 
circa, che non era altra CQfa,chc 

non* 
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una porzione di Sale già prcev- 
pitaco , e fiffatofi fcparatamentc 
dalla porzione ordinaria di Sale> 
che alle pareti del CalTonc fi , 
coagulò nel medefimo , e . fc ber 
ne quello cafofoffe feguito c|ual- 
chc volta » non è però inai arri- 
vato, che al pelo di 1 5. in li- 
bre. Allhora la novità oblig^ 
quella gente a tiafmcttere qucr 
fta materia fpcziofa , rappreknr 
tante una Pietra Cnftallina $ 
Roma , in Palazzo di Monfignor 
Teforicro Ginnetti , al prclcfltc 
cfsaltato alla Porpora. ■. .. . 

Quella varietà, ed altcraziontj 
di particelle più filTc deirordina- 
rio,può feguire nella concrezio- 
ne, o giufta pofizione di altri Sa^ 
Jì,c però.non contenderci, che 6 
trovaffe Sale ammoniaco più , e 
meno duro, più, e meno fitodelr 
Pordinario in Catania , in quell’ 
accidente formidabile del vo,- 
. mito 
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'374 Offerva^t^one 
mito del Moatc Etna , perche in 
effo Sale ammoniaco vi lono 
fali hctcrogcnci , che del Sa* 
le comune hanno le Tue parti** 
celle • 

^ Le circoftanzc dcl Lapide Gi- 
pfeo del Monte di Padcrno , de- 
icrittodal ludetto Mcntzclio in 
unOpulcolo ) ed ofservato mcL 
to Ornile al Sale ammoniaco è a 
me, e ad altri ben noto» per la^ 
figura Orlata , e per i[ colore af« 
fine al Sale ammoniaco, per altro 
con conviene ai pefo , {nè algu- 
ilo, nè alle operazioni del Sale 
ammoniaco • 

E* quefto Gcfso , ò Pietra Gi- 
fyfea di Padcrno generalmente 
itriaca, c la di lui prima impref- 
fione pare, che (ianoquei fali , 
quei fluori, ed efOordeenza , co- 
me fiocchi di Bambagio,di figu» ' 
rt perpendicolare , come quell* 
Autore hà bcoi£&moolservato; 
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c cl addittano per conghicttUi- 
ra , che fieno tanti modelli del- 
la formazione della Pietra gip- 
(ea> e che la natura fi ferva di e(- 
fi fluori a guiia di trama per or- 
dire, e comporre fi fatto gene- 
re di Pietra, mcfcolando attorno 
la medefima efflorefeenza parti- 
celle heterogcnec,chc poi rafso- 
iDigliano alle Arie , o fibre del 
Saie ammoniaco *, Mi dicono 1 
Signori Ferdinando Luigi, e Aiv 
ton Felice Marfilij letterati 
valicriBoIognefijchc il terreno 
ove fi produce fi fatta efflor«- 
icenza fia tanto gravido di que- 
llo Sale gipfeo,chc raccolta una 
jtolJa di elsa Terra , che di colo- 
re cinericio fi trova, e bagnando^ 
ia con acqua tepida ,^^cfpofta alt* 
aria aperta, fuori delia fcneftra^ 
a capo a dodici bore facci la fua 
efflorefeenza , e produehi i fuoi' 
&ori , come fila di bambagie, r 



f 
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fc fi reitera altre volte quella^ 
humcttazione , femprc vomiti 
jiuoui fluori . Quella tale cfflo- 
refeenza può else re prodotta da* 
Sali, che precipitano dairaria , 
come accade nella produzione 
dc\[*Arbor Metalica , che ricono- 
Jee la lua vegetazione dalle par- 
ticelle di argento precipitate , e 
legate coir argento vivo foluto 
nell acqua forte ; può cfserc an- 
che , che quelli fluori fianó pro- 
dotti da' Sali inlìti nella Terra 
cincricia, e che crelcono per w- 
tfiS fufeeptienem : e perche que-* 
Ha Jefflorefeenza , come fila di 
bambagio per necelfità del fito» 
bora fi trova difpolla perpendi- 
colarmente > bora di figura pa- 
ralella ; quindi è che nella pro- 
duzione de'folidi di natura gì- 
|>fea ella fi trovi anche trasfor- 
mata inbractce Urtate , hora^ 
in fituaziohe perpendicolare, 
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bora in fituazionc paralclla > fo?* 
no poi di parere il Sale ano» 

àioniaco minerale non fi proda» 
chi > che in luoghi > ove fia gran 
moto nella tcrra^ò fia gran &o- 
co,pet il bifogno, che egli ha di 
(ubBinare ,c venire alk fup^ii* 
eie della Terra • 

Voglio ben credere, che il 
predetto fluore , come Sali , ed 
efflorefeenza fimile a fila di Bam- 
bagio fia la prima imprcffionc, 
della Pietra Lucida , ò Fosfoi o 
Bolognefc, perfuafo a ciò dal 
beneficio del fuolo , dalle co- 
piofe miniere di geffo, e dal’a 
figura fibrofa delle fudette Pie- 
tre 5 che è analoga alla priira^ 
delineazione di quefii ofscrvati> 
e deferirti fluori • 

Quefto è quanto con ogni 
mia più efaita ofservazionc ho 
faputp rintracciare per fugge- 
rirc a V. S. Illuftrifsima in ordi- 
ne 
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iae a quéda materia . £ qui in* 
canto inchinandomi alla di lei 
gcncrofa Virtù y humilmcntc , c 
con tutto lo fpirito mi ratifico 
^ pi V.S.Illuftrifs. 

Divotifs, & Oblig. Scrv. 

. Boccone* 
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O SSE R V AZIONE 

VIGESIMASESTA^ 

Sopra la Cuticula fcparata da 
tutto Tambito del corpo di 
una fanciulla dopo Tufo 
de* Medicamenti Be* 
zpartici, 

4 

M Molto\ Rever. P. Giufeppi Pad- 
li Sangma de* PP, Minidrt 
degl\ìnfe*mi Lettere 
Puhlieo neìl'Vmver^ 
fita di Bolo* 

gita . ^ 

( 

H O occafionc di rinovarc fa 
Storia della Pie ti a Bc- 
zoar minerale della Sicilia Fig g. 

, per una nuova cfpcrienza , legui- 
ta nel Piceno c piglio motivo d*^ 
indrizzarla a V. $• Molto Reve- 
renda in quello foglio , coujc . 

quel. 
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i^elU » cIk bà zeiodi promuo- 
vere le feienze , c difentire le 
produzioni naturali della fua Pa- 
tria. Divilando in Ancona delle 
proprietà di quella Pietra Be- 
zoar ( ch*è una fpecic di Geode ) 
col Sig. Domenico Vicini fpargi- 
xico di molto giudizio 5 aprcuil 
cafo, feguito inperfonadi una 
fanciulla clclla Terra di Scirolo , 
quale dopo fuio della fudetta 
pietra Bezoar minerale fi mon- 
da (Te>da tutta lacuticula, o pelle 
ambiente delle di lei membra, . 
relazione che poi mi venne con- 
iirmata dairEcccllcntiffimo Ni- 
colò Vrfini , Mcdico-Fifico, af- 
fiftcntc in quella cura: Pafsò d’ 
Ancona, (diccua egli) fono molti 
anni un Siciliano > che vende- 
va una Pietra Bezoar minerale, 
da lui trafportata dalia Sicilia , e 
lodata utile alle febri maligne , 
ti vermi: e dopo quefioin- 

cop- ' 
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contro, c circa gii anni i6y6m 
correndo {iella Terra diSciroJo, 
f' che è lontana dai la città d’An- 
cona poche miglia ) in uo2Lj 
ftuenza di febri maligne , dcll^ 
quali furono travagliate molte 
pcrlonc , e tra die una fanciulla 
d’età di anni 19. A quella fan- 
ciidia dopo i medicamenti «ni* 
vcrfali ^ fù rifoluto dalla pruden- 
za del Medico ordinare l’ufo di 
alcuni medicamenti alia febrc-r 
epidemica appropriati , ed in 
ipccie fecclc reiterare quello 
della Pietra Bezoar minerale.^ , 
foflik della Sicilia • mediante k 
la quale una mattina , chelame- 
defima fanciulla d voleva rizza- 
re da ietto , d fenti ella certo m« 
commodo > ò pelo {Iraordinario 
fui volto, enei volerle to ader- 
gere ,ò nettare d trouò nelle ma- 
ni la pelle , che tutta intiera , fé- 
parata dai volto > pareva ,una^ 
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mafcbcra! nc’ giorni fuìTcgucnti 
(i ftaccò la pelle , che le éopriva 
il petto , e le braccia , ed in ul« 
tioio la pelle delle gambe^ 
coniduporc dc’circoftanti , che 
vedevano una camifcia di fotti- 
lirtìma pelle, che fù poiconfi- 
gn ara al medico i'udecro . 

Varij rag’onamenti potrebbe- 
ro fard da i Filolofì intorno la-_i 
caufa di d cariofo cff:tto ; e fc io ^ 
ricii cdo fo li del mio parere fo- 
pra li ciò , dirci , che la natura 
hav^cnlo tramaid itoli gran co- ■ 
pia iicffìu\^ij , ò foligini dal cen- 
tro alla circonferenza col mezzo 
^ della ferm:ntazionc , c che ef- ^ 
fendo imeiefimi effluvi) homo- 
genei al Parenchima . che con- 
(dituifee le oarci dmilari , habbia 
o:cnpico bel bello il fico della 
priiucacc, che circondava le 
menòra di quella fanciulla *per 
f'tppilre alla'di lei mincanzat . Se- 

con- 
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condo i Chirurghi J’cfcarc diuna 
, piaga prodotta col n^czzo del 
i fuoco, o per fanguc coagulato, 

I airhora viene rigettata, quando 
un fucco più homogcnco al Pa- 
i rcnchima vihavcràdiftribuito,c 
I {^abilito nella fupcrfìcie dclla_« 
medehma piaga, e dei medefì- 
mo Parenchima , c quello non 
fucccdc , che dopo una reiterata 
tuxtA po/ì^hne, di effluvi) , o di 
punfTinii iucchi , lomminiflrati 
dalla natura , quando ella lì tro«* 
va in vigore,, onero corrobora- 
ta . £’ la cutticula un complello 
di fibre , derivato loftanzc— » 

ncrvolc, ctcndinofe, c di altre 
nature, cccctuate le fucglan- 
t dulc, c poi diftefeper tutto i* 
’ ambito del corpo noftro, infti- 
tuite dalla natura per la fenfazio* 
ne : quella meddima cuticula 
rimanendo denfa e tenace » cre- 
(iflcndo al concorfo della mate- 
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iciu.^dKpail&i 
tfiràéqieSoio 
dri^Bkiqociia 
93 CcÌlBlO ve 
dclTbiiK) clit 
ccuti perla àtorai 
é&lo Scarlatto. 

HBcUooioIcriver 
cmttjCgiwlizioic 
bevcre^i oflcfvai 
ooiofetto. 

ISigDoti Accade 

farcsaod di fioo 

fj^j^éreiPabllCi 
(^ioro(dscniazi« 
Ijitonèqucfioit 
felici quale da ir 

iè,chetoHcfti 

pnwiacarta,olo[ 
jetto hlcanuD e 
flcoiDolto vivacC)C 
ProiDcrfe la h ; 

jionnttortililcti ; 

foli illu^f chele I 
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ria Cerofa > cbc fì fuole bagnare 
tra la cuticula> c la mébrana adì*- 
po(a è iUta forzata a didaccard » 
per appunto come fieguc ne' 
fkgmoni , quando fono coperti 
da qualche ceroro , mediante il 
quale venendo impedita remif- 
aone delle foligìni , comincia a 
faròborfa, cperquedo mezzo 
la caricala alterata da particelle 
acri fa elevazione , e lafcia quell’ 
humore, che fuppu razione chi 
amaiddai Medici , da altri, mar- 
cia, (lagnante fra le due mem^ 
brane . 

• Hanno le gomme , con la lo- 
ro tenacità , azione non (bla- 
mente d’impedire rcmiflionc-> 
delie fnligini , ma anche habili^ 
tà d’iniìnuarse le loro particelle 
4blfaree ne* pori della cameni 
quali pol i deodrurti danno paf- 
figgi o dal centro alla circonfe- 
renza ai corpi eterogenei: nel ca- 
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fo noftro quel che fanno le parti 
lottili, e folfurec delle gomme 
infinuandofi dalla circonferenza 
al centro, ed aprendo i pori , per 
aiutare la natura* produce al- 
tresì dal centro alla circonferen- 
za l’ufo della Pietra Bezoar , da- 
ta in vchicolo conveniente , cf- 
fendo in detta Pietra Bezoar sc- 
prc qualche particella fottile--^ , 
che portata da i Vchicoli del Vi- 
no gencrofo , mofeato , acqua 
di cannella , o d’acque del Spo- 
nia , porca anche feco corpi hc- 
tcrogenei dal centro fino alla-j 
cutticula cfterna la quale cficn- 
dodiftefa, compatta, c tenace 
refifte , e dà luogo a fare una di- 
vifione tra cfTa curticula , e la-» 
membrana adipofa per mezzo 
delle particelle hctcrogcnecdcl* 
lé fuligini ftagnahti , ò deH’hii- 
morferofo, ò marcia, refpetti- 
vamente allo fiato fano, ò mor- 

R , ho- 
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Ojfervaziont • 
bolo dc’pazicnti.. 

Hanno i medicamenti Bezoar- 
tici , e prccifamcntc quelli di na- 
tura alcalicaj ò di particelle—# 
fìlTc, proprietà di correggere T 
aere maligno , che infetta il fani* 
guc , c nel medefimo tempo di 
corroborare la natura ; per que- 
fta ragione mi dò a credere , che 
racquadi Noccra , detta Acqua 
bianca joucro Acqua Santaj hab- 
bia liberato qualche infermo da 
fluffo epatico, come più vohe 
h feguito nell’ Umbria>c mi vie- 
ne atteftato da Angelo lacobu- 
,tij , Cittadino ingenuo , cd in- 
telligente delle cole naturali in 
quella Città;E’queft*Acqua bra- 
ca impregnata di particelle di 
. Terra Samia , perche pafìfa pc 
un letto , e miniera di Terra Set 
mia9 ò Lcmnia è puriifìma, c 
fciolta da opni maligna infezione 
. mcrallica.* con tutto ché ad al- 
■ ' ' ' cu- 
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cunì febbricitanti ficgua talhora 
la feparazione della CuticuJa > 
dopo molti accidenti di febbre , 
capaci a difunire quei legami , 
che s’interpongono traefla cuti- 
cula , eia cute, può elfeic non- 
dimeno , che in quello cafo 
particelle def Bezoar minerale 
fopradetto , elTcndo dorate di 
corpi atti ad aiforbirc , e difcc- 
carc qucl^/«/f«,dcftinato a ft tin- 
gere, ed unire fibre, emem- 
brano , fiano eflTc fiate pari- 
menti efficaci a fcpararc la cuti- 
cuIa.Vice verfa altri corpi òlcofi, 
c volatili , a guifadifaleammo- 
niaco ponno Iccó fublimarc gli 
humori co’i quali fi unifeono , « 
“ per quello mezzo fare una Icpa- 
razionc di cuticula nel corpo hu- 
mano . Nella Città di Sacca , 
Herachlca, chiamata, dagli Scrit- 
tori Siciliani , al prclcntc uno de* 
più famofi Granari del Pegno 
K i del- 
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3 8 81 o/servazio/ie 
della Sicilia , mi fu riferito, che 
ad un Marinaro fc gli fcorticaflc, 
e fc gli feparafTc lacuticula a ca» 
po di 24.hore per haver mangia- 
to il fegato d’vn Pefee Delfino . 
Sappiamo , che per fare l'olio di 
Pefee prontamente, bada piglia- 
rci! Fegato di alcuni Pelei Ma- 
ttini 5 e forfè anche della Raya, 
frigcrloin padella, efeparare la 
parte olcofa » che rigetta , e ri- 
fuda in gran copia col mezzo del 
calor del fuoco . 

Hà la natura molti , e varij 
.mezzi per produrre un medett- 
mo effetto in qucfto corpo ele- 
mentare , fi perche ella è ricca 
di femi , fi anche perche il cor- 
po humano è un mittro di parti- 
celle fi differenti , e varie, che 
no fc ne pottono ftabilirc, princi- 
pi)', organi,' ne ufo univerfalc. 
Se poteffimo conofccre la caufi, 
Tifica , perche le Serpi , e Ce . 

!u- 
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lubri ogn’anno rigettano la loro 
fpoglia, c per quali mezzi mc- 
caniciciò fi efeguifea dalla Na- 
tura, potriarao agcuolmente»^ 
concepire indi la caiifa.cd i mez* 
zi mccanici , co'quali la natura 
medefima habbia operato nel 
mondare la pelle daH'ambito del 
corpo di quella Fanciulla. Con- 
vengo con quelli, chemofira- 
no 5 che non meno gl’infetti , 
che le Serpi , ed i Colubri ab-, 
bondino di corpi di Sai volatile, 
il quale effaltato, ò fermentato 
più in una fiagione , che in ua^ * 
altra dalla effervefeenza , e dal 
calore dc’cibi , genera nella lu- 
perfide del loro corpo una nuo- 
va pelle ; quella , che non è altra 
cola , che un aggregato di par- 
ticelle’volatiii, & oleofe , ve- 
nendo ella penetrata da’fali , che 
vagano per l’aria > s’indurifcc , 
(come fiegue in alcuni alcuni 
R 3 olìj 
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390 Ojfervàziòne . 
olij bituminofi , che galleggia- 
rolopra l’acqua) cd amilura, 
che quefta iufta pofizionc di 
particelle va occupando fito , 
per ncccffità produce bellamcn- 
ic la fcparadonc della loro vcc*- 
chiafpoglia» che poi fràfterpi , 
c dumeti, col moto delle arti- 
colazioni, e nodi dell’Animale, 
viene fegregata > rimanendo in 
fua veee quel tenero , e nuovo 
tegumento , che tra rcftrcma 
membrana , c la foftanza dcir 
animale formavafi per la iufia 
pofizionc delle parti fopra altre 
particelle. Vi è qualche con- 
ghicttura , che prcvaglino i 
medefimi principi;, dcJJ*^a grc- 
gato delle parti volatili, cTufo ^ 
della precipitazione de’ fall ete- 
rei nella produzione delle nuo- 
ve, e nclrigcttamcnto delle— r 
vecchie fquame in alcune vcfpc, 
c ne’ Gammati Euviatili, che duo 

. voi- 
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volte l’anno mutano le loro fpo 
glie. Non perdo divifta anche 
la riflcffionc degrhumori 
corrofivi > che concorrono ne* 
morbi cutanei della natura del- 
laScabbia>edcir Erifipila a pro- 
durre lo ftaccamento della pel- 
le de’ pazienti, e perche la ragio- 
ne lo perfuade , e perche da ec- 
cellenti Medici viene limile cf- 
perienza confirmata. llClariflì- 
mo Bartolini nel primo libro 
della fua Anatomia Riformata 
ài capitolo primo fcrivc. Safè 
tamen prater vafuram exft- 
vUrumfcrpentii deponitur^ quod 
de fé Felix Froterus teflatur , Ó* 
in febribus ardentibus VarioUf* 
que conttagit'i in che fi confor- 
ma il Vcslingio nel capitolo pri- 
mo della fua Anatomia c6 que- 
fte parole . idque homi ni pari- 
ter per febres valtdtoreS’i.& preci- 
pue circa ìinguam acci di t. I l Lau- 
R 4 rcn- 
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renzio nel iib. 6 , cap. 3. lafciò. 
anch’egli fcritto. Sunt Anìma^ 
ha^ quafìnguUs annis /ponte eam 
deponunt : homini non ita licct 
nifi ptrmorhum j aut arte^vt qui 
ornatui fludent . A 11’ e rad iti Ifi- 
mo Sig. Bernardino Ramazzini 
Medico Fjfico in Modana venne , 
anche oReruata in perfona di D* 
Francefco Piolelli huomo d’an- 
ni 70. la feparazione della cuti- 
cula del volto, c altre parti del 
corpo in pezzetti , larghi più di 
quattro dita, cffendo qucRi tra- 
vagliato da una Erifipila , che 
dal volto fcorfc alle parti infe- 
riori , & a materia acre riferir 
dobbiamo quella feparazione di 
cuticula . Hora nel calo noftro 
il medicamento Bezoartico,mefJ 
tendo in moto gli humori col 
mezzo dcU’cffervefccnza , c tra- 
Iportando dal centro alla circo- 
fcrenza copia diparticene acri, 

c 
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Vigtltmafeftd, 395 .. 
c mòrdaci 3 per ncccflità fcgiiir. 
dovea Io ftaccamento della cu- ‘ 
te dopo Tufo diaforetico • 

Quanto vigore habbia poi il f<u 
le volatile ne gl'infetti fi conie- 
turadallaStoriajCdalleofferva- 
zioni acutilfime delrEmorobio' 
fatte dal Si gnor Svvammerdam 
col mezzo delle quali hà egli il- 
luftrato laFifica. Dalla penna 
del Medico Vrfini ho havuto 
quella breve oirervazionc,c per- 
che ella accrefee il merito della 
Storia per le circollanze,ehc vi 
fono, hò perr:iò voluto trafer:- 
vcrla in quefto luogo . 

Signor mio • 

P Rendo volentieri Roccafic- 
ne di nuovamente raggua^ 
gliare V.S. de'cafi di febri >cp 
dcmichc occorfi, quando io ci o 
a Scirolo Medico cferccnte.^ . 
Urì% giovane di età d*^anni dicci- 
nove % figlia della Lavoratrice 

^ ^ ' A «I . 
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394 Ojferva^tone 
dc’PP. Camaldolcnfi del Monte 
di Ancona, vicino ai confini di 
Maflignano^dopo adoperati mol 
ti ritnedij Alexifarmaci , fenza 
frutto veruno nella febre epide- 
mica, che in quel tempo afftige- 
vaqucl pacfc,afsumèdi mio or- 
dine la Pietra Bezoar minerale , 
Fig.^. comprata da me da uno 
Speziale Sici liano, & avanti paf- 
fafse la quarta hora, tutta la vita 
fi riempì di petecchie, fudò poi 
dopo, e giudicoflì il male con la 
depofizionc della cuticula , la-» 
quale tego apprefso dime. Non 

folorucccJcrrc uucftocafo ndla 

• 

- pcrionadi quella fanciulla , ma 
in molti; e quali tutti quelli, che 
prenderono quello Belzoar pro- 
vavano, ed hebbero lo ftclTo ef- 
fetto . Del modo di ufarlo.cdcl 
tempo non pofso raguagliarc 
V.S. perche attcndefi fecondo 
le indicazioni , indifpofizioni, e 
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yìgtfìmàfefia, 395, 
così dalla prudenza , e dal giu- 
dicio medico deve determinar fi 
circa Tcfibizionc della quanti- 
tà., del tempo , e del modo. Se 
in altro vaglio mi comandi > e le 
faccio humiliffima riverenza. 
Caldarola 8. Luglio 1682. 

. DiV.S. 

Humilifs. & Oblig. Scrv* 
Nmlo yr(inin 

Confiderò in quefìa lettera , 
che ij cafo non fù (ingoiare, ma 
che feguifse anche in altri infcr- 
mi travagliati da febri epidtmi- 
jchc, e che ufarono la Pietra Bc- 
zoar fudetta . 

11 fudorcanchc ne' fani faci- 
lita lo fiaccamento della cute 
fenza dolore alcuno^ prccifame. 
tc,fc confidcriamo il lite, che (là 
vicino le Inguine fino airofspfar 
cro, patendo queflo fito im-* 
continuato (udore , e dalla fcr- 

mcn- 




■Off'ervàzione, 

mcntazionc de* cibi , c dal tener 
rifcaldatc,e ben coperta la par- 
te fi fiaccala cuticula di efso fi- 
lo con lieve grattatura . La Pie- 
tra Bezoar alle volte corrobo- 
rando la natura , e facendo una 
nuova imprefiìone negli humori 
difilpa , e tramanda dal centro 
alla circonferenza le particelle 
fermentate, e mefse in moto, 
come più volatili . 

Non leggefi pratticato l*ufq 
di quefta Pietra Bezoar minerà^ 
le della Sicilia in Italia, perche 
non èconofeiura . Nel miopaf- 
faggio per Amfierdam diedi al 
Medico Bellanger Filofofb,e let- 
terato infigne in quelle contra- 
de, alcune Pietre Bezoari della 
Sicilia , colPufo delle quali egli 
ne vidde pratticate molte cfpe- 
rienze , come fi vede nella fe- 
,gucntc lettera . 
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Signor mio • 

H a vendo fatto preparare la 
Pietra Bezoar Minerale - 
delia Sicilia Fig.^.a guifa d’OcuIi 
Cancrocru, ne diedi una prcla di 
20, grani in due, ò tre cucchia- 
ri di brodo ad un infante di tre 
anni, che haveva una gran fuffo- 
cazioncjò fia opprclfione di pet- 
to, e due bore, e mezzo dopo ri- 
portò egli univcrfaimcnte unfu- 
dorè per tutta la vita, conjuna-* 
fcopcrta di alcune puftole rolfe, 
e con effe un intiero follievodcl- 
rinfante . 

Vn Huomo di anni 50. a cui 
diedi grani 60. di quefta Pietra 
. Bezoar in un bicchiero d’acqua 
di Cardo Santo, elTcndo egli tra- 
vagliato d’un fudorc fupcrHcia- 
le lenza poter haucrio dal centro 
alla circonferenza , e perciò ri- 
ma- 
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mancva debole cftrcmamcntc , 
fudò due giorni continui , c con 
qucfto benefìcio guari j perfetta- 
mente rinfcrmo. 

No diedi anche a tre infanti 
travagliati di febre maligna ad 
ogn’unbuno fcrupolo, fenza po- 
ter faperc reffetro, a caufa d’una 
malattia > che mi è fopragiunta 
nel tépo medefìmojche io li me- 
dicava; e perche la Madre di 
detti infanti non mi è venuta a 
vedere» fuppongo, che il fuccef- 
fo fia (lato profperojcomc gli al- 
tri . Se quella attcdazionc può 
contribuire a dare (lima alla Pie- 
tra Bezoar minerale fudetta , io 
Rilaverò a carojchc V.Srfe ne va- 
glia, come di una vcrirà, e fubi- 
to,chc io mi rimctto,fpero di fa- 
re altre pruove per elìcr confir- 
■ mitodcllc di lei virtù, e àllhora 
' io diróllcingcnuamére per quali 
mezzi io credo , che ella pro- 
da- 



duchi quelli effetti, attclo, che 
hò fcntimcnti molto diucrfi da 
gli altri. Io prego V. S. a com- 
parirmi, fe poche cerimonie fac- 
cio leco fcriuendolc,e TaflìcurOi 
che fono » fi debole , che fenza-i 
i^mpiilfo di farle cola grata , e 

di confìrmarlcla mia divotafer- 

vitìi , haverei differito ad obbe- 
dirla ; e con dò riverente mi ra- - 
tifico 
D. V. S. 

, Humilifs, & Obilg.Scrv, 

BtlUngtr . 

Voftra Patcrnitàmolto Revc, 
renda ed io habbiarao motivo 
di benedire, e ringraziare lafom- 
ma beneficenza di Dio di quelle 
grazie diftintc , fatte al noftro 
clima . e che per mezzo di que- 
lla produ^onc della terra veti- 
chino foccorfe molte creature 
dalle loro infirmità» come dalle 

pre- 
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precedenti efperienzc veniamo 
alficurati, fenza numerare quel- 
le, che continuamente fi veggo-, 
no in Sicilia . E mentre con par- 
ticolac venerazione inchino il 
merito, e le di lei Virtù Chriftia- 
nc* riverente mi foferivo 

. DÌV.P.M.R. 

; 

Humilifs. & Oblig. Scrv. 

Pàolo Boccone, 



IL FINE. 
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Cc> reggerai gii Errori fe»rp 

Oferuaz,ione Prima, ? . . 

Pag* -f.-i > 

X I ìi».9. doppd hàuei* teiiUta la cartnJ ' 
^ ‘I iegnata dal Fosforo 
2 5, 8, > diftdbmfcono, c rimagono le 

OprfiàK,ione IL ^ 
a ? . % j.che le combatta , e poi te Ha**' : 

bilifehi- - 

ay* IO. d incontrate . .. 

a7i 7 . ; a» ^trattando i compofti con 
aÌ4 . 1 17/ verità^ c molto palpabile 
5 ai i .i^'tpànifello nell* Alarne dì Roc’i' 
ca , nel Vetriolo * 

SS* ù onero Ttifoglioacctcdb,c//«, _ 
> >n,- • 5^ che producono ' . . 

14. t i«^.cd acida - . 

S7» ^a. che la Terra Samia contiene: e 
..lini ». nc ficgua dentro,e foo- 
- . .1 . lilaTerra : 

S^l g, in efle efferuefeenze , # Uff, 17* 
jV optica. . >ix , CJ 
41. 7. verità,efi>r, 15 fenza 

1^. io*Fevvre,cf<». i2.Schro(tero, 

dal Lancellotti 

44. s, quatetatafottilitfimamentìei- 
a mirura che viene agitata.^ • 
€Ìia vlr. cònquaflfati 
4f. if immitt^c/fn.8.prei£tinatod©< 

■ tJw, lóipeci&oncmteiijf, u| 
notati? r* ’ V* > 

48 p. sub dio 

; ■ ' A' 
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55?r/i;;.i4. io in ordine alle tTitmifatturci 

^4. 2. Nocc mofeata , vn capo d‘a-^ 

gliOjC 

66% 8. Adriano Minflcht 

72 8« Duca di Modana regnante > e 

Itn. xa oglio d’Abezzo 
C([erunxjont iV, 

78. introdurli 

7^» 22. per rifterare , e confortare 

i* per lo fpazio di circa ^o*vibra^ 
zioni , t lir^ 5 fatto fcpa rata* • 
mente in tutti trc,r/i>;»7. /en« ^ 

, za variare , che di poche vi; 

brazionì 
Ol[eruaK,ione V. 

98. 5* bagnando la guancia cflerior* 

mente , t Un 6. che ila ftatt^ 
precedentemente confrii att, 
ed agitata nella cauirà d*vna 
pietra marmorea coi mezzo 
di effo legno. 

toi# i^.rcnza che dalPhuomo venghi 
penetratala caufa 

iQi. ii.fcnzaftrcpitare contro l’cipc- 
rienze 

I04. tj fenzaconcepirnela lorcaufa* 

9 Un ai bcncdichiamo il 
Creatore 

lf5. 5. Simpatici ai iucrirla come fac- 
cio con tutta humiità 
Ojferttaz. ioni f'U 
107. 1 1, di quello globo • 



X. 



I II II I lll■^IM li! 



// r ^ > 

fdg. OU'eruaz.loneVìh .... ■ 

l% 2 ,lin, 6 , non mi fonosfu ggiti di vifta 
t Un 20é mollior folijs La- 
pathiCluf.^.pin* 
pcrPInvcrno 

"ii 7 ^ Z, quale incommodità ^ 

. ISO. 13. incorporate in vnafriftàtafat 

tad’vn vuoilo* 

la 1 j é. la decozione dell* Herbai? lì n, 

22 . è molto vtilc a chi 
fi*. 7 - graffodiCane • 

1 *», 5 . prefetvare il latore del 

sa le minerale 

124. 2© antidoto contro la pelle 

IjOi i. di Sclarea, ouero Orvaia prl^ 
maOod. . • , 

133 , 6 . Latifoglio i elin.S, eclilcfo* 

glie dèi fuddctto Verbafco 
13 j. 13 . c ridotti in forma 9 

Braffic# folio# 

f§é* tt» neii'anoainu>(. «»«itioiq 
137 * ^ ciuili ,edi virtuofogcnio 

GiOkBattilla Porta 

Ojjtruaxjione Fili, 

14 ^ 11 » ramificazioni 

14 ^. 1 ^ la matèria racchiufa 

14 ©,' ! 7 . de Molinet 

; • ' ,0(ftruAz,*oni IX* . 

1 52 * >7 Carbone fo 0 ìle.e lini ip.Gein* 

maObfldiant 

I 9 vel Chrifoletro t( lin,Ì 7 % e v'A* 

” glion quelli 

155 : XX. pochi anni fono# ' 

| 5 d." 4 * da Gi^eppe Scentri 
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167 . 

168 . 
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> 71 * 

172 » 
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176, 

178. . 
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182* 

185. 
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OlfertidzJone XII 

i«.i4 fiel dilettò, che V S.lllufhirs.' 
2* alLitOjf /»». i5.e{rcporoiìtà 
i2.&aIl'vfodella baua, f /i«. 
conghictturafi 

j. dclineazione,oprima impref- 
fione e Un 7# che pare elGfer in 
alcuni teftacei vna depofizio- 
^ nc di pardcelie vomitate col- 

^ la bava loro 

2i quale da Gio.RaQhino,e/>;i. 
4 viene figurata 

10, conferue di feme 

24.Sig.GiacopoRautenfeIs. .1 

11. lodice e che 
6. Cittàd’Aiaecio 

Venghiamo 
7r riconofeono il loro,' 

» Offe- Hat,' òmXU^ , ‘ 

14 fafuppotaie 

rollarvi? /i« 18 icdaii'ai'' 

ì ' h*a p 4 te' verfo la groppa . ii 
lé, cortofiVó li trovino vj«ù aiia^; 

loghe aqueilc ■ 

4. dell Hdlkboro nero bortensc: 
difiou verde Bauh pin." £. 
4. diflecate />» 8 loro filladi '; 
Macerò in vi inanza delTcr 
■ ritoriodiTrevifo* ? 
ip. con un xrÌQZZó pugillo di sale 
comune 

O^eruaz.to*te XUIt ~ , 

i7.1attare il bambino 
j. da tutta qqellah^f U n azi.poflljK) - 
. farci concepire pag. 



p4fi 

1 9SJi».ult. c gencrofo rféófw ' ' 
aoi 15, per fuppliiè alto ' /<• 

2^1. 2. éc in vìroS f Un. ^ ‘ 

• Offtruéit^one X 

lo4f idtde semplici di V.MlKiftri{s.fat 

^ tomi vedere iiì’A,r<ju!n 

2''òf ; ' 1 4^ « il m6 ito [ ^ K ^ 

207.fraUtin . 4 *^- Un,i.a!^ìighere Seciin- 
c« geiius tri pì'yfton 
Io*Bauh«pag 3f j &Chabrsei, 
»3. mi daròl’honofe 
6 m oibéfore pub Ileo, f UmiiSkiù* 
ni ni ‘ Dottor in lègge , c Sem» 

' pliciftadiS A.' ' ti 
$, Gio.BattiftaS^tfrefla 
8. diftant^ da tento ■ 
Offfruaxjmt Xf^, ^ 

é. Senatore Filippa^ Alchinto 
IO. Poterlo ‘ 

5. del forneliO del Celio che 
corrodenti • questi nfedcfiMF 
aprine yélw* pen. i vapori', à> 
T sali arfenicaft delle quali fo- 
no próvedute le pi«#e ò fot® 
fori Bolognefi > ^ - 

2, di effe pietre 5 hanno forzar di 
calcinarle e lendertelucìièNI 
di notte, e Un penxoi dìfeorfo 
^;chepuramenteindist4iiiza '* ^ '• 

4, ò d 1 fcgno,a piacimento e Un f . 
con chiara d^rtìOvò sbattiKSÈ^ 

20. in questi corpi 
ék catartiche , e 5. liquor AI* 
chaeiticus 
15. coagulata ' 

5 . nelle tenebre i 1 fuo Mercurio 
a4offervarfi 






all* 

2 ÌJ' 



ll4* 

219- 
. ' 

224 . 
226 . 
230 . 
23 2é 



ajj* 



235* 

235 

242. 

244 - 
145- 
24 ^ « 



animale . 

248. 4. picciola ' ' , , 1 

a50b»" 4. Abbate Francp/co Nazari, al 
/w.5 Vincenzo Vi viani ' - * 
: ,?X. uVjeri^x,t*neiXrL r - 

255; j» Benino, chele * 
a 54. 1 2.‘di poter C5tinguere.f Iw* 1 7-foC 

■ ‘ . Ptfia in aria , ; ... „ 

258# li Cham§bàlanus,e /i;/*9,Chamf '»■ 

. { : balani • 

,260, 24. l'adunanza , ^ , 

2^/* ! li per nostra fatalità dóppomor- 
, ti i Mecenati 

2^4. fi Secondo, Gran Duca di Tof- 
cana 

OderMazÀone XP^JÌ» ' • V, 
%66, 9, c non fi è apposto punto alla_* 

^ ' . ■ fniainclinazioue,honeflendo 
270. i 5 .potendo questa relazione, 

<10 pratticare questa Panacea 
27»# f. Questa Cóuerfa r /i>»5>-bavere^ 
27 Ì^ per Tifica, fu confinata, e /i».' 

17. non le hauerebbe 
275 * 20 confeffauano .. 

270. 6 le'piaghe medicato 

,28$. 5 e che egli distribuiva 

12. venghi la di lui onnipotenM ‘ 

V Offtfuax.idne Xf^ ili 

28f , 5» a foggia di Cotta, « Un 10 con» 

,v ,, - stituirla 

iiroi i 8 . 1 *efFettodi vn altra Pianta 

Un. 20 Auricula,r /»».2i del*, 
-ii .. 'HerbaPcrfoliataifiueBuple*^ 

■ iiium,«/i»,v/Miafc€ questa^ 

s«- 



r. • 



f- 
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seconda spcc.ie(HPe^'ol^ata^* ^0 

o' Aurìc uìa Lcporis tutti S,ì-. 

, nonimi. 

20 i Un. I4.?li occhi de’circostanti ,e lìii. 

^ ^ 20.,^gene;ede*Bupleuri 

apii ,%» jiuricti la Laporti 

teaClìab^pag ' 

29S, ig.Néruo opticp,, , ... .. 

297 , i8.piopi'ictàdelBuplcunjm / . 

Offctuaz^ione X X • 

199. 24, fingolare«cd eminente 

107. j 8 . il Lago di Fucina 

508. ij tre piedi di Fiume in circa? IV 
' ampiezza • ] , , 

?09. 18. il trarrò di Filarne intitolati, s; 

■ /#;7Li 9 è mimrato ' * ' * 

t Iti 15. feccòjcioc 1 676* 1;675 * c parte 

^ del 1674. 

OjJerHAzjone XX, , . . 

517Ì 15; sperimentale • 

5 1 9. 5.’ il Mufeo Quercino , e Un, x??* 

Mufco.j 



510. 

3 *»- 

^2t. 

S 2 $, 



3 * 4 * 

3 * 5 * 

IVf 



7. del Mufeo Quercino . v 

4. ricevere c.confervarc " 

li. dell’ oliato , t hn. » 2. datali 
contrade le di lui particelle 

5. effigere > « Un 7. col moto an- 

che vna produzione d i efflu- 
uij e /#». 13 con lascia ògòm 
' ' ma e /i».2 1 . fetidi della lef ra,' 
quali ■. . , ’ 
iiitiflelGonì *■ ' 

*4, Cavaliere Boj’l« 



^ o H; 7 *»upoi'roperu 6 
5 j 1 . 1 • complicare fibre , e lini 5. im* 

me iiaracaufa, eliti si. im- 
mune laseva,ò gomma 
Leucoij latifolij "folio, 
genicuiavum,^/i«.p Paraliuf 
17. il color lucido ^ 

2. in carbone preparato in pentoJ 
la lutata per turco , e /<«*9fSo- 
lanum, e di Phtanus 
Offeruiirjone XXU^ 
iS.Coccigera Dod. 

^40, . r 1 5 Coccigera di Marfìglia 
^41. il che ponno e hn, 7. llex coccia 
geia eliti \t. Bafica dallaJ 
■ ^ • Coccenì^ììiie Un. pen Cimi*'' 

CC-. 

34 j. i.di vn granello, o Teme 

344. 19. hauere egli . e Zi/;. immor- 

ta li far vivere 
OjfertittTitonc XX! Il, 

34 t. ». il nutrimento in tempo d*In- 

vernc npnfì,c /»«.iiOpuntia 
e ltn»2 1 deiraltre pì^nxQjiin, 
vlt. commdTc 
145». ip. saliaiirrofi 
350, ai. aculei secanti o trine ianti 

3JÌ. 1. forco il medefimo , e Un 3. di 
^ ftrucrura e Un ly.è caufa po- 
tentiflìma,«/i« pe» dipochif* 
fìmo salo 

352. *4, di llipatc fquame, ouero arti- 

colazioni crustofe 



5 5>, n^re, . ^ ; 

j 5 5. anch’egli lefiflc, e hn.^ 3 • • 

lasr fci'cns aiuliUs 

* .’ i 5i neìianrahàrgomcjito afKi'ir.l* 

‘ 1, .Aitino le GoValHii^,«/ì». 17.1^. 

2 1 • e 2^< il utkoft i . 4 ^ .. 
€>U^***dx.ione XXWi 
34 U 13 ò Infetti velenofi 

5 62 , 5. alle dette apei'ture 

J 63 , 4 m come accade, tlin. 
fcparazion? ^ 

565. 7 d* Antimonio, òdi Ferro 

366, 3- palTava 

O(j[€ru<iK."0fte Xy, 

369 , 5, Ammoniaco é da me 

i 7 |* 1 . della concrezione, e adii a' H« 

zazione ordinar ìàjhì-i,^ .n ; c 
I defimo tempo 
374. come quello scritrore 

575. 9, che poi inficine adunati rafifo- 

migliano 
3y6, 7. metallica 

Offerhaz^oijeXXyj, 

381^ 4. una influenza 

382» 22 prima cuticula 

383. I. l'efcara diuna, f//« <J. fisarà 

dìllribuito , e /i>7«i 5. cuticula 
184^ ij. chiamali 

585. 16. cuticula . 

* 386. 6y acorc maligno 

‘ 387, ia*ed vnire le libre 

5857, j 5. di corpi , e di sali volàtili 



/toifi’ nellAliiMrficie delle secplic 
altrUmmaii pet oeceifità - 






19 »; > w- . 

J9J. 7 accureniSme iopcef Easer^ 

biò, e /<«^ ts. jlteftaziojio 
19^ tS.conoTciiiti 



t • . 
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